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PREFAZIONE 



La Camera di commercio ed arti della Pro- 
vincia di Parma con deliberazione 21 Settembre 
1869 stabiliva di istituire un Esposizione Provin- 
ciale d'industria e d 3 agricoltura, in coincidenza 
col primo Congresso artistico e colla Mostra Ita- 
liana delle Arti belle, provvedendo, anche con 
mezzi proprii, alle spese occorrenti; e di associare 
a sè per eseguirla il Comizio Agrario Parmense. 

Il Consiglio Provinciale di Parma nella sua 
tornata 13 Ottobre 1869 deliberava del pari che 
fosse tenuta in Parma un'Esposizione industriale 
ed agraria, nelV occasione del Congresso artistico, 
limitata alla Provincia; e, riservando alla propria 
Deputazione la facoltà di fissare lo stanziamento 
della somma per provvedere alle spese, affidava 
V incarico di eseguirla alla Camera di commercio 
ed al Comizio Agrario. 



Sulle comunicazioni ricevute dal Consìglio Pro- 
vinciate, la Camera di commercio ed il Comizio 
Agrario, colle proprie deliberazioni 13 e 17 No- 
vembre 1869, davano incarico alle rispettive Pre- 
sidenze dì eleggere una Commissione per attuare 
e dirigere la stabilita Esposizione. Le citate Pre- 
sidenze diffatti, convocate in adunanza a dì 23 
Novembre suddetto, costituirono la Commissione 
dirigente di nove membri, oltre il Segretario, sce- 
gliendone tre fra i Componenti la Camera di com- 
mercio, tre fra i componenti il Comizio Agrario e 
tre estranei ai due Corpi preindicati. 
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L'ESPOSIZIONE PROVINCIALE D'INDUSTRIA E D'AGRICOLTURA 

in Parma nell'anno 1870 

• 

1. Varanini Cav. Giuseppe — Presidente 

2. Rognoni Cav. Carlo — Vice-Presidente 

3. Alessandri Vincenzo j 

4. Cavezzali Luigi J 

5. Asperti Dott. Clemente I 

- 6. Vergani Dott. Cav. Giuseppe > Consiglieri 

7. Castelli Gaetano, architetto 

8. Grazioli Pietro 

9. Sanvitale Conte Alberto / 
Banzi Giuseppe — Segretario. 

La Commissione, con successive sue deliberazioni 
eleggeva: 

all' ufficio di Economo, il Consigliere signor A- 
lessandri Vincenzo, 

all' ufficio di Cassiere, il Consigliere signor (7a- 
vezzali Luigi, 

a membri della Sotto-Commissione per l' ordi- 
namento della Esposizione, i signori Consiglieri Cto- 
stelli Gaetano, Sanvitale Conte Alberto, Vergani Dott. 
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— Vili — 



Cav. Giuseppe; delegando in pari tempo l'Economo 
Consigliere signor Alessandri Vincenzo a coadiuvare 
la Sotto-Commissione medesima nelF adempimento 
del proprio mandato. 

Deliberava inoltre che la Direzione della Sezione 
industriale dell'Esposizione fosse più specialmente 
affidata al Presidente, e quella della Sezione agraria 
al Vice-Presidente della Commissione. 
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RELAZIONE 

SULl/ ESPOSIZIONE PROVINCIALE 

D" INDUSTRIA E D'AGRICOLTURA IN PARMA NELL'ANNO 1870 

FATTA 

dalla Presidenza della Commissione dirigente 



Chiusa T Esposizione Provinciale (T industria e di 
agricoltura che con saggio consiglio deliberavasi da 
questa Camera di commercio, appoggiata in ciò dal- 
r autorevole voto e concorso del Consiglio Provinciale 
Parmense e coadiuvata dai benemerito nostro Comizio 
agrario, sorge ora in chi ebbe il mandato onorevole di 
presiedere la Commissione incaricata di promuoverla 
e dirigerla, il debito di dare ragguaglio alle spettabili 
Rappresentanze dalle quali il mandato stesso emergeva, 
intorno V operato della Commissione e intorno le ri- 
sultanze che da quello si ottennero. 

La Commissione dirigente appena costituita ebbe 
cura di compilare un Regolamento per la Esposizione, 
fare ricerca del locale in cui questa doveva tenersi; 
presentare infine alle Istituzioni che provvedere dove- 
vano i mezzi finanziari un Bilancio presuntivo delle 
spese cui essa avrebbe potuto dar luogo. 

Rivolto perciò il proprio esame a quanto ebbesi ad 
operare per F Esposizione provinciale che fu tenuta in 

1 
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Parma nell' anno 1863, ! trovò ivi le norme sulle quali 
basare un preventivo delle spese, eh' essa compendiò 
in una somma di Lire 6500, chiedendone poscia ed 
ottenendone, la necessaria sanzione da questa Camera 
di commercio e dal Consiglio Provinciale che provve- 
dere dovevano i mezzi onde sopperirvi. 

La buona prova che fecero i locali dell' ex Con- 
vento di S. Paolo per la Mostra che ivi fu tenuta nel- 
T anno 1863, persuase la Commissione della convenienza 
di fare anche per questa nuova occorrenza le neces- 
sarie pratiche onde ottenerli, tanto più che indagini 
fatte per trovare altri locali non riuscirono a verun 
pratico risultato. Epperò, rivoltane domanda al nostro 
Municipio, che tiene queir edifizio Demaniale ad uso 
per le scuole Normali ed Elementari femminili, ottenne 
da Esso cortese adesione di servirsene, avvegnaché 
V epoca in cui cader doveva V Esposizione trovava ap- 
punto disponibile il locale, ricorrendo allora le con- 
suete vacanze annuali delle scuole. 

Riservandosi la Commissione di dar principio a 
tempo opportuno ai lavori per 1' allestimento dei locali, 
iniziò intanto le necessarie pratiche colle Autorità 
Municipali di questa Provincia e cogli Ispettori di que- 
sta Camera di commercio, i quali, a senso dell' art.° 3 
del Regolamento per i' Esposizione, rappresentare do- 
vevano la Commissione e coadiuvarla nel suo operato; 
diffuse, direttamente e col mezzo delle prefate Rappre- 
sentanze, avvisi ed eccitamenti ai produttori in tutta 
la Provincia perchè si disponessero a prender parte 
all' Esposizione e trasmettessero intanto le rispettive 
domande per essere inscritti fra gli esponenti. 
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A viemmeglio animare i produttori, la Commissione 
credè utile, oltre i premi già stabiliti in medaglie d'ar- 
gento e di bronzo ed in menzioni onorevoli, di istituire 
altresì alcuni premi in danaro da assegnarsi mediante 
concorso. Diffatti, accolte le proposte dei nostro Comizio 
Agrario di istituire tre premi per la Sezione d'AgtHcol- 
tura, (pei quali egli aveva già votato i relativi prò- . 
grammi di concorso) con sua deliberazione del dì otto 
Maggio u. s. istituì eziandio quattro premi per la Sezio- 
ne industriale nella complessiva somma di L. cinquecento, 
eh* essa trovò di poter disporre sullo stanziamento già 
fissato nel proprio Bilancio al Capitolo premi, ritenendo 
che per ottenere la somma occorrente ai tre premi i 
dell* Agricoltura il Comizio intendeva rivolgersi, sic- 
come poi utilmente si rivolse, al Ministero d* agricoltura 
industria e commercio. 

Inoltre, riflettendo che la generale scarsezza di 
mezzi negli operai nostri poteva impedire che molti, 
in onta anche al buon volere, prendessero parte alla 
Esposizione, avvisò conveniente replicare V esperimento 
che fu con successo attuato in occasione della Mostra 
del 1863, e determinò di aprire a suo tempo una pub- 
blica sottoscrizione per fare acquisto degli oggetti e- 
sposti appartenenti a quegli operai che si sarebbero 
mostrati più valenti neir arte loro ed a quelli eziandio 
che più degli altri sarebbero stati riconosciuti bisogne- 
voli di soccorso. Compilò quindi per siffatta operazione 
apposito Regolamento, al quale diede dappoi congrua 
applicazione. 

Preoccupatasi poscia della convenienza di sotto- 
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porre a tassa Y ingresso alla Mostra, la Commis- 
sione, desiderosa di facilitare a chiunque il modo 
di visitarla anche di frequente, per ivi attingere quelle 
cognizioni eh' Essa avrebbe potuto offerire, deliberò 
di lasciarne gratuito 1* ingresso quotidianamente, ad ec- 
cezione di un giorno ogni settimana, convertendo il 
provento che da quegli introiti sarebbesi verificato in 
tante azioni da lire cinque della sottoscrizione per l'ac- 
quisto di oggetti esposti, da assegnarsi in dono (come 
lo furono) ai diversi Istituti di beneficenza della Città. 

Per dar esecuzione ai lavori molti e diversi, neces- 
sari air allestimento e decorazione dei locali, come per 
provvedere all'ordinamento dei prodotti, la Commissione 
stimò opportuno eleggere nel proprio seno una Sotto- 
Commissione alla quale affidare un tale importante ufficio; 
e costituì questa infatti nelle persone degli onorevoli 
signori Castelli Gaetano Architetto, Sanvitale Conte 
Alberto, Vergani Dottor Cav. Giuseppe. 

Qui giustizia vuole si dichiari che, se ad ognuno 
dei prelodati signori sono a tributarsi i più sinceri e 
meritati elogi per V intelligenza e per le assidue cure 
colle quali essi adempierono il non facile nè breve com- 
pito che tanto cortesemente vollero assumersi, debbonsi 
però in particolar modo pubblicamente esprimere sensi 
di ben dovuta gratitudine al signor Architetto Gaetano 
Castelli, il quale, mettendo a profitto le cognizioni te- 
cniche di cui egli è a dovizia fornito, adoperò la più 
costante ed attiva sorveglianza nel dirigere i lavori che 
la Sotto-Commissione andava man mano deliberando, 
per tutto il tempo non breve in cui essi vennero ese- 
guiti. 
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I locali dell* ex Convento di S. Paolo, per quanto 
convenienti nei rispetti della natura e distribuzione loro, 
furono nondimeno trovati bisognevoli di molte ripara- 
zioni e pulizie, giacché Y uso al quale da tempo essi 
servivano aveva di molto contribuito a deteriorarli. Fu 
quindi provveduto al quasi generale loro ristauro onde 
portarli a quel grado di decenza che pur sembrava ne- 
cessario per T occorrenza alla quale dovevano servire. 
Ne a ciò solo limitavasi la Commissione, ma provvide 
eziandio a renderli in alcune loro parti e nelle loro a- 
diacenze aggradevoli all' occhio dei visitatori, con ac- 
conci lavori di giardinaggio pei quali la Sotto-Commis- 
sione si giovò dell' opera intelligente e provata dell' o- 
norevole Signor Michele Oranger direttore del nostro 
Giardino Municipale. 

Innoltrate già le spese pei lavori ai quali si è ora 
accennato, e tenendo pur sempre presenti gli altri ce- 
spiti di spese alle quali avrebbesi dovuto ugualmente 
provvedere, la Commissione ebbe tosto a preoccuparsi 
della probabilità che le somme stanziate dalla Deputa- 
zione Provinciale e dalla Camera di commercio non a- 
vessero, ad opera compiuta, a riescire sufficienti. Epperò, 
ferma sempre la Commissione nel divisamento di non 
oltrepassare a verun patto i limiti che le furono asse- 
' gnati nel Bilancio che le venne approvato, prima di 
accingersi all' opera difficile di ridurre le spese a farsi, 
con pericolo grave o di eliminare l'esecuzione di lavori 
progettati che pur riconoscevansi opportuni o di togliere 
servigi che nel momento del bisogno sarebbersi addi- 
mostrati indispensabili, rivolse il pensiero ai modi di 
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procurarsi altri mezzi, oltre quelli sui quali Essa già 
sapeva di poter fare assegnamento. Diresse quindi a 
tale oggetto opportune istanze al Ministero d'agricoltura 
industria e commercio ed a tutti i Municipi della Pro- 
vincia nostra. Se da siffatte pratiche non conseguironsi 
quei risultamenti che pur sarebbersi potuti ripromettere, 
esse portarono nondimeno il loro frutto, talché le offerte 
raccolte agevolarono il compito della Commissione nei 
rispetti finanziari dell'azienda ch'Essa aveva a condurre. 

Il Ministero d'agricoltura e commercio, nell'applaudi- 
re all' idea della progettata Esposizione, fu tuttavia nella 
necessità di non poter sovvenire la Commissione di ve- 
runa somma, attesoché non trovò nel proprio Bilancio 
alcuna linea disponibile sulla quale poter fare uno 
stanziamento. Del resto egli diede in seguito una sod- 
disfacente prova dell' appoggio morale che accordava 
alla nostra Esposizione, col prender larga parte alla 
sottoscrizione aperta, come sopra si è accennato, onde 
incoraggiare i nostri operai espositori. Dei 50 Comuni 
di cui consta questa Provincia, 13 soltanto stanziarono 
un sussidio: la maggior parte degli altri 37, nel dichia- 
rarsi spiacenti di non jpoter aderire alla richiesta loro 
diretta, ne giustificarono tuttavia con cortesi e motivate 
ragioni di rifiuto. 

I Municipi che stanziarono il chiesto sussidio fu- 
rono i seguenti: 
S. Secondo Parmense, che stanziò . . . L. 50, 00 

Cortile S. Martino ' . . » 50, 00 

S. Pancrazio Parmense » 90, 00 

Soragna ...»....> 20, 00 
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S. Lazzaro Parmense 

Torrile 

Mezzani 

Traversetolo . , . 
Collecchio. . , . 

Parma 

Fontanellato . . . 

Felino 

Busseto 



L. 70, 00 
» 40, 00 
» 10, 00 
» 40, 00 
» 50, 00 
> 200, 00 
» 50, 00 
» 20, 00 
» 50, 00 



Totale, Lire 700, 00 



Questa somma, unita a quella del Preventivo ap- 
provato dalla Camera di commercio e dal Consiglio 
Provinciale, porta V attivo ad un totale di lire 7200, 
della gestione del quale non è dato presentare oggi un 
dettagliato resoconto, attesoché molte ed importanti spese 
restano ancora a farsi; ma sarà però cura della Com- 
missione il farlo tosto che ad ogni spesa siasi provve- 
duto. Puossi del resto fin d' ora affermare che Y attivo 
non verrà certamente superato dalle spese, che anzi 
si farà luogo, con tutta probabilità, a qualche risparmio. 
E poiché la Deputazione Provinciale stanziava a con- 
corso delle spese per Y Esposizione la somma fissa di 
lire 4000, che a quest'ora venne da Essa per intero 
versata, il risparmio che possibilmente andrà a veri- 
ficarsi sarà di conseguenza portato a deduzione delia 
quota spettante alla Camera di commercio, a beneficio 
della quale restano eziandio diversi effetti mobili, con- 
sistenti in legnami, ferramenti ed altro, non che quella 
somma realizzabile dalla vendita di altri oggetti che 
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servirono all' arredamento dell' Esposizione, i quali la 
Commissione stimò opportuno di alienare. 

Ad esaurire la rassegna di quanto venne dalla 
Commissione operato, gioverà ricordare quali furono 
i provvedimenti da essa presi perciò che riguarda l'ese- 
cuzione, la sorveglianza e 1' ordinamento della Mostra. 

I lavori di ristauro dei locali ebbero principio nel 
mese di Luglio; e sin da queir epoca cominciò ad 
esser posto a carico dell' Amministrazione quel sufficiente 
numero di operai che le occorrenze richiedevano. Gli 
uffici della Commissione vennero trasportati nel locale 
dell' Esposizione alla metà dell' Agosto successivo,, e da 
queir epoca, man mano che preaentavasene il bisogno, 
vennero stipendiati, due Amanuensi, un Custode, un 
Portiere ed un'Inserviente, i quali tutti disimpegnarono 
con zelo, lodevole attività ed intelligenza le rispettive 
loro attribuzioni, rispondendo così pienamente alle esi- 
genze per le quali vennero chiamati ed alle aspettative 
della Commissione. 

Affinchè P ordinamento dell' Esposizione si effettuas- 
se nel miglior modo possibile e venisse ad Essa in pari 
tempo assicurata la necessaria sorveglianza, la Commis- 
sione ebbe cura di applicare l'art. 22 del Regolamento 
eleggendo gli Ispettori, le cui attribuzioni erano tassa- 
tivamente già stabilite dal successivo art. 23. 

Gli onorevoli concittadini nostri che volenterosi 
assunsero il disimpegno della suaccennata carica, i nomi 
dei quali figurano in apposito Elenco posto a corredo 
della presente Relazione, diedero prove, quali più quali 
meno ed a misura che le rispettive occupazioni loro il 
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permettevano, della più cortese sollecitudine ed inte- 
ressamento per la buona riuscita della Esposizione; ed 
è perciò doveroso e gradito uficio di questa Presi- 
denza il tributarne loro i meritati elogi ed il designarli 
alla riconoscenza di chi promosse r Esposizione e di 
tutti coloro ai quali, stando a cuore il decoro del pro- 
prio paese, ebbero a desiderare che questa riuscisse e 
convenientemente disposta e con ordine condotta, e 
profittevole in quanto allo scopo pel quale venne istituita. 

Ma, affinchè T opera dei signori Ispettori, perciò 
che riguarda la sorveglianza dell' Esposizione ( la quale 
opera, per la natura della carica e per la qualità delle 
persone che la disimpegnavano, esser doveva, quale fu 
infetti, dì ordine puramente morale e direttivo ) fosse 
sussidiata da necessari mezzi materiali, la Commissione 
trovò indispensabile provvedervi con appositi agenti 
stipendiati , e si valse quindi , per tutto il tempo 
in cui V Esposizione rimase aperta, di alcuni Guar- 
diani o Sorveglianti e del Corpo dei Pompieri Mu- 
nicipali, proporzionando giornalmente il numero di essi 
alla maggiore o minore affluenza che ripromettevasi nei 
visitatori. 

A stabilire finalmente le risultanze dell' Esposizione 
facevasi luogo all' opera dei Giurati, i quali, sulle pro- 
poste di questa Commissione, venivano eletti dalla 
Camera di commercio e dal Comizio agrario, a secon- 
da della Sezione intorno alla quale essi furono chiama- 
ti pronunciare i loro giudizi. 

Ove per poco considerare si voglia quanto impor- 
tante e delicato sia il compito del Giurì, massimamente 
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in una Esposizione Provinciale nella quale fra giu- 
dicanti e giudicati esister possono bene spesso rap- 
porti d* interesse o, quanto meno, di semplice cono- 
scenza, tanto maggiori sono a tributarsi attestazioni di 
lode ai Giurati nostri, quanto più si ha motivo di af- 
fermare, che il mandato loro venne, nella generalità 
dei casi, eseguito con spassionata lealtà, con criterio, 
con giustizia. 

La Commissione però, valendosi di quanto implici- 
tamente attribuivale il disposto all' art. 31 del Re- 
golamento, ebbe cura, in quei casi nei quali parve ad 
Essa trovarvi ragione, di far invito ai signori Giurati 
affinchè, prese a disanima le osservazioni eh' Essa cre- 
dette dover sottoporre al loro apprezzamento, riflettessero 
se conveniva modificare il già espresso giudizio, ovvero 
mantenerlo inalterato. E se la Commissione ebbe in 
alcuni di tali casi ad operare modificazioni alle proposte 
dei Giurati, ciò ebbe luogo sempre di pieno accordo 
coi medesimi. 

Sta di fatto che i giudizi pronunziati diedero argo- 
mento ad alcuni reclami per parte di espositori i cui 
prodotti non parvero ad essi a sufficienza apprezzati; ma 
senza volere qui entrare in merito circa i reclami me- 
desimi, egli è certo che, per quanto in siffatta delicata 
materia impiegar vogliasi imparzialità di giudizio e pra- 
tica conoscenza delle cose in chi le prendeva ad esame, 
puossi tuttavia molto facilmente verificare il caso in cui 
o una mera inavvertenza in chi giudica o una sover- 
chia suscettività nel giudicato, dia luogo ad appunti od 
a recriminazioni. 
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Esposte così, per sommi capi, le operazioni alle 
quali diè corso questa Commissione pel disimpegno del 
proprio mandato ed i criteri che in esse le furono di 
guida, vuoisi ora con rapida rassegna tener parola delle 
risultanze che se ne ottennero; della forma cioè dell* E- 
sposizione e dell' importanza che ad essa fu dato rag- 
giungere. 



L* Esposizione Provinciale parmense veniva pro- 
mossa nel duplice scopo, e di procurare alle industrie 
ed all' agricoltura nostre impulso a raggiungere mag- 
giore sviluppo, e di contribuire al decoro di questa 
Città nell' occasione in cui il Congresso artistico e la 
Mostra Italiana delle arti belle chiamati vi avrebbe nu- 
merosi e distinti visitatori. 

Se dalle condizioni industriali ed agrarie di questa 
Provincia non era con molto fondamento a ripromettersi 
che questa Esposizione riescir potesse ricca per quan- 
tità e finitezza di prodotti, parve inoltre che a scemar- 
ne l' importanza dovessero potentemente contribuirvi le 
gravi complicazioni politiche le quali, nell* epoca appunto 
in cui essa doveva aprirsi, tenevano angustiati . e so- 
spesi gli animi di tutti. 

Cionondimeno, le insistenti sollecitazioni rivolte agli 
industriali affinchè vi prendessero parte, ed un risveglio 
a sensi di emulazione che air aprirsi della Mostra prov- 
vido ebbe in essi a manifestarsi, contribuirono a rendere 
questa Esposizione, sia per ordinamento che per varietà 
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delle cose esposte, tale da meritarsi sufficiente ag- 
gradimento di quanti ebbero a visitarla. 

L' Esposizione venne aperta, con acconcie parole 
d' inaugurazione pronunciate dall' onorevole signor Cav. 
Carlo Rognoni Vice Presidente di questa Commissione, 
alla presenza delle Autorità locali e degli Espositori, 
nel giorno 17 Settembre u.° s.° nel vasto Edifizio Dema- 
niale, T ex Convento di S. Paolo; ed occupava di esso i 
seguenti locali: 

al piano terreno — Il cortile principale circondato 
in tutti i suoi quattro lati da ampio porticato: sei sale 
di diverse dimensioni, una delle quali amplissima; e fi- 
nalmente un lungo porticato che fiancheggia un' attiguo 
appezzamento di terreno ortivo, addetto allo stabile in 
discorso: 

al piano superiore — due lunghe gallerie, un log- 
giato, e tre altre sale di sufficiente ampiezza. 

I prodotti presentati all' Esposizione, vennero, a ter- 
mini del Regolamento, ordinati in due distinte Sezioni 
Industriale la prima, Agraria la seconda, le quali suddi- 
videvansi in sedici Classi. 

Dodici erano le Classi della Sezione industriale e 
quattro quelle della Sezione agraria. 

Gli espositori ammontavano complessivamente ad 
oltre 360, e gli oggetti da essi presentati ( senza tener 
conto degli esemplari duplicati d' uno stesso oggetto 
appartenenti ad uno stesso espositore ) potevano calco- 
larsi a ben più di 3800. 

Nella prima sala, a sinistra entrando, -il visitatore 
trovava disposta la 1* Classe Industria estrattiva, la; 
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quale era rappresentata da soli dieci espositori. Nè po- 
tevasi certo in questa ripromettere un più largo con- 
corso, imperocché, sebbene la Provincia nostra offra 
indizi di ricchezze minerali ancora inesplorate, scarsi 
tuttavia sono i cultori che a siffatta industria quivi si 
dedicano. Tutto quanto però forma già nella Provincia 
nostra soggetto d'industria in questa speciale materia, 
era neir Esposizione rappresentato; ed ammiravansi in- 
fatti: le rinomate acque salino-naturali, le acque madri, 
e salso-jodo-bromiche di Salso maggiore coi prodotti 
che da esse si traggono; le acque solfidriche di Tabiano; 
i saggi di carbon fossile del Valtarese, alla cui ricerca 
ed escavazione attende con lodevole cura una Società 
di partecipazione; i saggi di petrolio che già da tempo 
si escava, sebbene in proporzioni non rilevanti, nei 
Comuni di Neviano, di Fornóvo e limitrofi; gli esem- 
plari commendevolissimi d'una miniera di rame esi- 
stente in Corchia Comune di Berceto, e molti e variati 
campioni di pietre, e marmi de' quali è ricca la nostra 
Provincia. Nè vuoisi qui tacere del felice pensiero che 
ebbe Y esimio nostro Professore Cav. Gerolamo Cocconi, 
di presentare una completa raccolta di tutti i minerali 
e roccie esìstenti nella Provincia nostra, scelti a sua 
cura fra le ricche collezioni del Museo di Storia natu- 
rale di questa nostra R. Università. 

Faceva seguito la Classe II — Meccanica — rap- 
presentata da circa quaranta espositori. 

Estesissimo qual è il campo in questa Classe, varii 
e disparati fra loro erano gli oggetti che vi facevano 
mostra. Mancando però nella Provincia nostra opifici 
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meccanici di qualche importanza, non era dato al visi- 
tatore ammirarvi in copia esemplari di macchine già 
in uso nelle grandi industrie o destinate alle altre mol- 
teplici occorrenze cui la Meccanica provvede. Tuttavia 
fra i molti oggetti presentati nelle diverse 9pecie che 
a questa classe appartengono, alcuni notavansi, o per 
novità di concetto o per apprezzabile esecuzione, me- 
ritevoli d'essere ricordati. 

Fra gli oggetti della Meccanica applicata all' indu- 
stria, fermavano l' attenzione — una sega inventata 
dall' Ingegnere sig. Bontempi Giuseppe, atta a segare 
legnami tanto in linea retta che a curve, sull' utilità 
della quale il Giurì non potè pronunciare un giudizio, 
attesoché, nello stato in cui fu esposta, benché lasciasse 
travedere qualche principio nuovo posto in atto, non 
fu possibile fare con essa delle esperienze — un ap- 
parecchio atto a restringere i cerchioni di ferro senza 
prima tagliarli, presentato da un Michelini Francesco: 
una pompa a doppio cilindro aspirante e premente e- 
seguita con lodevole esattezza ed eleganza da un Gi- 
glioni Bernardo, suscettiva di estrarre oltre a 5000 litri 
d' acqua all' ora da una profondità di circa 9 metri; di- 
versi esemplari di un incubatoio pel seme bachi da 
seta, la cui invenzione è dovuta al nostro concittadino 
operajo sig. Ferrari Bartolomeo; il qual incubatoio, 
apprezzato già in altre Esposizioni, serve ora molto 
utilmente ai nostri bachicultori: ammiravansi alcuni 
esemplari d' intarsio in legno, lavorati col mezzo di un 
ingegnoso e semplice apparecchio, inventato da un Ga- 
brielli Giovanni di Palanzano, che offre il vantaggio di 
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facilitare e rendere molto più esatto il lavoro medesimo. 
Tale apparecchio ed i relativi prodotti vennero dal Giurì ri- 
conosciuti meritevoli di particolare encomio e d'incorag- 
giamento. Vuoisi inoltre ricordare una motrice a vapore 
della forza di un cavallo, ad uso delle industrie, eseguita 
neir opificio meccanico del sig. Ferrari Luigi di Parma, 
riconosciuta dal Giurì meritevole d' un premio onde 
con esso incoraggiare 1' espositore nella costruzione 
delle produzioni meccaniche alle quali egli si dedica 
nel suo stabilimento. 

Nella Meccanica igienica raccomandavansi all'atten- 
zione dei visitatori: un letto-barella da campo pei feriti, 
presentato dal signor Ingegnere Nicola Fabrizzi: un pron- 
tuario di strumenti chirurgici abilmente ideato dal signor 
Dottor Cav. Lorenzo Malvezzi: un apparato d'induzione e- 
lettrica a tre correnti eseguito dal meccanico signor Ghi- 
nelli Ettore con sufficiente esattezza. 

Degni di rimarco erano inoltre alcuni strumenti mu- 
sicali in ottone fabbricati dai fratelli Jenuschi di Parma, 
che già da tempo si dedicano con lodevole cura e sod- 
disfacenti risultati a siffatta speciale industria. 

I pochi oggetti qui ricordati, e i molti altri che figu- 
ravano in questa Glasse, più che uno sviluppo nell'arte 
meccanica, appalesano l'esistenza nella Provincia nostra 
di buoni elementi, i quali, sussidiati dallo studio e dal 
concorso dei mezzi, potrebbero arrecare lodevoli ed 
utili frutti. 

Appartenevano alla Classe III i Metalli lavorati. 
Gli elementi che la Provincia possiede in questo 
ramo d' industria avrebbero certo potuto rendere no- 
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tevolmente ricca e distinta la nostra Esposizione. Abili 
e numerosi esistono indubbiamente fra noi gli operai 
in lavori di ferro, di rame, di ottone, di peltro, ecc. 
ma, vuoi per la mancanza di mezzi, vuoi per non avere 
•costoro a sufficienza apprezzata V importanza delle E- 
sposizioni, sta di fatto che scarsi erano in questa Classe 
i prodotti esposti, giacché da soli diciotto espositori era 
-essa rappresentata. Tenevano fra questi il posto princi- 
pale i molti e ben eseguiti lavori in ghisa presentati 
dalla fonderia del signor Marchelli Salvatore di Parma, 
meritamente distinti della Medaglia d' argento. Dalle 
altre cose esposte appalesavasi poi la non comune pe- 
rìzia di alcuni nostri fabbri ferraj, e cosi; di Mazza Ago- 
stino di Parma, espositore di una Cassa per danari munita 
di segreti ingegnosi e molto bene eseguiti; di Cente-r 
nari Angelo pure di Parma, che presentava una vite da 
torchio di perfetta esecuzione, che valse a lui il premio 
di concorso in danari oltre la Medaglia di bronzo; di 
Furia Guglielmo di Roccabianca che presentò una bi- 
lancia a sistema metrico, una chiave inglese, una ta- 
naglia per orefici, lavori tutti eseguiti con eleganza, 
precisione e corrispondente solidità. 

Con bella mostra disposti in due lunghe gallerie 
al piano superiore, figuravano i prodotti della Classe IV 
Arte vetraria e ceramica = e V Materiati da costru- 
zione «= rappresentate complessivamente da diciotto 
espositori. 

Se non ricca, a sufficienza almeno è la Provincia 
nostra provveduta di fornaci per la fabbricazione dei 
materiali da costruzione e per altri variati lavori in terra 
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cotta. Gli oggetti presentati in queste due classi accen- 
nano evidentemente, almeno in molte parti, ad un no- 
tevole progresso e perfezionamento. 

Fra le molte fabbriche di mattoni ed altri materiali 
che conta la nostra Provincia, sufficienti a provvedere 
coi loro prodotti al consumo interno, poche soltanto eb- 
bero il lodevole pensiero di presentare i loro campioni 
a questa Mostra; ed invano infatti cercavansi i pregiati 
mattoni meccanici vuoti della fabbrica del signor Gio- 
vanni Petitbon già d' altronde conosciuti ed apprezzati 
in altre precedenti Esposizioni tanto nazionali che estere; 
ma vi facevano per lo incontro bella mostra i materiali 
da costruzione di diverse forme ed usi presentati dai 
fratelli Quirici di Fontevivo, commendevoli pel buon 
composto, per la non comune precisione e per utilità 
grandissima nelle opere murarie, specialmente ne' lavori 
da taglio. Apprezzati del paro furono i materiali comuni 
dei signori Andina Carlo e C.°, conduttori di una for- 
nace continua a sistema Hoffmann nel limitrofo Comu- 
ne di Cortile S. Martino, i quali, al buon grado di cot- 
tura accoppiavano una notevole convenienza nei prezzi, 
di vantaggio evidente x>ei consumatori. 

Le poche ma distinte fabbriche di lavori ornamen- 
tali in terra cotta che conta la nostra Provincia erano 
tutte rappresentate nell'Esposizione. La fabbrica del si- 
gnor Pazzoni Cesare in Traversetolo presentavasi coi 
suoi vasi ornati per giardini, di belle forme e ben co- 
strutti; colle sue statuette lavorate a mano, ben atteggiate 
ed eleganti; co' suoi larghi tubi per condotti; co' suoi 
mattoni a forme esagone e romboidali, di variati e ben 
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espressi colori, e con altri moltissimi lavori ornamentali 
per giardini, per fabbricati, ecc. Notevole poi per quan- 
tità, varietà ed eleganza, spiccava r esposizione dei pro- 
dotti della fabbrica del Marchese Guido Dalla Rosa in 
Vigatto: i caminetti franklìn, le balaustrate elegantissi- 
me, i pilastri per giardini sormontati da vasi di bellis- 
sime forme, le cornici ad arco intagliate, le mensole 
per statuette, le lampade da fiori e gli altri lavori d' òr- 
nato da lui esposti, appalesavano con quanta intelligenza, 
buon gusto ed alacrità V espositore curi i progressi 
della sua fabbrica. Ma fra i prodotti da lui esposti, ciò 
che più di tutto valse a procurargli una meritata ono- 
rificenza, furono le pianelle per pavimenti verniciate in 
maiolica, la cui fabbricazione, in uso già nelle Provincie 
Napoletane, venne da lui primo introdotta presso noi; 
le quali pianelle, alla varietà ed eleganza dei disegni e 
dei colori, accoppiavano notevole convenienza nei prezzi 
tale da trarne fondata speranza che una siffatta industria 
abbia presto anche da noi a raggiungere un meritato 
sviluppo. 

Che se il signor Marchese Dalla Rosa fu, per le 
cose suesposte, meritevole d' encomio, lode non minore 
al certo attribuir si deve al solerte ed intelligentissimo 
operaio Ronfani Tolomeo di Parma, proprietario e con- 
duttore egli pure d' una fabbrica di lavori in terra cotta. 
Il Rondani, che al pari degli altri summenzionati due 
espositori, potè già nella precedente nostra Esposizione 
Provinciale, come nella Nazionale di Firenze e nelle 
Universali di Londra, Parigi e Dublino, farsi vantag- 
giosamente conoscere nella sua industria e riportarne 
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premi, offrir volle anche in questa nostra ultima una 
ricca collezione dei molti lavori della stimata sua fab- 
brica. E qui, tacendo delle sue tegole meccaniche, della 
ricca serie di tubi per drenaggio ed altri usi molti, 
de' suoi vasi, delle pianelle ornate per giardini, ecc. 
basterà ricordare le bacinelle e gli altri apparecchi per 
le filande a vapore, eh* egli seppe ingegnosamente mo- 
dificare ed eseguire, e che, già conosciute ed apprez- 
zate nell' arte della trattura della seta, formano sin 
d* ora al Rondani abbondante oggetto di smercio in 
tutta Italia ed all' estero. 

Vanto per la Città nostra ed esempio degno d' imi- 
tazione per lodevole alacrità ed intelligenza industriale, 
vuoisi da ultimo ricordare la fabbrica di cristallerie e 
stoviglie dei fratelli Bormioli di Parma, i cui prodotti 
formavono una delle più interessanti esposizioni nella 
Classe IV. 

I vasellami presentati dai fratelli Bormioli, i nappi 
multiformi, le bottiglie, le lampade, i globi a smeriglio 
e con ornati, le palle di vetro lucenti e colorate, ed 
altri moltissimi e variati oggetti; la limpidezza nei 
loro cristalli, le belle forme e V accuratissima lavorazione, 
davano soddisfacente prova del notevole progresso che 
questa fabbrica potè raggiungere nel periodo trascorso 
dalla precedente Esposizione Provinciale del 1863 a 
quest' ultima, avvegnaché era dato al visitatore istituire 
il confronto fra gli attuali menzionati prodotti e quelli 
che costituivano la fabbricazione dei Bormioli nel citato 
anno 1863, eh* ebbero il felice pensiero di riesporre in 
alcuni esemplari anche nella presente. 
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Questa fabbrica, eh' ebbe Y onore del premio anche 
in una recente Esposizione Nazionale di vetrerie in Mu- 
rano ( Provincia di Venezia ) estende ogni di più la pro- 
pria industria, e facendo in molti de' suoi lavori utile 
concorrenza alle altre fabbriche nazionali ed estere, si 
procura rilevanti spedizioni de' suoi prodotti in molte 
parti d' Italia. 

Figuravano alla Glasse VI i prodotti chimici, le 
materie grasse ed oleose, le cere lavorate, i saponi, i 
prodotti dell' arte tintoria, la fotografia. 

Ciascuna di queste speciali industrie era neir Espo- 
sizione nostra rappresentata; e sebbene taluna non 
certo in quella proporzione che pur sarebbe stata possi- 
bile, attesa la quantità degli esercenti che di esse la 
Provincia nostra possiede, pur tuttavia 1 pochi esposi- 
tori concorsi poterono dare un' idea abbastanza soddi- 
sfacente del grado d' importanza che queste industrie 
stesse hanno raggiunto fra noi. 

Della numerosa schiera di chimici -farmacisti che 
possiede la Città e la Provincia nostra, i soli fratell 1 
Gibertini vollero colla ricca mostra dei loro preparati 
contribuire a rendere 1' Esposizione in questa speciale 
materia decorosamente rappresentata. 

Degna invero d' ammirazione e delle lodi che tri- 
butavale il Giurì era la copiosa raccolta di preparati 
chimici e farmaceutici da essi presentati, commendevoli 
per la loro purezza, per la convenienza dei prezzi e per 
l'importanza loro in servigio della medicina; nè meno 
pregiati per la preparazione furono i molti * prodotti ad 
uso della fotografia che parimente faceano parte della 
loro mostra. 
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Questi solerti industriali e chimici distintissimi, che 
anche nell' Esposizione Provinciale del 1863 vennero 
premiati colla medeglia d' argento, sarebbero certo stati 
ora meritevoli anche d' una medaglia in oro, qualora il 
Programma dell* Esposizione consentito avesse di po- 
terla conferire. 

Pochissime e non importanti sono nella Provincia 
nostra le fabbriche di sapone e di candele di sevo. Sola 
fra queste la fabbrica del signor Barbacini Ciriaco di 
Parma presentò i proprii campion ; e tenuto conto dello 
stato in cui una tale industria si trova fra noi, il Bar- 
bacini meritò certo lode per aver presentato saggi di 
saponi che imitano per bontà e per aspetto le qualità 
estere più stimate. 

Pur tuttavia questi saggi presentati ne fecero per- 
suasi che dopo T Esposizione del 1863, siffatta industria 
non progredì punto fra noi; che anzi, trovandosi essa 
oggigiorno, in cui le industrie vanno ogni di più per- 
fezionandosi, allo stato identico a quello col quale al- 
lora presentavasi, puossi a ragione dedurne il suo de- 
cadimento. 

E diffatti, rimane sempre per noi allo stato di de- 
siderio il vedere questa fabbricazione estendersi dai sapo- 
ni comuni a quella dei saponi profumati de' quali tanto 
diffuso e rilevante ne è il consumo; alle candele di sevo 
( oggidì condannate dalla civiltà e dal progresso ) sosti- 
tuirsi la fabbricazione delle candele steariche, le sole 
ormai accettate nell* uso comune, e delle quali ne ve- 
diamo fabbriche distinte sorgere e prosperare alle porte 
può dirsi della nostra Provincia. 
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Poco invero attender potevasi dai prodotti dell' arte 
tintoria, ove si consideri che una tale industria è presso noi 
esercitata da non molti operai e, generalmente parlando, 
sotto forme modeste, siccome quella che limitasi alla 
semplice ritintura di stoffe usate ed in poca parte alla 
tintura di filati di lino, di canape e di cotone. 

Essa venne però nell' Esposizione rappresentata nel 
miglior modo che pur era possibile, avvegnaché si pro- 
dussero quali espositori due de' più esperti tintori che 
conta la nostra Città; il Rebaglio Ambrogio ed il Ram- 
pini Pietro. 

Più distinto fra questi il Rebaglio presentava una 
ricca collezione di saggi dell* arte sua dando con essi 
prova soddisfacente di perizia anche in ispecialità nelle 
quali egli può fin qui vantarsi tra noi solo esercente. 

Degne infatti della pubblica ammirazione furono le 
sue sete tinte a colori vivaci e solidi; i suoi saggi di 
stoffe, tanto in seta che in cotone, stampate; le sue 
pelli di montone tinte, e più di tutto la sua seta greg- 
gia tinta in bozzolo, procedimento questo, pel quale 
molti studi ed esperimenti furono già, prima che da lui, 
tentati senza risultato, e che può perciò indubbiamente 
ritenersi nuovo per questa Provincia. Per tale suo ri- 
trovato e per la buona riuscita che di esso ebbe a ri- 
conoscervi il Giuri, il Rebeglio veniva meritamente di- 
stinto della medaglia d' argento. 

Secondo per importanza ma non meno degno di 
lode fu il Rampini Pietro che presentava scialli di creppe 
tinti in nero, pelli di montone a diversi e vivaci colori 
e specialmente un saggio di tintura in nero di velluto 
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di seta già cT altro colore, mantenendo a questa stoffa 
di così difficile trattamento, quella freschezza e beli' as- 
petto pel commercio, da farla ritenere, anziché ritinta, 
una stoffa di prima tintura e quale proviene dalle 
fabbriche. 

Unica nella Provincia di Parma può dirsi ora la 
fabbrica di cere dei signori fratelli Serventi del fu 
Sante, nella quale, oltre ai confezionamento jdelle mol- 
teplici qualità di candele, si dia opera anche alla prima 
lavorazione ed al biancheggio delle cere. Le altre po- 
che che quivi esistono si dedicano esclusivamente alla 
preparazione e riduzione delle candele. 

La fabbrica Serventi, che in altre Mostre ottenne 
già onorifiche distinzioni, seppe colle sue cere presen- 
tate in grinzolo e foggiate a candele di diverse di- 
mensioni, di belle forme e di ottima qualità, mantenersi 
in quel credito che meritamente seppe acquistarsi. 

Ultima delle industrie fra le appartenenti a questa 
Classe era la fotografia. Quasi tutti i fotografi di questa 
Città presentarono saggi de' loro opifici. Duole dover 
notare come non vi figurassero i lavori del distintis- 
simo nostro fotografo signor Beghi Filippo che seppe 
già acquistarsi bella rinomanza neir Esposizione del 
1863 co* suoi lavori in riproduzione ed in galvanoplastica, 
rinomanza eh' egli ha saputo invero mantenersi special- 
mente colle distinte e ricercate sue riproduzioni delle 
Opere del Correggio tradotte in incisione dall' esimia 
scuola che vanta la nostra R. Accademia di belle arti. 

Meritevole fra i concorrenti in fotografia fu, più 
d* ogni altro ritenuto il signor Isola Giacomo per i bei 
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ritratti da lui presentati ad ingradimento in proporzioni 
quasi al naturale, i quali procurarongli la distinzio- 
ne della medaglia d* argento. Nò vuoisi tacere dei 
fotografi signori Baroni e Gardelli espositori di ritratti 
di piccolo formato, i quali dopo l'Isola vennero più 
degli altri giudicati meritevoli di un premio. 

La Classe VI della quale si è fin qui tenuto parola, 
era complessivamente rappresentata da ventun esposi- 
tori, ed occupava buona parte d' una lunga galleria al 
piano superiore. 

Se nella maggior parte delle industrie mani fattrici 
è alla Provincia nostra sino ad ora riserbato un posto 
secondario, di taluna però, a sussìdio delle quali poten- 
temente concorrono gli elementi di produzione che qui 
si posseggono, essa può a buon dritto vantarne il pri- 
mato. Tale fra queste è l' industria delle carni di suino 
salate ed insaccate. 

La modesta forma di questo rapido cenno non con- 
sente che a provare un tale asserto sieno invocate le 
eloquenti risultanze che in ordine a siffatta industria 
offrir ne può la statistica; ma non havvi tuttavia chi 
non conosca in quanto pregio sieno generalmente te- 
nuti i salumi del Parmigiano in tutte le parti d* Italia ed 
all' estero; quale meritata rinomanza siensi acquistata, 
ad esempio, i salami di Felino, le spalle di San Secondo, 
i prosciutti di Vianino, ecc. e come un tale prodotto, 
oltre all' offrire largo campo al consumo interno, formi 
altresì ricco elemento di esportazione. • 

Dovevano perciò siffatti prodotti essere convenien- 
temente rappresentati nella nostra Esposizione, e lo fu- 
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rono ia fatti, giacché di essi contavansi nella Glasse 
VII, alla quale erano iscritti, intorno a dieci espositori. 

Degni fra questi del primo premio vennero giudi- 
cati i signori Gombi Ferdinando e Pier Luigi di Sala 
Baganza, pel copioso e scelto assortimento di salumi 
che presentarono, dei quali rimarcaronsi a preferenza, 
salami di belle forme, di buona e scelta carne e bene 
dosati; una grossa spalla a sistema antico, ben formata, 
di bel colore e di sapore squisito, e finalmente un pro- 
sciutto che fu giudicato il primo per finezza fra quanti 
erano esposti. 

Che se pel complesso degli articoli presentati fu 
ai predetti espositori aggiudicato il primo premio, non 
meno meritamente vennero però distinti, un Romani Ci- 
priano pure di Sala Baganza per un prosciutto ed un 
lardo amendue di non comuni dimensioni e riconosciuti 
di buona qualità; un Lina Giuseppe di Sorbolo per una 
spalla senz' osso, commendevole pel modo con cui venne 
fabbricata, e finalmente i fratelli Baldi di Traversetolo 
per salumi diversi, fra i quali notevoli a preferenza una 
bondiola ed un prosciutto. 

Alla classe VII Alimenti e bevande (non com- 
presi i vini) figuravano, oltre i suindicati prodotti le 
paste, il pane, i liquori, le acque gazose, dell' aceto di 
molte specie, delle conserve, delle pasticcierie ed altri 
prodotti analoghi. 

Non è qui caso tener parola separatamente d' ognuna 
di queste industrie, inquantochè, sebbene con risultati 
soddisfacenti esercitate, taluna di esse non rappresenta 
nella Provincia nostra un' importanza di produzione da 
meditare sia fermata sovr* esse speciale attenzione. 
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Non è tuttavia a tacersi delle paste che si fabbri- 
cano nella città di Parma con ottimi risultainenti, si da 
rivaleggiarne quasi le rinomate di Genova. 

Diffusa di queste è la fabbricazione, la quale oltre 
al sopperire abbondantemente al molto consumo inter- 
no, permette altresì se ne faccia notevole commercio con 
parecchie località limitrofe alla Provincia. Alcuni de'nostri 
più esperti fabbricatori, che ottennero già per tale prodotto 
premi in altre Esposizioni straniere, non presero parte 
a questa nostra, nella quale due soltanto vi figuravano 
con ricco campionario delle diverse qualità da essi fab- 
bricate e che furono dal Giurì tenute nel meritato 
pregio. 

Dei diversi saggi dei liquori presentati conseguirono 
il primo premio quelli dell' antica ed accreditata Ditta 
Baistrocchi Ignazio di Parma, per l'ottima qualità e squi- 
sito sapore del suo anice sopraffino, del Kirz, del Fer- 
net, e specialmente del suo rosolio di crema. 

Questa fabbrica e 1' altra del signor Campolonghi 
Agostino, i prodotti della quale mancavano allEsposizione, 
possono a buon dritto ritenersi le più importanti che 
possegga la nostra Provincia. 

Come uell' Esposizione Provinciale del 1863, così in 
quest* ultima, furono oggetto di ammirazione e di vera 
compiacenza i ben confezionati pellami presentati dai 
principali nostri conciatori, che tutti con bella gara vol- 
erò prendere parte alla Mostra. Le pelli di vitello ce- 
rate e bianche, le bande di cuojo in scorza e in vallonea 
esposte dai signori Ravà Cesare, Endrich Felice, Ber- 
tocchi Pietro e F.° di Parma; e pelli di capretto con- 
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fezionate per uso di guanti presentate dal suddetto sig. 
Ravà e da un Zilioli Pompeo pure di Parma, e i ben 
preparati cuoi bianchi e neri per uso di sellaio, che in- 
sieme agli articoli suindicati presentava il sig. Endiich, 
attestavano come a quest'industria attendano presso noi 
accurati ed intelligenti capi fabbrica ed operai, dai quali 
nulla si ommette per raggiungere ogni di più quel grado 
di perfezione di cui la medesima è suscettiva. I suac- 
cennati espositori signori Ravà, Endrich e Berlocchi, 
riconosciuti tutti, quali per una specialità quali per l'altra 
ugualmente meritevoli di premio, vennero rimeritati 
della medaglia d' argento. Se non che al primo di essi 
aggiudicavasi in oltre un premio in denaro per la ec- 
cezionale finitezza di lavorazione de' suoi vitelli bianchi 
e cerati. 

Intorno ad undici sono nella Provincia Parmense 
gli opifìci per la concia delle pelli; ed al lavoro che in 
essi si compie non è sufficiente la materia prima che 
abbondante somministrar può la Provincia, ricca qual'essa 
è di bestiame bovino, pecorino ecc. per cui, a provve- 
dere alla deficienza si ritirano forti partito di pelli dal- 
l' estero e segnatamente dall' America. I pellami della 
Provincia Parmense ottennero V onore d' un premio alla 
Mostra internazionale di Dublino ove furono mandati a 
cura della Ditta Bertocchi Pietro e F.; e per la buona 
loro confezione sostengono la concorrenza coi prodotti 
delle fabbriche estere. 

La produzione della nostre fabbriche provvede in 
larga parte al consumo interno, a sopperire più com- 
pletamente al quale è mestieri ricorrere, segnata- 
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mente per alcuni articoli, alla Francia ed alla Germania. 

I saggi di pelli di capretto confezionati per guanti 
rivelarono un ramo d'industria nuovo prima d'ora per 
la Provincia nostra. Esso forma totalmente soggetto a 
commercio d'esportazione, essendo queste pelli in rile- 
vante quantità spedite più specialmente alle fabbriche 
di guanti della vicina industriosa Milano. Tale fatto, 
mentre ci dà argomento di compiacenza per vedere come 
vadano ogni dì più aumentandosi i cespiti delle nostre 
industrie, fa però concepire vivo il desiderio e ne in- 
duce a far voti perchè presto veggasi a sorgere anche 
qui una fabbrica di guanti, come già esistono in mol- 
tissimi centri industriali d'Italia, dappoiché si ha i^ 
vantaggio di possedere la materia prima che potrebbe 
alimentarla. 

Alla Glasse Vili, oltre i suindicati prodotti, appar- 
tenevano i lavori di calzature, di pelliccerie ed altro, e 
l'intera Glasse era rappresentata complessivamente da 
quattordici espositori. 

Espertissimi ed in buon numero possediamo in 
questa Provincia e particol armente in Parma capi d'arte 
ed operai per lavori di calzature. Alcuni dei nostri o- 
pifici possono degnamente competere coi più accredi- 
tati d'altre Piazze, sia per l'eleganza, solidità e pre- 
cisione del lavoro, quanto pei prezzi. 

I più valenti nostri Capi officine presentarono 
alla Esposizione i loro lavori, e fra questi va me- 
ritatamente lodato, siccome il più intelligente e più 
accurato Fabbricatore, il signor Azzoni Enrico di 
Parma, i cui prodotti vennero incontrastabilmente sovra 
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gli altri apprezzati e perciò meritamente distinti del 
primo premio. Uguale onorificenza venne pure confe- 
rita al fabbricatore signor Carisi Eviginio che pari 
al suo competitore presentò calzature di molto pregio; 
ma se all' Azzoni ritiensi che sia equamente da attri- 
buirsi merito maggiore sebbene il premio a lui confe- 
rito sia uguale di quello toccato al Carisi, egli è perchè 
i lavori presentati dall' Azzoni, al contrario di quanto 
potrebbesi asserire de^li altri, non erano che un saggio 
fedele di ciò che costituisce 1' opera consueta del suo 
opifìcio; e non v'ha dubbio che se alla Commissione 
fosse stato dal Regolamento concesso il conferimento 
d' un premio di grado superiore, questo sarebbe stato 
necessariamente assegnato all' Azzoni. 

I prodotti dell' ottava Classe occnpavano parte della 
stessa lunga galleria al piano superiore nella quale ve- 
demmo disposti i prodotti della VI e che accoglievi 
altresì le Classi X — Tessuti, filati ecc.; e XII Stampa 
e cartolerìa. 

In due sale al piano terreno, una delle quali la 
più vasta dell' edifizio, trovavano posto i prodotti della 
Classe IX, e così le mobiglie, i lavori da indoratore, 
d' intaglio e del tornitore, non che parecchi oggetti di 
lusso e di decorazione. A circa trentotto espositori com- 
plessivamente appartenevano gli oggetti in essa pre- 
sentati. 

Per chi considerar voglia quanto diffuse sieno tra 
noi le arti del falegname, del tornitore e dell'inta- 
gliatore, e quanti invero abilissimi artefici possa in esse 
vantare la nostra Provincia, aveva certo di che mera- 
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vigliarsi della scarsezza colla quale siffatte industrie 
erano rappresentate nella nostra Esposizione. A spiega- 
re un tal fatto., oltreché potrebbersi senza tema di er- 
rare ammettere le ragioni già ricordate a proposito 
di alcune altre fra le industrie delle quali si è qui te- 
nuto parola, importa eziandio ritenere che, ignari la 
maggior parte di questi nostri operai del vero scopo 
cui tendono le Esposizioni e persuasi che per concor- 
rervi sia mestieri produrre lavori o di assoluta novità 
di concetto o di eccezionale, complicata e finissima e- 
secuzione, mal sapeano capacitarsi dell' opportunità di 
presentare il fruUo del consueto loro lavoro, nel quale 
potessero unicamente encomiarsi la buona e giudiziosa 
lavorazione, la solidità, e più di tutto il buon prezzo. 
Egli è perciò che, pochi di siffatte idee penetrati, pochi 
di conseguenza furono indotti a prender parte alla 
Mostra. 

In taluna delle cose esposte avemmo tuttavia ma- 
teria sufficiente per riconoscervi la capacità degli ope- 
rai nostri; nè possiamo diffatti citare se non con atte- 
stazione di molta lode le stupende imposte per armadio, 
lavoro di finissimo intarsio, e le stecche per bigliardo 
di straordinaria e inappuntabile precisione eseguite dal 
distinto nostro falegname Paiaroleri Giuseppe; lavori 
questi nei quali, oltre alla squisita esecuzione, era ad 
ammirarsi il giudizioso impiego delle diverse qualità 
di legno coi quali essi erano costrutti. Il Giurì di que- 
sta Classe, nel conferire al Paiaroleri il premio della 
medaglia d' argento, non fece che sancire coir autore- 
vole suo voto quel plauso unanime che da quanti eb- 
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bero a visitare l'Esposizione già eragli stato tributato. 

Esempi lodevoli di non comune precisione di lavoro 
avemmo inoltre: in una credenza per sala da pranzo 
presentata da Zinelli Pietro [di S. Lazzaro Parmense; 
in una tavola rotonda lavorata con paziente e preciso 
intarsio da Manzini Giacomo di Parma; in un' armadio 
di legno noce, imitazione di stile antico, lavoro d' in- 
taglio di Carletti Giuseppe; in due eleganti tavolini da 
lavoro per Signora, uno dei quali racchiudente un* ar- 
colaio in ottone che aprivasi mediante un ben ideato 
congegno meccanico, presentato da un Baroni Giuseppe 
tornitore; e finalmente in un* ampia cornice di elegante 
e difficile intaglio presentata da Merusi Pietro. 

Se gli operai nostri alla perizia neir esecuzione 
de' loro lavori accoppiare sapessero maggiore studio del 
disegno ed una giudiziosa applicazione di esso, egli è 
certo che anche questa Provincia vantar potrebbe ele- 
menti pei quali utilmente rivaleggiare con altre in que- 
sto speciale ramo d' industria già favorevolmente cono- 
sciute. 

L'arte dell* indoratore i cui prodotti aveano posto 
del pari in questa Classe non può dirsi nella Provincia 
nostra esercitata ad un grado da trarne da essa argo- 
mento di vanto. Egli è perciò, che in siffatte condi- 
zioni di mediocrità, degni maggiormente di lode fra i 
pochissimi che di quest' arte figuravano nell' Esposi- 
zione, furono riconosciuti gì' indoratori Manicardi Giu- 
seppe e Costa Giovanni che presentarono cornici da 
specchio vagamente colorate e indorate e statuette in 
carta pesta raffiguranti mori, a belle forme atteggiate 
e maestrevolmente dipinte. 
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Ne vuoisi finalmente ommettere di ricordare come 
fra i molti lavori in cera rappresentanti frutti, ortaggi 
ed altro, con lodevole maestria eseguiti da tre distinti 
espositori, fossero a preferenza apprezzati quelli espo- 
sti dal signor Guatelli Dottor Icilio per la precisissima 
loro esecuzione e perchè coti essi tanto felicemente egli 
seppe imitar la natura. 

Nel compiere la rassegna di questa Classe e prima 
di prendere in esame la decima che ne fa seguito, cade 
in acconcio tener parola, siccome di cosa che ad en- 
trambe più particolarmente si attiene, del notevole con- 
corso che coi molteplici suoi prodotti portava a questa 
Esposizione V Impresa industriale della Casa di Forza 
di Parma, 

Derogando, per ragioni che parvero attendibili, a 
quanto dispone V art. 16 del R colamento, questa Com- 
missione accordava alla direzione delia suindicata Im- 
presa T uso esclusivo di una sala per ivi disporre i 
diversi prodotti alla cui fabbricazione il citato Stabi- 
limento si dedica. 

La mano d' opera di quegl' infelici che ivi rinchiusi 
scontano le loro colpe viene da queir Impresa impiegata 
nelle industrie del falegname, del fabbro-ferraio, del 
tessitore, del calzolaio, e nella fabbricazione di sporte 
d' erba sala, di stuoie per pavimento ed altro. Di cia- 
scuna di siffatte industrie variati e commendevoli 
saggi furono da queir Impresa presentati; e così il vi- 
sitatore, dai letti di ferro appaiati, portava lo sguardo 
sopra una completa collezione di calzature; dalle sporte 
d' erba sala in varie guise foggiate e finamente tessute 
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passava ad ammirare con manifesta compiacenza un 
sontuoso mobiglio completo per stanza da letto, ed al- 
tre mobiglie che pure raccomandavansi per la tenuità 
del prezzo; ma ciò che più di tutto in quella raccolta 
attirava V attenzione e meritavasi le lodi del visitatore, 
erano i tessuti di canapa e di lino alla fabbricazione 
dei quali lo Stabilimento in larga misura si dedica; e 
cioè, sacchi in un sol pezzo, tubi per uso di pompe, 
tele di diverse qualità e finezze, e segnatamente, finis- 
simi tovaglioli ed asciugatoi. Diffatti 1' esposizione di 
siffatti prodotti, che il Giurì della Classe X volle me- 
ritamente distinti del primo premio, fruttò all' Impre- 
sa occasione a molte vendite. 

L'ordine classificativo dell'Esposizione ne conduce 
ora a tener parola della Classe X - Tessuti, filati, ecc. 

Poco invero figurar poteva in questa Classe V in- 
dustria tessile. Che se anche per T addietro scarsi e- 
rano nella Provincia nostra, gli opifici nei quali essa 
veniva esercitata, tanto maggiormente è oggigiorno a la- 
mentarsene la mancanza. Invano diffatti ricercavansi 
nelF Espozisione i ricchi damaschi di seta di una fabbrica 
che esisteva in Parma; invano i pannilana per uso più 
specialmente delle truppe, che fabbricavansi nella loca- 
lità detta i Mulini bassi posta nel suburbio di Parma; 
invano le accreditate tele di canapa che, in piccoli 
opifici sparsi ma però in larga scala, fabbricavansi nelle 
nostre campagne ed erano oggetto di un vivo e conti- 
nuo commercio colla città di Genova ove impiegavansi 
più specialmente a compor vele. Tutte queste sebbene 
poche industrie già da tempo cessarono nè altre sorsero 
a sostituirle. 3 
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La fabbricazione delle tele di canapa e di lino è 
per vero tuttora qui esercitata specialmente nelle cam- 
pagne, però ad esclusivo servizio del consumo interno 
senza che più se ne faccia, a quanto ne consta, com- 
mercio d' esportazione. 

Fatta eccezione all' industria tessile esercitata nella 
Gasa di pena, della quale or ora si è detto, il solo o- 
pificio di tessitura che esista in Parma è la Casa di 
lavoro, i cui Imprenditori, signori Frattini, Macchi e C.° 
presentarono saggi delle tele di lino e di canapa che 
ivi si fabbricano, pregiate più per la solida e bella loro 
lavorazione che per la convenienza dei prezzi. 

Se nell' industria tessile confessare dobbiamo la 
nostra mancanza, ci è però grato, dall' ordine stesso 
delle materie che forman subbietto della presente ras- 
segna, essere tosto condotti a parlare di un industria 
che appartiene parimente a questa Classe, e nella quale 
trova la Provincia nostra cospicua sorgente di ricchezza. 

Per tradizioni antichissime e per dovizia di elementi 
che ad essa somministra la nostra industria agricola, 
tale puossi a ragione ritenere tra noi la trattura 
della seta. 

« 

Coltivata un tempo in larga scala in moltissimi 
piccoli opifizi in tutta la Provincia, essa lo è tuttavia 
oggi, con proporzioni indubbiamente maggiori, in co- 
spicue filande montate secondo i sistemi più recenti e 
più accreditati che il progresso in tale arte suggerisce. 
E dappoiché vi era tutta la ragione per ritenere che 
essa sarebbe stata rappresentata nella nostra Esposi- 
zione con tutta queir importanza che le si addice, re- 
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cava invero dolorosa sorpresa e meraviglia il vedere 
come scarsi oltremodo ( e relativamente non rispondenti 
a qnel grado di perfezione che qui possiamo vantare ) 
fossero i saggi presentati. 

Nè sapremmo infatti come spiegarci il perchè si 
astennero dal prender parte alla Mostra la maggior 
parte dei più importanti opifizi a vapore che possiede 
la nostra Provincia, quali sono ad esempio, V opifìcio 
del signor Abbati Pietro di Parma, ricco di 92 bacinelle; 
del signor Ghia Luigi, di 156; di Montagna Luigi in 
Collecchio, che ne conta 70; di Facchi Gaetano in Roc- 
cabianca, che ne possiede 42, e molte altre filande a 
sistema antico, le quali, sebbene non dell' importanza 
delle sunnominate rispetto al numero delle bacinelle, 
meritano tuttavia d' essere tenute in considerazione per 
la quantità e pel pregio della seta che annualmente 
esse pure producono. 

E siccome non è lecito supporre che alcuno di co- 
desti industriali fosse tale da non apprezzare sotto il 
vero suo punto di vista 1' importanza di un' Esposizione 
specialmente quando essa poteva, siccome la nostra, es- 
sere oggetto d' esame a molti ed intelligenti visitatori 
accorrenti da altre Provincie, non devesi in vero che 
schiettamente lamentare come costoro, quando anche 
non fossero stati mossi dal desiderio di conseguire un 
premio, non abbiano almeno avuto in conto il decoro 
della Provincia, adoperandosi a far sì che nella Espo- 
sizione delle sue industrie, figurasse in tutta la dovuta 
importanza una delle principali, qual' è certo la trat- 
tura della seta. 
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La nostra seta greggia, che forma cospicuo cespite 
di commercio coli' estero, specialmenle colla Francia, 
ottenne sempre 1' onore del premio nelle Esposizioni 
alle quali venne presentata dal solerte e distinto nostro 
filatore signor Abbati Pietro. In quest' ultima Esposi- 
zione Parmense, la seta greggia fu presentata a cura 
di soli tre espositori, il signor Marchi Antonio proprie- 
tario d' una filanda a vapore con 40 bacinelle in Pieve 
Ottoville Comune di Zibello; il signor Negri Giuseppe 
di Parma, conduttore d' altra filanda di 24 bacinelle 
pure a vapore; il signor Bergonzi Pietro, che possiede 
un' opificio a sistema antico in Langhirano. Degni tutti 
di distinzione reputaronsi i saggi da costoro esposti 
ed in ispecial modo però quelli del signor Marchi An- 
tonio al quale conferivasi V onore del primo premio. 

Fra i prodotti appartenenti a questa Classe anno- 
veravansi pure diversi saggi di corde di canapa di uua 
esatta lavorazione, fabbricate in San Secondo Parmense; 
ed alcuni campioni di treccie di paglia, industria que- 
sta che si esercita, in proporzioni ancora limitate, nel 
Comune di Busseto. 

L' intera Classe X, la più scarsa certo di tutta V E- 
sposizione, era rappresentata da solo otto produttori. 

Ricca per lo contrario, sì per numero d' espositori 
come per finitezza delle cose esposte, riusciva la Classe 
XI = vestimento, , ricami ecc. = che sola occupava due 
ampie sale al piano superiore dei locali dell' Esposi- 
zione. 

In questa Classe giova innanzi tutto opportunamente 
distinguere e separatamente considerare i prodotti delle 
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industrie esercitate presso noi a scopo commerciale, 
da quelli ehe rappresentano unicamente le risultanze 
dell'istruzione nel lavoro impartita nei nostri Istituti 
d'educazione femminili, e della valentìa individuale 
delle gentili nostre Signore. 

Appartenevano al primo gruppo; cappelli per uomo 
presentati da parecchi dei migliori nostri fabbricatori; 
abiti a diverse foggie ed usi, lavoro di alcuni nostri 
sarti; i campioni di una fabbrica di busti per donna 
cuciti a macchina, e finalmente alcuni saggi di lavori 
di ricamo in oro, ed altro. 

Costituivano il secondo, i copiosi assortimenti di 
lavori d' ogni specie eseguiti dalle alunne dei princi- 
pali nostri Istituti d' educazione si pubblici che privati 
e la ricca serie dei finissimi ricami, degli ingegnosi 
cuciti, dei pizzi, delle maglie, dei fiori artificiali, ecc. che 
facevano beli* ornamento all' Esposizione, ed appale- 
savano il grado di cultura e di perizia pei quali vanno 
meritamente distinte le gentili nostre Signore. 

Sfugge alla competenza nostra dire qui dei pregi di 
questa seconda parte della Classe XI; ma volendo pure 
prender norma dai giudizi pronunciati e dalle onorifi- 
cenze proposte dal Giuri, per tener parola di quan- 
to in essa ebbesi di preferenza a distinguere, ci- 
teremo fra gli Istituti d' educazione quello privato 
condotto dalla signora Verdona Antonietta e l' al- 
tro pubblico del R. Collegio di S. Orsola, giudicati 
amendue "meritevoli del primo premio pel complesso 
dei lavori presentati e per la eccezionale finitezza di 
taluno di essi. Fra i lavori poi delle signore espositrici 
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private, il voto unanime dei visitatori, sanzionato poscia 
dal giudizio del Giurì, proclamò primi, un quadro in 
ricamo a chiaroscuro, ( vera imitazione dell' incisione ) 
rappresentante la Disfida di Barletta, eseguito con rara 
finezza dalla signora Mantovani Clementina, non che 
una figura della Vergine, opera di squisitissima esecu- 
zione, dovuta alla valentia della signora Rossi Ma- 
netta di Parma; e lode pure e premio meritaronsi molti 
altri che lungo troppo sarebbe qui V enumerare. 

Fra le poche industrie che facevano parte di questa 
Classe merita sia ricordata la fabbricazione dei cap- 
pelli per uomo. 

Questa che nella Provincia Parmense formava un tempo 
cespit* importantissimo d'industria, perchè piti numerose 
ne erano le fabbriche e più estesa la lavorazione, col 
cader delle barriere che tenevano divisa 1* Italia nostra 
scadde per 1' invadente concorrenza di siffatti prodotti 
dai paesi vicini. Gli operai più distinti che in essa con* 
tavansi emigrarono p#r la maggior parte, talché quest* 
arte, un tempo in fiore, puossi ora a ragione ritenere 
fra noi notevolmente diminuita. Che se prima essa 
sopperiva quasi esclusivamente al consumo locale, ora 
vi si provvede per la maggior parte con prodotti d' e- 
stranea importazione. 

Parecchi dei principali fabbricatori che ancora ci 
restano ( e fra questi ne piace citare con lode il signor 
Geminiani Achille di Parma ) presentarono alla Mostra 
i loro prodotti, i quali per vero poterono attesterei, 
come le tradizioni dell' antica valentia non sieno pres- 
so noi ancora affatto ^dimenticate; e vennero perciò 
tutti egualmente distinti di un premio. 
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Costretti a lamentare in alcune delle nostre indu- 
strie ( che pure posseggono qui preziosi elementi ) quel 
maggiore sviluppo che i bisogni nostri e le esigenze 
del progresso richiederebbero, tanto maggiormente ci 
è grato segnalare alla pubblica stima coloro che con in- 
telligenza, assiduità e coraggio pervennero a dar vita 
tra noi e sviluppo a taluna di esse. 

Degno pertanto di lode vera e meritevole di valido 
incoraggiamento vuoisi designare il signor Pescatori 
Luigi Enrico che seppe istituire e far prosperare in 
Parma una fabbrica di busti per donna cuciti a mac- 
china, colla quale non solamente egli provvede alle 
occorrenze dei moltissimi rivenditori di siffatto articolo 
in tutta la Provine^ ma può altresì soddisfare a molte 
e cospicue commissioni che gli pervengono di continuo 
da parecchie città d' Italia. 

I prodotti del Pescatori, per V esatta lavorazione « 
per mitezza dei prezzi, non temono certo la concorrenza 
delle fabbriche di Milano e <j' altri luoghi già accre- 
ditati; e i campioni da lui presentati alla nostra Espo- 
sizione, tenuti in quel pregio che ben meritavano, frut- 
tarongli V onore della Medaglia d' argento. 

La Classe XI, della quale venne fin qui tenuto pa- 
rola, era rappresentata da ua complesso di circa ses- • 
santa espositori. 

Ultima della sezione industriale era la XII Classe 
Stampa e Cartol&naj rappresentata da soli 12 esposi- 
tori. 

Fra le diverse industrie che a questa avrebbero 
potuto appartenere, le principali che nella Provincia 
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nostra si esercitano, V arte tipografica cioè e la fabbri- 
cazione della carta, erano con pochi sebbene commen- 
devoli sàggi rappresentato. Che se alcuni altri pro- 
dotti a quelle estranei era dato di ammirare in questa 
Classe, essi, piuttosto che saggi di un'industria che 
costituisca un' elemento di produzione locale, rite- 
nersi potevano le prove della individuale perizia di 
quegli operai che gli presentarono. Come tali perciò era- 
no a riguardarsi le legature di libri ed alcuni lavori 
di calligrafia e d' intagli in carta. Degne fra queste di 
particolare menzione erano le legature di libri, di cartelle 
ed altro, del distintissimo operaio nostro Facconi Pompeo, 
là cui abilità in siffatti lavori, già nota e meritamente 
lodata per le cose da lui esposte nella prima nostra 
Esposizione del 1863, ebbe in questo secondo esperi- 
mento la più ampia e splendida conferma. Nò diffatti 
finitezza maggiore di lavoro e più squisita eleganza 
accoppiate a solidità, ricercar poteransi nelle legature 
in pelle a ricchi e ben eseguiti fregi inoro, presentate 
dal Facconi, legature che utilmente contrapporre pote- 
vansi ai pregiati analoghi lavori di Francia e d' In- 
ghilterra. E tanto maggior meritò devesi perciò ri- 
conoscere in lui, ove considerare si voglia che, ad otte- 
nere tali risultati il Facconi si vale dei primitivi e più 
semplici mezzi dell' arte, senza giovarsi di macchine 
che ne facilitino V esecuzione, rendendola in pari tempo 
più esatta. 

L' arte tipografica trova nella Città nostra cultori 
appassionati ed intelligenti, l' opera dei quali contri- 
buisce a far sì che non sièno totalmente dimenticate 
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tra noi le splendide tradizioni che di essa lasciavano 
r illustre Bodoni. 

Intorno a dieci tipografie conta 1' intera Provincia, 
e trovano esse sufficiente alimento a sostenersi, prov- 
vedendo ai bisogni del paese e procacciandosi inoltre 
talune commissioni da fuori, massime in istampati per 
uso d' ufici. Tre delle più notevoli fra queste, sia per 
numero e qualità delle macchine e dei materiali di cui 
sono provviste, quanto per V importanza delle opere cui 
si dedicano, presentavano alla Esposizione i loro pro- 
dotti, e contribuirono per tal modo a formare nei visi- 
tatori quel concetto favorevole di questa nostra indu- 
stria che dagli elementi che possediamo puossi a ra- 
gione ripromettere. 

Degne ugualmente di lode e d' ugual premio fu- 
rono esse riconosciute dal Giurì; imperocché se Y e- 
spositore signor Pietro Grazioli di Parma venne qua- 
lificato fra i tipografi parmensi il più solerte editore 
di opere utili alle scienze ed alle lettere e rime- 
ritato quindi del primo premio pel coraggio singolare 
addimostrato neir imprendere con assiduità siffatte 
edizioni commendevoli per la nitidezza colla quale 
sono eseguite, di lode non meno meritata e degni di 
ugual premio distinguevansi i tipografi signori Ferrari 
Giacomo e figli, per la perizia notevole da essi posse- 
duta aelT arte tipografica, perizia che addimostravasi 
dalla ben intesa esecuzione delle edizioni presentate, 
dalla conveniente correlazione tra i formati e i caratteri 
e da una precisione non comune nei difficili e complicati 
quadri numerici dei quali taluna di esse era corredata. 
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Il tipografo signor Rossi-Ubaldi Stefano finalmente, che 
ornava l'Esposizione d' un elegante Album tipografico, 
veniva pure rimeritato di un premio uguale a quello 
assegnato a suoi competitori, per la egregia sebbene 
difficilissima composizione degli ornati e commendevole 
disposizione dei caratteri che ammiravansi nei saggi 
da lui presentati. 

La fabbricazione della carta a mano, della quale con- 
tarsi ora nella Provincia di Parma sette opifici, prima 

- 

che si introducesse P uso della carta di lusso, era quivi 
esercitata in una proporzione maggiore d' assai di 
quello che noi sia oggidì. E sebbene i prodotti delle 
nostre cartiere sieno tuttora, come già erano, tenuti in 
qualche pregio, non puossi tuttavia che lamentare come 
siffatta industria, rimasta stazionaria a fronte dei 
perfezionamenti che veriflcansi quasi ovunque essa 
si esercita, non si estenda anche presso noi ulto pro- 
duzione della carta di lusso, per modo che si oessi, 
se non in tutto, in larga parte almeno, dall'essere per 
questa tributari alle fabbriche vicine ed estere. 

Vuole però giustizia che si noti, come, pur persi- 
stendo le nostre cartiere a limitarsi alla &bbri«azione 
della carta a mano, esse ne abbiano tuttavia porfezio- 
nata e ne perfezionino tutto giorno la lavorazione, talché, 
acquistatasi la nostra carta a mano un meritalo cre- 
dito, viene essa in molta copia «onsumata e per uso di 
stampa e nelle pubbliche amministrazioni per «so di 
uflci. 

Nè al solo consumo interno è limitata questa pro- 
duzione, imperocché alcuni dei principali nostri opitìci 
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fanno di essa rilevanti spedizioni in diversi paesi d'I- 
talia per T uso appunto sopraccennato; e fra que- 
sti merita particolare menzione ed elogio quello di 
proprietà del signor Bozzani Raimondo nel Comune di 
San Lazzaro Parmense, il quale ricco forse più di qua- 
lunque altro di macchine perfezionate, spinge la fabbri- 
cazione della carta a proporzioni rimarchevoli onde 
provvedere a rilevanti commissioni che di continuo ri- 
ceve da diverse città d' Italia. 

Questa cartiera fu la sola che sostenne il decoro 
della Provincia nostra, rispettivamente a qucst' industria, 
neir Esposizione, imperocché sola ebbe cura di presen- 
tarvi i saggi de' suoi prodotti. Ed è con sentita com- 
piacenza che noi vedemmo il Bozzani, non tanto pel 
lodevole pensiero che lo condusse e farsi espositore, 
quanto per la qualità ottima e ptr la quantità dei 
campioni da lui esposti, meritamente distinto del pri- 
mo premio. 

Ad esaurire la rassegna dei prodotti di quest ultima 
parte della Sezione industriale, crediamo opportuno tener 
parola di una speciale industria ravvivata non ha guari da 
una delle nostre cartiere esistente essa pure nel Comu- 
ne di San Lazzaro Parmense, di proprietà della Ditta 
Varanini, vale a dire la fabbricazione dei cartoni di 
paglia, industria questa jla quale, mercè i perfeziona- 
menti applicativi nell' intento di migliorarla, accenna a 
conseguire un desiderato sviluppo, ed offre già elemento 
a commercio di esportazione. I saggi di essa presene 
tati alla Mostra, furono reputati dal Giurì meri le voli 
d' un premio. 
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Ne vuoisi finalmente tacere dei campioni di linea- 
tura di carta e di registri presentati dal signor Zam- 
biagi Antonio di Parma, ottenuti da un rigatoio mec- 
canico da lui modificato, i quali alla esattezza dell* e- 
secuzione accoppiano una notevole mitezza nei prezzi, 
pel che al Zambiagi confermasi, oltre la medaglia di 
bronzo, anche un premio in danaro, avendo il Giurì 
apprezzata la pratica utilità dei perfezionamenti portati 
dall' espositore al detto suo rigatoio. 

Nel prendere col fin qui detto ad esame i risultati 
della nostra Esposizione, credemmo opportuno conside- 
rarla subordinatamente al carattere di sua costituzione 
ed allo scopo che per essa era ad attendersi; e perciò, 
trattandosi di un Esposizione esclusivamente provinciale, 
ne parve utile occuparci prima e separatamente delle 
industrie che la Provincia possiede, onde così presen- 
tare un quadro dei risultati che queste ci offrono. 

Ma essendo però scopo del presente Rapporto dare 
nn completo ragguaglio di quanto operavasi da questa 
Commissione e delle risultanze tutte che conseguivan- 
sene, importa ora, prima d' imprendere 1' esame della 
Sezione Agraria, dire brevemente di quant' altro faceva 
parte della Esposizione, e che per sua natura attene- 
vasi alla Sezione Industriale. 

Nel discutere i principii generali che servir doveano 
di base alla compilazione del Regolamento, la Commis- 
sione stabilì che non avessero ,ad accettarsi alla Mostra 
per concorrere ai premi se non che i prodotti della 
Provincia Parmense. Però, nell' intendimento di offrire 
agli industriali nostri occasione o di compiacersi del 
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grado di perfezionamento da essi già raggiunto nelle 
rispettive loro industrie o di giovarsi di utili ammae- 
stramenti per migliorarle laddove trovato ne avessero 
gli elementi, fu d' avviso come tornar potesse opportuno 
che alla Esposizione nostra, sebbene provinciale, pre- 
sentarsi potessero, senza tuttavia concorrere a premi, 
anche prodotti o lavori ottenuti in altre Provincie. 

Seguendo pertanto F esempio che già additavanle di- 
versi Regolamenti d' altre Esposizioni provinciali eh* es- 
sa credette opportuno consultare, la Commissione, nel 
compilare il proprio, v* introduceva una disposizione me- 
diante la quale * sarebbero inscritti ed ammessi alla 
» Esposizione, macchine, strumenti ed altri oggetti pro- 
» dotti altrove, che però non avrebbero potuto concor- 
» rere a premio ». 

Anzi, per meglio incoraggiare i produttori non 
provinciali ad approfittarsi di siffatto provvedimento, 
con sua deliberazione del 15 luglio u.° s.° stabilì che a 
costoro venisse poscia rilasciato un attestato di bene- 
merenza j mediante apposito diploma, nel quale oltre 
all' esser fatta menzione delle cose da essi esposte, 
fosse registrato il giudizio che sul merito loro, il 
Giurì opportunamente invitato, avesse creduto dover 
pronunciare. 

Data perciò comunicazione del Regolamento e del- 
l' accennata deliberazione alle Camere di Commercio di 
parecchie Provincie dalle quali erano già state innol- 
trate richieste per inscrizione di prodotti, potemmo ve- 
dere F Esposizione nostra arrichita di alcuni pregi evoli 
oggetti da quelle spediti, degni la maggior parte della 
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generale ammirazione, e che contribuirono efficacemente 
a rendere Y Esposizione stessa più gradita ai visitatori 
ed insieme. più istruttiva. 

Ommettendo qui di parlare di parecchi oggetti che 
attesa la natura loro vennero classificati alla Sezione 
Agraria ( e dei quali sarà fatta menzione più innanzi ) 
limiteremo intanto V esame a quelli che appartenevano 
alla Sezione Industriale. 

I prodotti non ammessi a concorso di premio, per- 
chè eseguiti fuori della Provincia, presentati non tanto 
da espositori ad essa estranei quanto da taluno che vi 
appartiene, ammontavano a circa ventisei. E siccome 
risulterà dal Catalogo che fa seguito alla presente Re- 
lazione la particolareggiata indicazione di ciascuno di 
essi, crediamo sufficiente tener qui parola di quei po- 
chi soltanto che per la loro importanza attiraronsi più 
specialmente V ammirazione dei visitatori e meritaronsi 
gli elogi dei signori Giurati. 

Egli è per ciò che, tacendo di una pompa rotatoria 
americana per travasare liquidi; di alcune macchine in- 
glesi per cucire; di una macchinetta francese molto 
semplice per turare le bottiglie, e d' altri oggetti ap- 
partenenti alla Meccanica, fermeremo senz' altro la 
nostra attenzione, fra i prodotti della Classe III, agli 
eleganti fucili da caccia e da guerra a' retrocarica, di 
molto esatta e fina lavorazione, presentati da un Ru- 
berti Attilio di Mantova, in merito ai quali il Giurì, e- 
sprimendone nel proprio rapporto i dovuti elogi, ebbe 
a dichiarare che « la Città nostra si terrebbe ben for- 
« tunata se potesse possedere un artista tanto valente 
« quale ebbesi con essi a mostrare 1' espositore ». 
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Citeremo inoltre alla Glasse IV gli eleganti e fini 
lavori in cristallo bianco e colorato ( fra i quali distin- 
guevansi due lampadari di buon gusto e precisissimo 
lavoro ) inviati alla nostra Esposizione da una delle re- 
putate fabbriche di Murano, Provincia di Venezia, sotto 
la Ditta Ongaro Giovanni fu Giacomo, che formavano, 
per la loro specialità, oggetto di generale ammirazione 
e furono anzi meritamente lodati anche dal Giuri, il 
quale tenendone parola nel proprio rapporto ebbe a far 
voti perchè « di essi ne fosse introdotta la fabbricazione 
« anehe tra noi a cura specialmente della distinta no- 
> stra fabbrica Fratelli Bormioli ( già con lode ricor- 
data in questa Relazione ) la quale per gli elementi che 
possiede potrebbe con buon successo applicarvisi. 

Meritevoli d'essere ricordati sono pure i prodotti che 
figuravano alla Classe VII inviati dalla rinomata fab- 
brica €r. D. Curtarelli e C. di Cremona, che presentò 
saggi degli accreditati suoi torroni e di frutti conservati* 
nello zucchero per uso di mostarda, intorno ai quali il 
Giurì ebbe a dichiarare, che, « per la qualità loro assai 
» fina e per V ottima lavorazione, sarebbero stati me- 
» ritevoli della Medaglia d' argento, qualora gli espo- 
» sitori avessero appartenuto alla Provincia ». Nè vuoisi 
inoltre tacere di un aceto balsamico di due distinte età, 
presentato dalla signora San-Severino-Parigi Contessa 
Laura, di Reggio nell' Emilia, al quale sarebbesi cer- 
tamente conferito un premio se fosse stato quivi pro- 
dotto. 

A chiunque ebbe a visitare la nostra Esposizione 
erano oggetto di particolare attenzione ed ìnteressa- 



Digitized by Google 



48 

mento, fra i prodotti della Classe IX, due tavoli lave- 
rati a finissimo intarsio con legni di diverse specie e 
con metalli, di straordinario buon gusto e perfettissima 
esecuzione, presentati dai signori Nazzari Antonio e 
Guastalli Luigi di Cremona; come pure un sediolo dotto 
Padovano per uso esclusivo di corse, pregievole per 
eleganza non comune e novità, lavoro di un Brugnoli 
Didimo falegname in Castel novo di Sotto, della vicina 
Provincia di Reggio; ad entrambi i quali oggetti, il 
Giurì ( sanzionando col proprio voto V unanime espres- 
sione dei visitatori ) dichiarava, t che avrebbe conferito 
« il primo premio qualora essi non fossero stati fuori 
di concorso. » 

Fra i moltissimi lavori femminili che figuravano 
alla XI Classe, ne avemmo alcuni inviatici da Piacenza, 
da Milano, da Lucca, da Reggio d' Emilia e da Bre- 
scello, distinti tutti per finissima esecuzione e relativo 
buon gusto, senza però che al loro confronto ne sca- 
pitassero i ricami delle nostre Signore. Merita fra que- 
sti d'essere ricordato per la sua originalità, per l' inap- 
puntabile esecuzione e per la prova di non comune 
pazienza in chi lo avrà eseguito, un largo tappeto da 
tavola formato con una infinità di pezzi di panno a va- 
riati colori, intagliati a figure, a fiori, ad ornati ed altro, 
e finamente cuciti insieme. 

Ricorderemo per ultimo due accurati labori in cal- 
ligrafia, che figuravano alla Classe XII, inviati alla 
nostra Esposizione dalli signori Delponte Carlo, mae- 
stro calligrafo a Piacenza e Corradi Gaetano, impiegato 
a Montecchio di Reggio d' Emilia; i quali lavori, furono 
molto apprezzati e meritamente lodati dal Giuri. t " 



Digitized by 



49 

La Sezione Industriale della quale compiemmo qui 
la rassegna coi pochi cenni intorno gli oggetti fuori di 
concorso che vi appartenevano, comprendeva intorno 
a 265 espositori. 

Ed ora, riservandoci di istituire più innanzi un 
confronto, tanto per ordine di Classi che complessivo, 
fra il numero degli espositori che figuravano in questa 
Mostra e quello dell'Esposizione del 1863, passiamo a 
tener parola della Sezione Agraria, i cui prodotti, in 
bell'ordine distribuiti, occupavano l'intero cortile prin- 
cipale dell' edifizio e il lungo porticato che fronteggia 
V orto annesso al medesimo. 

Ma poiché il chiarissimo agronomo signor Cav. 
Carlo Rognoni, nella sua qualità di Presidente del Co- 
mi zia agrario parmense, dettava già una elaborata 
Relazione di questa seconda parte della nostra Es- 
posizione e rendevala pubblica per le stampe nel 
Bollettino ufficiale del Comizio stesso, non saprem- 
mo invero come meglio soddisfare al compito che ora 
ne incombe, se non valendoci qui testualmente della 
citata Relazione, la quale, oltre all'essere basata sulle 
nozioni di fatto intorno all' Esposizione le più precise, 
inquantochè al sullodato Relatore era a senso dell' art. 
3 del Regolamento più specialmente affidata la dire- 
zione della Sezione Agraria, essa è tale inoltre da of- 
ferirci gli apprezzamenti i più esatti sul merito dei pro- 
dotti agrari che figuravano all' Esposizione, nota es- 
sendo la competenza dell' esimio Relatore nelle agro- 
nomiche discipline. 

Ecco pertanto la Relazione del Rognoni: 
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«• La sezione agraria dividevasi in quattro Classi le 
quali comprendevano i Prodotti agrari e forestali, la 
Floricoltura e 1' Orticoltura, le Industrie agrarie, la 
Meccanica agraria. Erano le Classi 13. a , 14. a , 15.\ 16. a , 
della intera Esposizione ». 

4 La Classe tredicesima offeriva saggi di frumento 
in grani e in ispiche coltivato a spaglio e a file, onde 
apparivano manifeste le differenze apportate dalla di- 
versa coltivazione alla lunghezza della spica e alla ro- 
bustezza della paglia, molte varietà di granturco più o 
meno pregiabili, alcune di riso, canapa in fusti e in 
tiglio greggio e lavorato, coltivata alla Bolognese, due 
collezioni, una copiosissima di foraggi, e l'altra di le- 
gni della nostra Provincia, canne lunghe metri 4, 50, 
provenienti da Bargone, dove se ne fa notabile com- 
mercio, un gigantesco girasole alto presso ai cinque 
metri, il cui disco florale misurava il diametro di quasi 
mezzo metro, un tavolone di noce della media larghezza 
di novanta centimetri ». 

« Diciassette furono gli espositori in questa Classe, 
numero ben scarso guardando ai molti poderi della 
nostra Provincia, e ai molti boschi che rivestono la più 
parte della sua superfìcie montuosa. Ma non è meravi- 
glia, dappoiché i boschi da noi si sfruttano ma non si 
coltivano; e fra gli agricoltori ancor prevale la ere- ■. 
denza che alle Esposizioni debbano mandarsi soltanto 
cose nuove o peregrine, atte a muovere il plauso e 
r ammirazione del volgo dei visitatori. Forse diedero 
origine a tale credenza le Esposizioni di pittura e di 
scultura sì frequenti negli scorsi tempi, in cui lodavasi 
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la bellezza dei quadri e delle statue, e alle quali or 
pare vogliansi ragguagliate le mostre industriali ed a- 
grarie. Certo è che oggi, come in passato, si reputano 
indegne di venir esposte, perchè comuni, quelle der- 
rate che hanno tanta parte nella pubblica e privata ric- 
chezza. Nella prima Esposizione industriale, apertasi in 
Parma nel 1811 in una sala dell' Accademia di belle 
arti si videro le varie qualità di cotone che allora spe- 
rimentavansi Ira noù il guado coltivato per Y indaco 
che se ne traeva, lo zucchero, ricavato dalle uve, dal 
miele, dalle barbabietole; ma niuno osò recarvi un sag- 
gio de' grani e de' foraggi, che qui erano e sono il 
frutto primario dei lavori rurali. Anche nel 1863 non 
v' ebbero che quattordici espositori di produzioni agra- 
rie: e tra queste ci ricorda d' aver visto novantaquattro 
spiche spuntate da un sol grano di frumento, un gambo 
di fave carico di centoventicinque baccelli, e altre tali 
rarità: d' onde qual vantaggio possa derivare al nostro 
paese chi ha fior di senno lo vede. Se i nostri più va- 
lenti agricoltori avessero con nobile e generosa gara 
presentati i saggi delle loro raccolte, indicando la quan- 
tità che ottengono di esse, pei lavori che danno ai loro 
terreni, per gli ingrassi che usano, per gli avvicenda- 
menti che seguono, avrebbero fatto opera sommamente 
proficua, e di stimolo efficace al progresso agrario della 
nostra Provincia. Non senza ragione crediamo perciò 
poter affermare che le Esposizioni agrarie riusciranno as- 
sai più fruttuose, quando una maggior istruzione avrà 
fatto comprendere ai coltivatori lo scopo e l' importanza 
vera delle medesime ». 
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« Nella Classe quattordicesima la Floricoltura veniva 
rappresentata dalla Società orticola parmense con oltre 
a trecento piante ornamentali e dal R. Orto botanico 
con ventitre piante esotiche, tra le quali quelle del 
caffè, del the, la canna da zucchero, la palma, 1' orel- 
lana e varie altre industriali ». 

Fra le otto collezioni di uve esposte, le più copiose 
erano del Maestri, vignaiuolo di Sala-Baganza, e del 
Dott. Guatelli di Parma <. 

« La prima componevasi di centottanta qualità di 
uve più o men bene distinte; e provenendo tutte da un 
piccolo vigneto coltivato dallo stesso Maestri, mettevano 
in mostra uno de* più gravi difetti della nostra vecchia 
* viticoltura, che coltivando insieme vitigni disparatissimi 
dà quei vini, sempre ogni anno diversi, pei quali non 
sarà possibile giammai un largo e lucroso commercio. 
Ma ancor è vanto di molti possederne un gran numero 
di varietà; sebbene P esperienza abbia altrove insegnato, 
e oggidì pare che alcuni nostri coltivatori intendano, la 

0 

necessità di limitarsi a pochi ed eccellenti vitigni, chi 
vuole aver vini buoni, serbevoli, e commerciabili sem- 
pre. Accompagnava queste uve una minuta descrizione 
delle viti più diffusamente coltivate nel Comune di Sala 
Baganza; il perchè al Maestri veniva aggiudicato il 
premio di lire cento, stabilito nel programma di con- 
corso proposto dal Comizio, e pubblicato dalla Commis- 
sione direttiva della Esposizione ». 

t Ricca e meritamente lodata, dagli intelligenti era 
la collezione del Dott. Guatelli, tutta di uve da tavola 
e di uve americane, rare o poco diffuse fra noi ». 



• 
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« Notabili apparivano pel loro rigoglio varie piante 
da vivaio; per la bellezza loro molte frutta, tra le quali 
primeggiavano due pere enormi, pesanti l'una 1421 
grammi, e 1312 V altra; per vigorosa vegetazione le 
patate, le zucche, V aglio, i cavoli, e le altre produzioni 
ortensi esposte; ma tutte senza quelle indicazioni intorno 
la particolarità della loro cultura, che avrebbero dato 
modo di apprezzar la valentia de' coltivatori, e promosso 
quegli studi e que' raffronti pei quali tornano principal- 
mente utili le Esposizioni agrarie ». 

« Attraeva r attenzione dei visitatori un elegante 
aquario, e una grotta artificiale ornata di piante grasse, 
dell'ingegnoso e valentissimo sig. Carlo Trombara ». 

t Nella Classe quindicesima dovevano essere rap- 
presentate le industrie agrarie della nostra Provincia, 
quali la Pastorizia, l'Apicoltura, la Sericoltura, la Vini- 
ficazione, il Caseificio ». 

« Ma la Pastorizia non aveva espositori. Nè cre- 
diamo ciò fosse perchè le produzioni sue si reputassero 
indegne d' una pubblica mostra; essendoché le lane ca- 
prine e pecorine esposte nel .1863 vennero giudicate 
meritevoli di premio, e il commercio che se ne fa di 
continuo prova quanto sieno ricercate e stimate. V ebbe 
chi attribuir volle questa mancanza di espositori all'i- 
gnoranza, in cui vivono gli abitatori del monte, delle 
cagioni vere della povertà che lamentano, e allo sprezzo, 
nella vita segregata e solitaria che menano, ad ogni 
sorta di pubblicità e di associazioni. Comunque sia, l'aver 
nulla presentato d'una delle primarie loro industrie non 
torna certamente per essi ad argomento di lode ». 
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« Splendida per contrario fu V esposizione degli 
oggetti attinenti all'apicoltura, la quale nel 1863 non 
ebbe, nè poteva avere, espositori. Or fa sette lustri, il 
Molossi, scrivendo delle produzioni nostre, affermava 
essere generale tra noi e non comportabile la trascu- 
rama verso le api, da ognuno piùpresto adoperandosi 
per la distruzione, die per la propagazione di sì indù- 
stre e prezioso insetto. Tale trascuranza erasi ancor 
fatta maggiore in questi ultimi anni, che i coltivatori 
imputavano alla malattia delle uve le raccolte ognor 
più scarse che traevano dai loro alveari. L' illustre e 
benemerito Prof. Ottavi, in una delle pubbliche lezioni 
da lui date 1* Aprile delle scorso anno in questa Città, 
venne mostrando i progressi fatti altrove dall' apicoltura, 
e magnificandone i vantaggi invogliò non pochi a por- 
gersi alla medesima. Ed ora essa vanta fervidissimi col- 
tivatori; tra i quali meritano singoiar menzione i fratelli 
Zappieri, e la signora Giuseppina Pescatori, che insieme 
con altri vollero offrir saggi della loro industria ». 

I primi, giovandosi dell* opera d* un giovane e va- 
lentissimo apicultore, il signor Ferruccio Redenti, co- 
strussero nella scorsa primavera due apiarii a favi mo- 
bili, l'uno nell'Orto dell'Istituto agrario, l'altro a Ca- 
rignano. Si provvidero di tutti gli strumenti che bi- 
sognano all'allevamento razionale delle api; e li ven- 
nero mettendo in bella mostra con due arnie Fuma- 
galli, popolate da numerosi sciami, e col miele e la cera 
già da essoloro raccolta ». 

« La signora Giuseppina Pescatori, recatasi nel 
passato anno a Milano per apprendere !a nuova indù- 
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stria dal Direttore dell' apiario della Società apistica 
di quella Città, incominciò tosto ad operare traslochi da 
cassette villiche in arnie a favi mobili, e con sì buon 
esito, che da due soli sciami potè trarre, poco dopo, 
oltre ventiquattro chilogrammi di finissimo miele. Co- 
struì un apiario a Beneceto, e al concorso aperto al- 
l'Esposizione presentò un* arnia ben popolata, diverse 

■ 

qualità di miele, il cui sapore gratissimo era alquanto 
diverso secondo i mesi della sua raccolta, e molti stru- 
menti per la coltivazione delle api, alcuni de' quali util- 
mente modificati o inventati da Lei. Notabili tra questi: 
un'arnia Fumagalli coi portafavi costruiti in modo da 
renderne minima la propolizzazione, e una cassetta per 
impedire l'apicidio de' bugni villici. Ai visitatori dell'E- 
sposizione poi quella egregia e gentile Signora dava 
tutte le istruzioni che le venivano chieste, studiandosi 
di trasfondere in altrui queir amore, che porta vivissimo 
a cotesta industria. Ci duole che i termini del program- 
ma abbiano lasciato dapprima in forse, e poi deciso la 
Commissione giudicante a non conferire il premio del 
concorso, già stanziato dal Comizio, di lire cento. Se si 
fosse potuto esclusivamente assegnarlo a chi sovra gli 
altri si adopera per diffondere tra noi la coltura razio- 
nale delle api, niuno certamente avrebbe saputo negarlo 
a quell'esimia Signora >. 

« La sericoltura presentava alcuni telai delbozzo- 
liere Delprino con bozzoli verdi giapponesi intessuti 
nelle sue cellette, e una modificazione molto lodevole 
di esso, fatta dal signor Riga Felice di Parma, ehe so- 
stituendo il cartone al legno ne rende facile la costru- 
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zione, e, che più è, molto economica. V erano saggi di 
bozzoli e di sementi nostrane e giapponesi riprodotte, 
ma, poiché non vennero quest'ultime esaminate col micro- 
scopio, non potevasi giudicare quali cure si fossero usate 
nella preparazione delle medesime. Nè vogliamo tacere 
di due incubatoi per la nascita de' bachi, V uno del sig. 
Cabassi Leonardo, l'altro del sig. Bartolomeo Ferrari 
che trovammo posti nella Glasse seconda. La tempera- 
tura v'è misurata da un termometro, e data da un lu- 
micino che riscalda un recipiente d' acqua, d' onde emana 
un calore umido regolare, costante, favorevolissimo allo 
schiudimento de' bachi. Ignoriamo i pregi dell'incuba- 
toio Cabassi; quello del Ferrari è lodatissimo da quanti 
ebbero a sperimentarne i vantaggi economici, e all'ul- 
tima Esposizione di Parigi venne* meritamente premiato. 

-Entro elegante cassetta a cristalli, del signor Bra- 
glia di Scandiano, vedevasi figurato V allevamento del 
baco Jamamai. Quivi in bell'ordine disposte erano le 
larve nelle loro cinque età, i bozzoli, la seta, i cardami, 
e il galettame che se ne trae, le crisalidi, le farfalle, 
i farfallini, le uova di quest' insetto, che nutrendosi 
delle foglie di quercia tornerebbe sommamente proficuo 
ai coltivatori del monte, se le difficoltà derivanti dalla 
sua innata selvatichezza ( che pur sembrano state vinte 
dal signor Braglia) non avessero finora fatto ostacolo 
al suo allevamento ». 

« L'enologia contò un numero d'espositori mag- 
giore che non nel 1863, ed oltre a sessanta qualità di 
vini. Eccellenti si rinvennero quelli della signora Mar- 
chesa Araldi-Trecchi, ottimi quelli del signor Cesare 
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Pazzoni, buoni gli altri de* signori Barbacini, Dallaglio, 
Mouguidi, Ronchei, Ugolotti. Ma, tranne i vini del Paz- 
zoni, quasi tutti si mostravano nelle loro varie annate 
sì F un dall'altro diversi, che disvelavansi prodotti da 
una casuale o trascurata mescolanza d' uve. V ebbe per- 
fino i cui vini provenivano da uve di Francia, Spagna, 
Ungheria, Dalmazia, nostrali bianche e rosse ammo- 
state tutte insieme rinfusamente, nella fiducia che do- 
vesserò parer tanto migliori, quanto maggior era il nu- 
mero delle differenti varietà adoperate. Ove si eccettuino 
i vini del signor Ronchei, dubitiamo assai che quelli 
degli altri espositori fossero saggi di quantità grosse e 
vendibili, non essendo essi vini da pasto, ma fini ed 
alcoolici, nei quali saremo sempre vinti dai produttori 
meridionali, nè potremo ottenere giammai una vera 
importanza commerciale ». 

« Quanto alla vinificazione, pochi diedero conto del- 
le diligenze praticate; nè queste guari diverse dalle con- 
suete; ond' è che la bontà di molti vini più forse re- 
car dovevasi alle naturali condizioni de* luoghi, anziché 
alla maestria dei loro fabbricatori. E veramente cotesti 
vini non erano abbastanza depurati; avevano cioè quel 
sedimento nelle bottiglie che li intorbida e li guasta 
nei lunghi trasporti. Ciò prova come sieno neglette le 
chiarificazioni, le solfature delle botti, i ripetuti trava- 
sameli, raccomandati dagli enologi, e usatissimi là 
dove si fanno i vini più rinomati che si commerciano. 
Queste pratiche, nè difficili nè costose, basterebbero a 
porre in qualche credito i nostri vini, la cui scarsa ri- 
putazione è pur troppo dovuta alla poca o niuna cura 
che vien data ai medesimi ». 
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♦ L'Istituto agrario Provinciale esponeva una prege- 
vole collezione di strumenti enologici. Se entrassero negli 
usi della industria vinifera, essa senza dubbio progre- 
direbbe; potrebbesi cosi ricavare maggior e miglior 
frutto dalle nostre viti, e stenderne più utilmente la 
coltivazione >». 

« Tra i formaggi di grana, giudicaronsi eccellenti 
e meritevoli di premio quelli di Bocchi Giacomo caciaio 
a Golese. Eranvene pur altri di non minore bontà, ma 
provenivano da Bibbiano della vicina provincia di Reg- 
gio, i cui formaggi sono i più squisiti che si fabbricano 
neir Emilia, e rivaleggiano coi migtiori di Lodi. E qui 
ci piace notare come i formaggi di Bibbiano, mài noti 
un tempo, dopo che comparvero alle pubbliche mostre, 
fecero sempre manifesta quella costanza di pregi, che 
procacciò loro dovunque un largo ed importante mer- 
cato. Il che devesi in gran parte alla valentia dei loro 
fabbricatori; mentre nella nostra Provincia dove sono 
ben centotrenta caselli, e si lavorano annualmente oltre 
a settemila ettolitri di latte, pel cieco ed ignorante em- 
pirismo de' nostri caciai, si fanno talora formaggi ottimi, 
spesso mediocri, non di rado pessimi, nè serbevoli. » 

« // bisogno, e direbbesi quasi il diritto di ottenere 
una scuola tecnicopratica di caseificio, non ha guari 
richiesta al Ministero d* agricoltura dal Comizio e dalla 
Camera di commercio ed arti di Parma, non si fonda, 
come già fu scritto (1), sulla tradizione e sulla deno- 

(1) Annali dei Miuistero di Agricoltura, Industria e Commercio 
1870. 2 a trimestre; Parte Prima, Agricoltura, pag. 22 e seg. 
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minazione di parmigiano che si dà al formaggio dì 
grana, ma sì bene sul bisogno, e direbbesi quasi sul 
diritto dei coltivatori, che consegnano ai caselli il latte 
delle proprie vacche, di averne utili e pregiati prodotti. 
Se vero fosse che il buon formaggio di grana si ottiene 
solo dai buoni prati speciali di trifolium repens ( pianta 
per altro comunissiraa da noi ) i quali non vengono 
dove faccia difetto. V irrigazione * e sopratutto il buon 
lavoro del terreno, e T abbondante concimazione; e che 
il territorio parmense dovesse migliorar prima la prò- 
pria agricoltura per migliorare più facilmente la qua- 
lità del formaggio di grana, non s* intenderebbe come 
si possano avere ottimi formaggi non solo da Bibbiano 
ma anche dai nostri caselli che sogliono darne dei 
pessimi. Se il Consiglio superiore di agricoltura volesse 
tener in conto queste considerazioni, se riproponesse, e 
fosse accolta dal Ministero, Y istituzione in questa Pro- 
vincia d* una Stazione di prova per gli studi sul latte 
e sui prodotti che ne derivano, vedrebbe, ne siamo 
certi, come qui ancor v'abbiano quelle condizioni di 
clima e di suolo, che al buon formaggio di grana pro- 
cacciarono T antico vanto, e il nome non immeritato di 
parmigiano. » 

« Nella Classe sedicesima ed ultima stavano schie- 
rate le macchine, gli strumenti, gli arnesi che s' ado- 
prano ne* lavori rurali <•. 

« In questa Classe v'ebbero espositori che dalle nor- 
me già statuite per V Esposizione sapevano di non poter 
concorrere a verun premio; ma poiché, vollero ciò nul- 
lameno sottoporre agli occhi dei visitatori i progressi fatti 
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in questi ultimi anni dall' industria meccanica a prò del- 
l' agricoltura, è debito qui farne grato e particolare ri- 
cordo ». 

«L'Istituto agrario Provinciale esponeva il rava- 
gliatore Certani, nomato V aratro dalla punta oV oro, 
il cui solco profondo mezzo metro viene aperto con 
minor forza che non bisogna al famoso aratro revolu- 
tion del Vallerand, che tirato da sei paia di buoi non 
scende più affondo di quaranta centimetri; 1* aratro 
Gardini, munito d' un orecchio di ferro a forma reg- 
giana, che nelle arature estive riportò la palma in pa- 
recchi concorsi; quello del Zelaschi a due orecchi mobili 
commendato per le terre del monte; 1' aratro talpa del 
Fissore di Tortona utilissimo pei prati permanenti, per- 
chè dando aria alla loro cotenna, vale a renderne più 
potente V azione degli ingrassi, più vigorosa la vege- 
tazione dell' erbe; il celebre aratro prussiano Sack, por- 
tato alle stelle dai teorici meccanici, non lodato dai nostri 
coltivatori che al suo lavoro preferiscono il solco largo 
e netto degli aratri comuni (1). Esponeva inoltre alcuni 
trinciapaglie e frangibiade, un rastrello e uno spandi- 
fieno a cavallo, seminatoi ed erpici, e un estirpatore ca- 
sa lese, le cui lamine logore ne attestavano l'uso nelle 

fi) Nella primavera di quest' anno si V aratro talpa come 1* ara- 
tro Sack vennero sperimentati da' vari Soci del nostro Comizio; ma 
come piacque il lavoro del primo, cosi non soddisfece quello del se- 
condo. Crediamo intanto opportuno notare che ciò avvenne pure altro- 
ve. E infatti nelle Esposizioni di Casale, di Lodi e d' Alessandria 
P aratro talpa ottenne il premio di primo grado; mentre nel Ferra- 
rese meritò plauso una modificazione recata air aratro Sack dal Conte 
Aventi, perche ne migliorava il lavoro, e a Bergamo nello scorso 
settembre fu giudicato degno di premio un signor Abeni-Binetti, che 
aveva pur egli saputo modificarlo vantaggiosamente. 
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nostre campagne. Questo estirpatore comparve la prima 
volta nell' Esposizione del 1863, oggi è costruito dai 
nostri fabbri, e da molti s' adopera non solo a rimon- 
dare le terre dalle mal' erbe, ma a prepararle alle se- 
menti dei grani, che ricopre dappoi forse meglio degli 
erpici a punte. Pure in alcune ville ancor non se ne 
fece esperimento, in altre è sconosciuto affatto; tanto 
va lento il progesso fra i coltivatori de' campi. Ma che 
volete! esclamerebbe qui quel brioso scrittore, che è il 
chiarissimo Prof. Ottavi, bisogna che i fatti e le prove 
vengano quotidianamente a dar loro un urtane agli oc- 
chi, altrimenti non credono ». 

« Il signor Luigi Ferrari, rappresentante della Ditta 
Withmore Giimaldi, metteva in mostra una magnifica 
trebbiatrice Garret con una locomobile della forza di 
otto cavalli. Non è qui luogo di enumerare i pregi di 
questa trebbiatrice, la quale va tra le più riputate, che 
al pari di quelle del Ruston, del Ransome, e del Clay- 
ton, trebbiano, spulano, vagliano, e insaccano il grano. 
Piuttosto ci piace ricordare come nel 1863 si vedessero 
soltanto esposte le trebbiatrici mosse da forza animale, 
che T esperienza ha poi dimostrato meno utili di quelle a 
vapore, le quali già vennero da tempo introdotte fra 
noi; e siccome il numero loro va ognor più aumentan- 
do, così è sperabile che per la mitezza del loro nolo 
si faccia maggiore il tornaconto delle medesime. Met- 
teva pure in mostra un erpice Howard a catena, ottimo 
per coprir i semi di trifoglio e di medica nelle terre 
finamente preparate, e uno sgranatoio da granturco, 
che a Bergamo, nello scorso settembre, venne ricono- 
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sciuto migliore d* ogni altro, sgranando completamente 
una maggior quantità di spiche senza infrangerne i tu- 
toli e i grani ». 

« I fratelli Mure di Torino mandavano il loro va- 
glio ventilatore già noto per Y eccellenza del suo lavoro, 
un aratro Sambuy e un seminatoio Bodin-Cantoni, il 
più semplice che si conosca per le seminagioni a file » . 

« Il signor Ercole Rossi presentava il suo aratro 
volt' orecchio da lui esposto la prima volta nel 1863. Ci 
gode 1' animo nel dichiarare che Y utilità di questo 
strumento è oggidì convalidata dalle prove che ne fu- 
rono latte ». 

« Per cura del Comizio agrario parmense vedevan- 
si i principali strumenti dell' agricoltura del monte. Erano 
una benna, una treggia, e un aratolo. Portavano que- 
st* iscrizione: I coltivatori del monte — questi po- 
veri STRUMENTI ESPONGONO — A TESTIMONIO DEL MISERO 
STATO — CUI LA DIFETTOSA VIABILITÀ* — CONDANNA L* A- 

gricoltura loro. E veramente la piccolezza e la ru- 
sticità di que' veicoli senza ruote erano buon testimonio 
delle ripide, strette, e malagevoli vie del monte. Ma 
T aratro informe presentato insieme con quei veicoli, 
manifestando come sieno le terre lassù ancor mal cólte 
dai loro abitatori, pareva rivelasse nel suo muto lin- 
guaggio le ragioni vere della viabilità difettosa lamen- 
tata da essi. Non ha molt' anni, che anche le vie della 
nostra pianura erano, la più parte, anguste, tortuose, 
infossate tra le ripe dei campi. Oggi sono alte, diritte, 
spaziose; ma divennero tali, dopo che seppesi aumentar- 
vi la produzione dei suolo, capovolgendone le glebe con 
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aratri poderosi, che spingono la punta dol vomero ad 
una profondità non raggiunta prima giammai ». 

« Per cotesti aratri era aperto un concorso, in cui 
offerivasi il premio di lire duecento a chi ne avesse 
presentato uno il cui orecchio di ferro fuso, o battuto 
potesse valer di modello alla costruzione di essi. Tre fu- 
rono i concorrenti: Gazza Michele, Bocchi Gaetano, Rotti 
Enrico. Ci duole dover dichiarare che gli aratri loro, 
sperimentati su differenti terreni, non risposero allo sco- 
po del programma, e al desiderio dei nostri coltivatori. 
Senza voler punto men >mare la valentia di quegli ar- 
tefici, che, ammaestrati dall' esperienza, sapranno cer- 
tamente vincere in altro concorso la prova, ci pare che 
non dovrebbero trasmodar nel ferrame e nei fregi, di cui 
si compiacquero sopracaricar questi strumenti. Così o- 
perando, essi nuli* altro fecero che renderli soverchia- 
mente costosi e pesanti. L* aratro del Gazza era di 118 
chilogrammi, di 110 quello del Bocchi, di 101 quello del 
Betti; e costavano col carretto, i due primi, lire 300 cia- 
scuno, 200 1' ultimo. I migliori aratri che s* adoprano 
nella nostra Provincia, sono meno pesanti, valgono in- 
torno le 150 lire, e fanno un lavoro pari, se non migliore, 
dei tre summentovati ». 

« Un aratro tutto di ferro, e a forme strane, era pre- 
sentato da Francesco Michelini ferraio di Parma. Non 
possiamo dirne altre parole, perchè ignoriamo le ragioni 
che guidarono queir espositore a costruirlo sì diverso 
dai consueti, e ignoriamo pure i risultamenti che si ot- 
tennero dalle prove praticate con esso „. 

« Eranvi infine due carri rurali di maestrevole lavoro; 
un giogo da buoi tutto a borchie d' ottone, a nappi, a 
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impunture; e il modello d' un seminatoio per granturco, 
il cui ingegnoso meccanismo dovevasi al valente colti- 
vatore che lo esponeva, il signor Barone Carlo Bolla ». 



L'Esposizione Provinciale che abbiamo sin qui e- 
saminata separatamente per Sezioni e per Classi, vuoisi 
ora considerare nel suo complesso, confrontandola colla 
precedente del 1863, aftinché dal confronto rilevare si 
possa quale fra queste ebbe meglio a rappresentare le 
industrie manifattrici ed agrarie della Provincia. 
^ Dal Catalogo ulìcialc dell' Esposizione del 1803 ri- 
sulta che in essa gli espositori sommarono a 623; gli 
oggetti esposti a circa 3500; i premi conferiti, a 37 
medaglie in argento, 79 in bronzo, e 119 menzioni ono- 
revoli. Ma, per confrontare utilmente codeste risultanze 
con quelle dell' ultima Esposizione è mestieri operar ad 
esse quelle riduzioni la cui opportunità è suggerita dal- 
le seguent' circostanze di fatto. 

L' Esp< sizione del 1863, a differenza di quanto fu 
praticato in quest' ultima, comprendeva, oltre i prodotti 
dell' industria e dell' agricoltura, le opere di belle arti, 
le quali furono rappresentate da 127 espositori e da circa 
270 oggetti, non computandovi gli espositori di frutti in 
cera e di lavori in fotografia, giacché anàloghi prodotti 
figuravano anche nell' Esposizione del 1870. 

Agli espositori suaccennati furono conferite in pre- 
mio, 5 medaglie d'argento, 11 di bronzo ed 11 men- 
zioni onorevoli. 

All' Esposizione del 1863 presero parte diversi Isti- 
tuti d' educazione, i quali vennero registrati nel Catalogo 
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con tanti numeri quanti furono gli alunni ad essi ap- 
partenenti che fecersi espositori; per cui, nove- di questi 
Istituti, rappresentati complessi vagente da 82 ni unni, 
occuparono nel Catalogo 82 numeri di espositori. 
Jpr In quesf Esposjp&ono p contrario iÉinque Isti- 
tuti di educazione che vi hanno preso parte sono registrati 
1 Catalogo con 5' numeri .soltanto. 
Ora, dovendo gli ole inalili che pongonsi a confronto 
essere fra loro di eguale natura e calore, no consegue 
che dal totale degli espositori nel 18G3, il quale fu di 
num°. 623, dovremo sottrarresti 27 espositori di opere 
di belle arti, più altri 73, che rappresentano la diffe- 
renza fra il numero degli Istituti espositori ed il nu- 
mero complessivo dei rispettivi alunni. Sottraendone 
perciò in tutto num.° 200, riterremo che il numero de- 
gli espositori nella Mostra del 1863, da porsi a confronto 
con quello di quest' ultima, rimane definito in n.° 443. 

Sottraendo inoltre dal suaccennato numero com- 
plessivo degli oggetti i 270 appartenenti alle belle arti, 
ridurremo il medesimo a circa 3230; e in ugual modo, 
limiteremo i premi, a 32 medaglie d' argento, a 68 di 
bronzo ed a 108 menzioni onorevoli. 

Ciò premesso ecco il prospetto comparativo delle 
risultanze fra le accennate due Esposizioni: 
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Per accennare in fine a tutto quanto ebbe per cu- 
ra di questa Commissione ad operarsi, esporremo le 
risultanze che si ottennero dalla sottoscrizione per r a- 
cquisto di oggetti esposti, promossa, come sopra avver- 
tivasi, allo scopo di incoraggiare gli artigiani esposi- 
tori. 

Duole il dichiarare come questo pensiero, il quale 
nel 1863 venne accolto con favore sì manifesto, non 
incontrò in questo secondo esperimento un esito ugual- 
mente fortunato, imperocché le azioni soscritte, che nel 
1863 toccarono il cospicuo numero di 1308, per una 
somma di L. 6540, in quest' ultima limitaronsi a sole 
501, per una somma di lire 2505, essendo in tal nu- 
mero comprese le 40 soscritte dal Ministero d* agricol- 
tura industria e commercio, le 20 dalla benemerita Am- 
ministrazione della nostra Cassa di Risparmi, le 10 dal 
signor Ministro della pubblica istruzione, il quale, in 
occasione della sua venuta in Parma per V Esposizione 
Nazionale di belle arti, onorar volle di una sua visita 
anche la nostra Esposizione Provinciale, e finalmente 
le 71 acquistate dalla Commissione a favore dei nostri 
Istituti di beneficenza, col provento netto degli introiti 
ali* Esposizione nei giorni in cui V ingresso era vinco- 
lato' a pagamento. Ove perciò eccettuar vogliansi que- 
ste citate azioni dal numero totale sovraccennato, ci è 
duopo conchiudere che la soscrizione dei privati, dei 
municipi ed altri corpi morali di questa Provincia, li- 
mitossi al tenuissimo numero di sole 360 azioni ! 

Con mezzi cotanto limitati, limitati di conseguenza 
essere dovevano gli acquisti; per il che le lire 2505 rac- 
colte, furono impiegate neh" acquisto di oggetti appar- 
tenenti a 37 espositori, per un valore complessivo di 
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L. 2350, 50, mentre le restanti L. 154, 50 servirono a 
sopperire a parte delle molte spese inerenti alla sotto- 
scrizione ngédesima. 

Non è compito nostro, nè il consentirebbe la natu- 
ra di questa Relazione, formare apprezzamenti sull' im- 
portanza di questa Esposizione, considerata in rapporto 
alla precedente; egli è perciò, che, dato ragguaglio di 
tutto quanto ad essa si riferiva, a noi basta poter affer- 
mare che, in onta alle condizioni anormali dei tempi' 
alla scarsezza de' mezzi nei nostri operai, ad una non 
abbastanza diffusa conoscenza fra noi dell' utilità delle 
Esposizioni industriali e del vero scopo cui esse sono 
dirette, la nostra Esposizione riuscì a superare le aspet- 
tative, e sarà stata, giova sperarlo, feconda di qualche 
utile risultamento; ond' è, che nel segnalare alla pub- 
blica riconoscenza la benemerita nostra Camera di com- 
mercio eh' ebbe il patriottico pensiero di promuoverla 
e d' attuarla, il Consiglio Provinciale Parmense ed il 
Comizio agrario che, il primo coi mezzi, l'altro coll'opera, 
tanto efficacemente la coadiuvarono, sono a farsi voti 
sinceri affinchè, ad incoraggiamento e maggiore svilup- 
po delle industrie e dell' agricoltura nostre, le Esposi- 
zioni industriali abbiano di frequente a rinnovarsi, curando 
nell' attuarle di mettere in pratica quelle modificazioni 
e miglioramenti che V esperienza delle precedenti avesse 
per avventura potuto somministrarci. 

Parma 31 Dicembre 1870. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

GIUSEPPE VARANINI. 

Il Segretario, Giuseppe Banzi. 
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REGOLAMENTO GENERALE 

PER i/ ESPOSIZIONE 



CAPO PRIMO 

Apertura dell' Esposizione e istituzione delle 
Rappresentanze della Commissione. 

1. Nel 1870, possibilmente in coincidenza col Con- 
gresso artistico e la Mostra nazionale di belle arti, avrà 
luogo in Parma un' Esposizione di tutti i prodotti indu- 
striali ed agrari della Provincia parmense. 

2. L* Esposizione sarà diretta dalla Commissione 
che venne a tal' uopo nominata dalla Camera di com- 
mercio e d' arti e dal consiglio direttivo del Comizio 
agrario parmense. 

3. Sarà dato incarico alle Rappresentanze municipali 
ed agli Ispettori della camera per la parte industriale; 
agli uffici direttivi dei Comizii circondariali di Parma, 
Borgo S. Donnino e Borgotaro, per la parte agraria, di 
prestarsi, sotto la dipendenza della Commissione, per 
sollecitare le iscrizioni degli espositori., per l'invio e la 
riconsegna degli oggetti esposti e per quant'altro possa 
tornar utile al miglior esito dell' Esposizione. 

CAPO SECONDO 

Ammissione e ordinamento dei prodotti. 

4. La Commissione con pubblico manifesto inviterà 
i produttori a far iscrivere i prodotti da presentarsi 
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ali* Esposizione, e indicherà a tale uopo il luogo e il 
tempo utile in cui le iscrizioni potranno essere accettate. 

5. Gli oggetti che si iscriveranno per essere espo- 
sti dovranno essere prodotti nella Provincia parmense. 

Saranno pure iscritti ed ammessi, macchine, stru- 
menti ed altri oggetti prodotti altrove, ma non potran- 
no concorrere a premio. 

6. Non si ammetteranno gli oggetti che già figu- 
rarono nell'Esposizione provinciale parmense del 1863. 

7. Saranno esclusi dall' Esposizione gli animali vi- 
venti, tranne quelli che fossero necessari per dimostrare 
l'utilità di qualche Sistina od apparecchio rurale; gli 
oggetti che non hanno scopo o carattere scientifico, in- 
dustriale o commerciale e tutte le materie soggette ad 
alterazioni incomode, o riconosciute pericolose od inde- 
corose. 

8. É tuttavia riservato alla Commissione il delibe- 
rare intorno l'accettazione o l'esclusione dei prodotti 
iscritti. 

9. Gli oggetti saranno distinti in due principali se- 
zioni — Sezione industriale e Sezione agraria — . 

CAPO TERZO 

Classificazione. 

10. Gli oggetti esposti verranno ordinati secondo 
la seguente classificazione. 

Sezione industriale. 
Classe 1. — Industria estrattiva. 

Saggi di miniere o cave di carbon fossile, lignite, 
torba, petrolio, ferro, rame, piombo, ecc.; di cementi 
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naturali, di gesso, di marmi e pietre, di sali, acque mi- 
nerali, ecc. 

Classe 2. — Meccanica. 

Macchine e strumenti di generale applicazione o 
destinati alla fabbricazione di macchine, congegni mec- 
canici, motori, veicoli, strumenti di ventilazione, disinfe- 
zione, lavatoi, ecc.; orologeria, pesi e misure, strumenti 
di precisione, di fisica e geodesia, strumenti chirurgici, 
strumenti musicali, apparati e modelli atti all' insegna- 
mento, preparazioni anatomiche e tassidermiche, ecc. 

Classe 3 — Metalli lavorati. 

Preparazione dei minerali estratti dalla terra, prima 
lavorazione dei metalli, armi, coltelleria, lavori minuti 
in rame, zinco, ferro, ghisa, latta, piombo e leghe me- 
talliche, oreficeria, argenteria, dorature e argentature 
sui metalli, ecc. 

Classe 4. — Arte vetraria e ceramica. 

Vetri e cristalli, porcellane, maioliche e terraglie, 
lavori in terra cotta. 

Classe 5. — Materiali da costruzione. 

Mattoni, tegole, calce, cementi, pietre da taglio, la- 
vori da marmoraio, oggetti, disegni e modelli attinenti 
alle costruzioni. 

Classe 6. — Prodotti chimici. 

Preparati chimici e farmaceutici, materie grasse e 
oleose, cere lavorate, vernici, saponi, colle, fiammiferi, 
prodotti pirotecnici, oggetti dell* arte tintoria. • 
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Classe 7. — Alimenti. 



Commestibili e bevande, metodi ed apparati per la 
loro preparazione. 

Classe 8. — Pelliccerie. 

Concia e lavorazione delle pelli e dei corami, guan- 
ti, calzature, lavori del sellaio e valigiaio, lavori in pelle, 
setole, crini, ecc. 

Classe 9. — Mobili. 

Carrozze, mobili di lusso, economici, rustici, in le- 
, gno, ferro ed altre materie, cornici semplici, dorate e 
argentate, lavori di tornitore e d' intagliatore, utensili 
domestici, lavori di tappezzerie, balocchi, ecc. 

9 Classe 10. — Tessuti. 

Macchine, apparati e metodi di lavorazione della seta, 
lana, cotone, canapa, lino; loro prodotti, come filati, tes- 
suti d'ogni specie, ecc. 

Classe 11. — Vestimenta, Ricami, ecc. 

Abiti, cappelli, maglie, ricami, merletti, trine, mer- 
cerie, oggetti di toeletta e fantasia, ecc. 

Classe 12. — Stampa e Cartoleria. 

Carta e cartoni, apparati per la loro fabbricazione, 
oggetti tipografici, apparecchi, processi e saggi relativi; 
oggetti di cartoleria, cancelleria, litografìa, ecc.; carte 
geografiche e topografiche. 
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Sezione Agraria 

Classe 13. — Prodotti agrari e forestali. 

Prodotti del suolo, come derrate e foraggi; colle- 
zioni di semi e legni; erbarii, terre, ingrassi e conci. 

Classe 14. — Orticoltura e Floricoltura. 

■ 

Frutti freschi, ortaggi e piante viventi, fiori, mazzi 
di fiori, piante ornamentali di piena terra, d' aranciera 
e stufa. 

Classe 15. — Industrie agrarie. 

Vinificazione, caseificio, sericoltura, apicoltura, pa- 
storizia, ecc.; materie prime, strumenti, processi di fab- 
bricazione e loro prodotti. 

Classe 16. — Meccanica agraria. 

Macchine, strumenti, attrezzi ed arnesi rurali, dise- 
gni, modelli e strumenti d' irrigazione, fognatura e co- 
struzioni rurali; strumenti per caccia e pesca. 

CAPO QUARTO 
Ricevimento e collocamento dei prodotti. 

11. I prodotti ammessi dovranno condursi e conse- 
gnarsi al locale dell' Esposizione nei giorni che saranno 
determinati da apposito avviso. 

12. Le spese di trasporto degli oggetti da esporre 
sono interamente a carico degli espositori. 

13. La Commissione non assume veruna responsa- 
bilità intorno a' guasti e danni cui potessero andar sog- 
getti i prodotti esposti, durante l'Esposizione. 
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14. La Commissione avrà ogni cura affinchè gli og- 
getti esposti sieno attentamente e costantemente sorve- 
gliati da agenti a tale uopo incaricati. Contuttociò se, 
nonostante le precauzioni prese, qualche sinistro avesse 
ad avverarsi, la Commissione dichiara di non assumersi 
1* obbligo di alcuna indennità. 

15. Le tavole, i banchi, i palchi, gli steccati, saran- 
no provveduti gratuitamente dalla Commissione. Le al- 
tre spese di collocamento e di addobbo che fossero ri- 
chieste dagli espositori, spetteranno a loro, ma sempre 
subordinatamente alle norme generali che verranno pre- 
scritte. 

16. I prodotti saranno disposti per ordine di classe. 

17. I prodotti esposti non potranno venir esportati 
prima della chiusura definitiva dell'Esposizione, salvo 
il caso di speciale facoltà, che in seguito a necessità 
dimostrata, fosse conceduta dalla Commissione. 

18. Un catalogo ufficiale, da pubblicarsi al princi- 
pio dell'Esposizione, darà un'indicazione sommaria de- 
gli espositori e degli oggetti esposti. 

19. Ad ogni oggetto verrà apposto un numero cor- 
rispondente a quello registrato nel catalogo ufficiale. Ogni 
oggetto avrà pure un cartello col nome deli' espositore, 
quello del luogo o fabbrica d' onde esso proviene, ed ai 
bisogno, il nome e V uso deli* oggetto medesimo. 

20. Gli espositori sono invitati a segnare i prezzi 
di vendita sui prodotti da loro esposti, e dare tutti gli 
schiarimenti necessari a poter giudicare il merito de' me- 
desimi. 
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CAPO QUINTO 



Organizzazione interna dell'Esposizione. 

21. Dal 1 ? Commissione dirigente Y Esposizione di- 
penderanno immediatamente tatti gì' incaricati di spe- 
ciali ufizi nella medesima. . 

22. A ciascuna delle classi dei prodotti verrà de- 
putato uno o più Ispettori eletti dalla Commissione, le 
cui funzioni saranno gratuite. 

23. Sarà uficio degli Ispettori: 

a) vegliare alla buona collocazione dei prodotti della 
loro classe; 

b) intendere le domande degli espositori; 

c) promuovere presso la Commissione le disposi- 
zioni che possono occorrere per gli espositori, e pei 
prodotti della loro classe. 

dj procurare al Giurì tutte le indicazioni necessarie, 
e curare che nessuno dei prodotti della loro classe 
possa andar ommesso nell'esame. 

24. Ogni espositore, od il suo rappresentante rico- 
nosciuto ed ammesso dalla Commissione, ha diritto di 
rimanere presso i proprii prodotti nelle ore in cui l'E- 
sposizione sta aperta al publico. 

CAPO SESTO 
Esame e giudizi sui prodotti esposti. 

25. L' esame dei prodotti esposti sarà affidato ad 
un Giuri composto possibilmente di persone dimoranti 
od aventi sede temporanea nella Provincia di Parma. 

26. Le proposte del Giurì saranno emesse e pro- 
clamate prima della chiusura dell' Esposizione. 



■ 
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27. Il Giurì si comporrà di tante commissioni quan- 
te sono le classi in cui sono divisi i prodotti esposti. 
Queste saranno nominate, sulla proposta della Commis- 
sione dirigente, per gli oggetti della sezione industriale 
dalla Camera di commercio e d* arti, e per quelli della 
sezione agraria, dal consiglio direttivo del Comizio agra- 
rio parmense. 

28. La convocazione delle commissioni componenti 
il Giuri sarà fatta dalla presidenza della Commissione 
dirigente P Esposizione, affinchè queste costituiscano i 
loro rispettivi ufici. 

29. È data facoltà alle commissioni dei Giurati di 
valersi delle cognizioni speciali che potessero loro por- 
gere quelle persone perite che stimassero opportuno di 
consultare, le quali però avranno solamente voto con- 
sultivo. 

30. Gli espositori che avessero accettato P uficio di 
Giurato effettivo non potranno concorrere al consegui- 
mento dei premi per la classe cui essi appartengono. 

CAPO SETTIMO 
Recognizione di merito 

31. La recognizione di merito consiste in medaglie di 
argento e di bronzo ed in menzioni onorevoli, che la Com- 
missione conferirà sulle proposte dei Giurati. Ogni me- 
daglia sarà accompagnata da un diploma che attesti la 
fattane aggiudicazione. Le menzioni onorevoli si asse- 
gneranno mediante diploma. 

32. Potranno i Giurati di ciascuna classe proporre 
il conferimento di taluna delle suindicate ricompense agli 
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operai che cooperarono alla produzione degli oggetti e- 
sposti, o che, nelle officine o nelle aziende rurali degli 
espositori, più si distinsero per far progredire P arte e 
P industria che professano. Sul diploma s' indicherà som- 
mariamente il merito speciale che loro procacciò P ag- 
giudicata ricompensa. 

33. Il conferimento dei premi per ciascuna classe 
sarà deliberato a maggioranza assoluta di voti. 

34. Il giudizio della Commissione sarà pubblicato 
insieme alle relazioni delle singole commissioni de' Giu- 
rati. 

CAPO OTTAVO 
Disposizioni generali. 

35. Con appositi e successivi avvisi la Commissione 
provvederà a tutte le occorrenze non previste dal pre- 
sente Regolamento. 

Parma 17 dicembre 1869. 

Lai Qo>mmh$fomi 

Varanini Giuseppe; Rognoni cav. Carlo; Alessandri 
Vincenzo; Asperti dott. Clemente; Castelli Gaetano 
architetto; Cavezzali Luigi; Grazioli Pietro; Sanvitale 
conte Alberto; Vergani dott. cav. Giuseppe; Banzi Giu- 
seppe, Segretario. 
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Esposizione Protìnciale fi' industria e d'agricoltura ia Pana nell'anno 1810 

DOMANDA D'AMMISSIONE 
DEI PRODOTTI ALL'ESPOSIZIONE ( a ) 



Bapprettitaw della 
propolente 



(6) 



Conine lei qoale hi 
l' Bipoli ti re 



1 Cognome e nome o Ditta dell'Espositore 

2 Qualità e professione (c) 

3 Sede dello Stabilimento o fabbrica o del 
Tenimento da cui derivano i prodotti da 
esporre 



1 

2 



m a 



L 



DESCRIZIONE DEGLI OGGETTI 

(Se ne indicherà la 
icnominationr, ed o*c occorra, 
in mudo conciso, l'uso cui 



QUANTITÀ 



o 

hi 
1 



Misure metriche 



lnog.|Urg.|altec 



Annotazioni 

Indicare I' epoca 
di produiione 
degli oggctli). 



(Data 

/Nomerò d'ordine della domanda\ 
^nell'officio della Rappresentania/ 

N.° 



) 



dell' 



mU j dèi RapprestnUnte 
f la Commiisioae 



(a) Dovrà essere compilata in duplica esemplare, uno da rimanere presso il 

i che propone l'inscrizione e l'altro da essere 




itante della Commissione 
trasmesso alla Commissione medesima. 

(b) Da lasciare in bianco, essendo riservato all'ufficio centrale della 

(c) Indicare se il proponente gli oggetti da esporre, si inscriva o 
du fiore od inventore o semplicemente come espositore. 

AMMIS SIONE DEI PRODOTTI 

La Gommisti*** 

A tenore dell' Art. 8 del Regolam. generale, dichiara ammessi alla 
Esposizione i prodotti come sopra descritti, ai Numeri d'ordine 
ed iscritti ali Class 

Parma 1 87 

IL 
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PROGRAMMA DI CONCORSO 

PER PREMI IN DANARO. 

deliberato dalla Commissione dirigente 
nella sua adunanza 8 Maggio 1870. 

La Commissione 

Desiderosa di contribuire nel miglior modo ad as- 
sicurare una numerosa accorrenza di espositori, si che 
la Esposizione rappresenti il quadro completo delle in- 
dustrie e dell' agricoltura della Provincia, e raggiunga 
per tal modo queir importanza che le si addice e qua- 
le conviensi, a maggior decoro della Provincia, nella 
solenne occasione per la quale essa venne istituita; 

Desiderosa inoltre che la Esposizione offra argo- 
mento ad una viva e profittevole emulazione, talché rie- 
scir possa feconda di utili risul lamenti alle industrie col 
promuovere in esse quei perfezionamenti e quelle utili 
innovazioni che sono il portato del progresso nelle di- 
scipline industriali e scientifiche; 

In appoggio ad una precedente sua deliberazione, 
4 febbraio u. s. approvata da questa Camera di com- 
mercio ed arti nella sua tornata 48 Febbraio stesso, ed 
accogliendo le proposte del Comizio agrario parmense 
da esso votate con deliberazione del 24 marzo succes- 
sivo; 

Ha deliberato di istituire, oltre quanto dispone Y art. 
31 del regolamento, sette premi in danaro, da assegnar- 
si mediante concorso; destinandone quattro alla sezione 
industriale, per la complessiva somma di lire 500 e tre 
alla sezione agraria, per lire 400, giusta le norme sta- 
bilite nel seguente: 
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PHMMRSARIM 

Sezione industriale 

Premi numero 1 uno da lire dneeeiito. 

Premi numero Ire, da lire cento cadauno, 
da conferirsi a quegli operai che presenteranno oggetti 
da essi eseguiti, che sieno riconosciuti di una non dub- 
bia pratica utilità, e che, per invenzione o perfeziona- 
menti sieno meritevoli di particolare distinzione. 

Sezione agraria 

Premio da lire duecento a chi presenterà il mi 
glior Arairo parmigiano ( vulgo piodaj che abbia V o- 
recchio di ferro fuso o battuto, e possa e debba valere di 
modello nella costruzione degli aratri parmigiani. 

Premio da lire cento a chi presenterà la miglior 
collezione di uve rappresentate da tralci forniti di fo- 
glie e di grappoli, più diffusamente coltivate in uno dei 
comuni viticoli della Provincia parmense, ed avrà ag- 
giunto alla collezione stessa una particolareggiata de- 
scrizione dei loro vitigni e delle qualità dei vini che se 
ne ricavano. 

Premio da lire cento a queir apicoltore che pos- 
sedendo il miglior apiario a favi mobili, presenterà alla 
Esposizione, arnie attrezzi e prodotti del medesimo, dimo- 
strando così d'essersi più degli altri adoperato a diffondere 
nella Provincia parmense la cultura razionale delle api. 
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Per concorrere agli accennati premi gli espositori 
dovranno farne apposita dichiarazione all' uficio della 
Commissione, nel consegnare all' epoca stabilita 1' og- 
getto che intendono sia ammesso ai concorso, 

Parma 17 Maggio 1870. 

IL PRESIDENTE 

GIUSEPPE VARANINI. 

Il Segretario 

Giuseppe Banzi. 
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Circolare agli esercenti arti e industrie nella Pro- 
vincia di Parma pei* promuovere V iscrizione dei pro- 
dotti alV Esposizione. 

Nel settembre prossimo avranno luogo in Parma 
un Congresso artistico ed una Mostra italiana di belle 
arti. Tale solenne avvenimento, propizio ed onorifico per 
la Città nostra, suggeriva al Consiglio provinciale par- 
mense ed alla Camera di commercio ed arti P opportunità 
di tenere contemporaneamente un'Esposizione d'industria 
e d' agricoltura, colla quale, mentre offrirebbesi agli in- 
dustriali ed agli agricoltori di questa Provincia un mez- 
zo per mettere in utile evidenza e ad onorevole con- 
corso i rispettivi loro prodotti, si contribuirebbe a pro- 
cacciare decoro alla Città, ed a renderne più aggrade- 
vole il soggiorno ai numerosi visitatori che in quella 
occasione indubbiamente vi accorreranno. 

Stabilitasi P Esposizione, col concorso eziandio del 
Comizio agrario parmense, questa Commissione, costi- 
tuita all' oggetto di tradurla in atto, diede già conoscen- 
za al pubblico del luogo e del tempo in cui essa sarà 
tenuta, e dichiarò aperti i registri per P iscrizione dei 
prodotti. 

É ora a ripromettersi che i produttori nostri, per- 
suasi della utilità che recano le Esposizioni, memori dei 
risultati soddisfacenti che parecchi fra di essi consegui- 
rono dalla precedente dell' anno 1863, mossi finalmente 
da un nobile sentimento di emulazione, abbiano a con- 
correre volonterosi all'appello che loro viene diretto. 

Desiderio vivo di questa Commissione, ed insieme 
condizione precipua alla quale trovasi essenzialmente 
col legata la buona riuscita della Mostra, si ò che tutte 
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le industrie e le produzioni della Provincia nostra vi 
sieno ugualmente rappresentate, e completo così riesca, 
per quanto sarà possibile, il quadro sintetico dell' indu- 
stria e dell* agricoltura parmense. 

Ove poi rivolgasi a considerare l'importanza mo- 
rale che attribuir si deve alle distinzioni onorifiche 
che la Commissione proponsi di assegnare, ognuno po- 
trà di leggieri convincersi quanto importi che V aggiu- 
dicazione dei premi sia il risultato dell' esame, non di 
un solo o di pochi, ma sibbene del maggior numero 
possibile dei saggi, presenti all' Esposizione, di queir in- 
dustria appunto cui il premio vuoisi destinare. Importa 
quindi che in ciascuna delle specie dei prodotti, nume- 
roso sia il concorso degli esponenti, onde largo e fecon- 
do possa farsene per tal modo il confronto. 

All'industria esercitata dalla S. V. addicendosi un 
posto in questa Mostra provinciale, ed interessando del 
pari che dessa siavi convenientemente rappresentata, 
questa Commissione rivolge a Vossignoria personale in- 
vito ed eccitamento onde sia sollecito ad inscriversi fra 
gli espositori. 

Trasmettesi all'uopo qui accluso un modulo sul 
quale potrà essere redatta la domanda d'ammissione 
dei prodotti che la S. V. si proponesse di esporre, il 
quale dovrà poi essere rinviato a questa Commissione 
con qualche sollecitudine. 

Nel caso che la S. V. non intendesse concorrere 
alla Esposizione, voglia essere cortese di ritornare il 
modulo che ora le si trasmette, ad opportuna norma di 
questa Commissione. 

Il Presidente 
GIUSEPPE VARANINI. 
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Circolare ai Rappresentanti Comunitativi dei Co- 
mizi Circondariali della Provincia di Parma per V i- 
scrizione dei prodotti agrari all' Esposizione. 



Sarà noto all' Onorev. S. V. che nel prossimo Set- 
tembre, contemporaneamente alla Mostra nazionale di 
beile arti ed al Congresso artistico, si terrà qui in Parma 
un' Esposizione provinciale d' industria e d' agricoltura. 

Agl'Ispettori della Camera di commercio" venne 
affidato 1' incarico d' invitare le classi operaie a concor- 
rere all' Esposizione, e favorirne con ogni mezzo 1' invio 
degli oggetti; ai Rappresentanti Comunitativi dei Co- 
mizi agrari di Parma, Borgo San Donnino e Borgotaro 
venne affidato uguale incarico per ciò che spetta al- 
l' agricoltura della Provincia parmense. 

Questa Commissione rivolge pertanto vive preghiere 
all' Onorev. S. V. affinchè voglia adoperarsi che 1' agri- 
coltura del proprio Comune vi sia degnamente rappre- 
sentata. 

Importa eh' Ella si compiaccia di sollecitare i colti- 
vatori ad inviar oggetti all' Esposizione, persuadendoli 
come per essa non occorrano cose nuove, straordinarie, 
valevoli soltanto a procacciarsi Y ammirazione degli os- 
servatori. Essa deve principalmente far manifeste le con- 
dizioni dell' agricoltura nostra, porgendo in ordinata mo- 
stra gli stromenti e i frutti dei lavori rurali, la qualità 
e i prezzi de' singoli prodotti: sì che, dando il prospet- 
to delle forze produttive del suolo e il grado del loro 
sviluppo, possa tornare per noi di utile scuola e di sti- 
molo efficace a migliorare e progredire. Imperciocché, 
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a detta de' più autorevoli economisti, le Esposizioni nul- 
T altro sono che una rassegna periodica de* progressi 
delle arti e delle industrie, una fedele rappresentazione 
dell* operosità industriale d' un paese, piuttosto che un 
saggio talora eccezionale di quanto potrebbe fare. 

Nella fiducia che Y Egregia S. V. a cui stanno cer- 
tamente a cuore Y onore e la prosperità di questa Pro- 
vincia, vorrà dar opera perchè il Comune da lei rap- 
presentato offra all' Esposizione il suo tributo, le vengono 
trasmessi il Regolamento, e alcuni moduli per le do- 
mande d'ammissione degli oggetti alla medesima; com- 
pilate le quali potranno rinviarsi alla Commissione, o 
per cura di lei, alla Presidenza del Comizio agrario par- 
mense. 

Pregandola di riscontro, il sottoscritto si pregia di 
rassegnarle i sentimenti della sua devota osservanza. 

Il Vice-Presidente della Commissione 

* 

Presidente del comizio acrario parmense 
ROGNONI CARLO. 



t 
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INAUGURAZIONE DELL' ESPOSIZIONE 

Nel giorno 17 settembre 1870 alle ore 12 meridiane, 
nel locale dell' ex Convento di S. Paolo, ebbe luogo 
T apertura della Mostra provinciale, col concorso delle 
Autorità civili e militari e d' altre notabili persone della 
Provincia, degli Artisti intervenuti al Congresso, e de- 
gli Espositori. 

Presiedeva alla cerimonia la Commissione direttiva, 
il Presidente della quale, sig. cav. Giuseppe Varanini, 
dichiarava avere Essa adempiuto con ogni poter suo 
all' esecuzione del mandato ricevuto dalla Camera di 
commercio e dal Comizio agrario, e dichiarava quindi 
aperta l'Esposizione provinciale. 

Di seguito il signor cav. Carlo Rognoni, Vice-Pre- 
sidente della Commissione, pronunciava le seguenti 
parole: 

« Or fa pochi giorni inauguravasi solennemente 
nella nostra città la Mostra nazionale delle arti che for- 
mano il più caro e desiderabile ornamento del vivere 
civile: oggi, o Signori, si apre modesta 1' Esposizione 
dei prodotti dell' industria e dell' agricoltura di questa 
Provincia. 

In ogni tempo la patria nostra andò nell' arti belle 
privilegiata di eccellenza, e seppe procacciarsi un pri- 
mato che le altre Nazioni a lei sempre indarno contese- 
ro. Nelle arti utili per contrario non potè gloriarsi di 
pari fortuna. Imperciocché è proprio delle medesime 
giacer povere e neghittose là dove non è vita pubblica, 
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dove è conculcata Y indipendenza e la dignità cittadina, 
e al loro prosperare più giova un' inrrequieta libertà 
che un'oziosa tirannide. Non è dunque meraviglia se que- 
ste arti che tra noi fiorirono durante Y età delle italiane 
repubbliche, rimasero poscia disprezzate e neglette; e 
sol dopo che 1' Italia fu redenta dalla servitù domestica 
e forestiera ed ebbe insieme congiunte le sue provincie, 
parvero ridestarsi dal lungo sonno e prendere la via, su 
cui animose camminano presso le nazioni libere e forti. 
Fu dopo codest' epoca memoranda che si provò il biso- 
gno di conoscerci e misurarci a vicenda, di porre a 
periodiche e ordinate rassegne le produzioni nostre, e 
rimuovere così uno de' maggiori ostacoli al progresso 
e alla floridezza sociale, l' ignoranza di noi medesimi. 

Offerendo or raccolti i saggi del lavoro della Pro- 
vincia parmense, si volle non tanto festeggiare il fiore 
degli Artisti qua convenuti a celebrare la memoria di 
un Sommo, le cui mirabili dipinture illustrano la nostra 
città, quanto aver modo dì giudicare quale progresso 
abbiano qui fatto le industrie nei sette anni che corsero 
dair ultima Esposizione provinciale che ebbe luogo fra 
noi. Scarsa pertanto dovrà essa apparirvi, o Signori, 
raffrontandola con quella del 1863; dappoiché fu bisogno 
escludere tutti gli oggetti che vennero esposti allora (1). 
Non però crediamo tornerà meno utile e feconda di am- 
maestramenti, sebbene sol in parte siavi rappresentato 
quanto in questo primo stadio di libertà ha potuto ope- 
rare la nostra Provincia. Diciamo in parte, che gravi 

• 

(1) Nel giorno dell'apertura l'Esposizione appariva più scarsa 
di quello che infatti riesci, giacché molti oggetti furonvi presentati dopo. 
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cagioni impedirono riuscisse copiosa, come sarebbe sta- 
to desiderabile. L* hanno avversata le strettezze economi- 
che industriali, collegantisi con quelle del pubblico erario, 
le varie esposizioni testé aperte in molte città italiane, 
la guerra formidabile d* improvviso scoppiata tra due 
nazioni che sopra le altre menano vanto di civiltà; la 
quale fa sì attoniti e trepidanti gli animi, che a Napoli, 
a Bologna, a Vicenza, a Forlì, parve opportuno differire 
queste feste pacifiche del lavoro a più tranquilla stagio- 
ne. Pure, qual' è, speriamo valga a dimostrare come an- 
che la Provincia parmense assiduamente s* adoperi a 
fecondare i germi delle ricchezze dalla Provvidenza as- 
segnate alla nostra terra natale, e come da noi ogni via 
si tenti per stimolarne e favorirne Y agricoltura e le in- 
dustrie. Perchè a ciò fare massimamente ci sprona il 
pensiero che esse soltanto potranno rendere la patria 
nostra ricca e potente; per esse soltanto potrà V Italia 
tener alto il vessillo della propria indipendenza, con 
quelle parole che un di suonarono tremende in bocca 
di un suo conquistatore: Dio me V ha data, guai a chi 
la tocca ! » 
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ISPETTORI DELL' ESPOSIZIONE 

I 

(art. 22 del Regolamento generale ). 



Ispettori di Sezione 

1. MELLI Pier Luigi 

2. OPPICI Ing. Tulio 



'per la Sezione Industriale 



3. ORANGER Dir. Michele I . 

4. SUPERCHI Prof. Pietro I *™° m ^ rana 



Ispettori di Classe 

5. ARMACI Augusto 

6. BAISTROCCHI Giuseppe 

7. BONI Gaetano 

8. BONI Dottor Ottavio 

9. CAGCIAMANI Prof. Rainiero 

10. CAMPANINI Ing. Virginio • 

11. DELBONO Conte Filippo 

12. DONATI Prof. Giovanni 

13. FANTI Dottor Emilio 

14. FERRI Ing. Guglielmo 

15. GAMBARA Dottor Luigi 

16. GUARESCHI Dottor Luigi 

17. MARTINI Carlo 

18. PAVESI Tenente Attilio 

19. PERONI Avv. Leonida 

20. ROSSI-UBALDI Stefano 

21. RUGALLI Ing. Salvatore 

22. TOMASI Severino 

23. ZINELLI Celeste. 
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COMMISSIONI DEI GIURATI DELL' ESPOSIZIONE 

(Art. u 25 e 27 del Regolamento generale) 

Sezione» Industriale 

Classe I. — INDUSTRIA ESTRATTIVA 
Glasse VI — PRODOTTI CHIMICI 

• 4 

1. TRUFFI Prof. Cav. Galeazzo — Presidente 

2. COCCONI Prof. Cav. Gerolamo 

3. GUARESCHI Dottor Adolfo 

Classe II - MECCANICA 
Classe III - METALLI LAVORATI 

1. DALLA ROSA-PRATI March. Prof. Cav. Guido 

— Presidente 

2. BENTELLI Prof. Donnino 

3. INZANI Prof. Cav. Giovanni 

4. LOMBARDI Prof. Francesco 

5. VECCHI Prof. Stanislao 

6. ZANICHELLI Domizio, Maestro di musica. 

Classe IV — ARTE VETRARIA E CERAMICA 
Classe V. — MATERIALI DA COSTRUZIONE 

1. PASS ANI Ferdinando, Architetto — Presidente 

2. BONI Gaetano 

3. CASALI Giuseppe 

4. GIBERTINI Dott Prof. Antonio 

5. MARISTORI Fortunato 



Digitized by Google 



91 

Classe VII. — ALIMENTI 

1. ZAPPIERI Dottor Luigi — Presidente 

2. CORNELLI Antonio 

3. PERACCHI Enrico 

4. ROUSSEAU Luigi 

5. ZAPPA Luigi 

Classe VIII — PELLICCERIE 

1. CASTELLI Eugenio — Presidente 

2. MELLEY Luigi 

3. ROSSI Salvatore. 

Classe IX — MOBILI 

1. VERGANI Dott. Cav. Giuseppe — Residente 
2 AZZONI Enrico 

3. BOTTINI Prof. Carlo 

4. MARCHI Virginio 

5. MELLI Pier Luigi 

Classe X — TESSUTI 

1. TEDESCHI Cesare — Presidente 

2. AZZONI Guglielmo 

3. GIAROLI Vincenzo 

4. MODESTI Carlo 

Classe XI — VESTIMENTA, RICAMI, ecc. 

Vestimenta 

1. MUSI Enrico — Presidente 

2. CASTELLARI Libomirro 

3. MOZZANI Antonio 
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Rigami 

4. VERGASI Carolina - Presidente 

5. SAVI Blandina 

6. SAVI Demetria 

Classe XII — STAMPA E CARTOLERIA 

1. BOSI Cons. Domenico — Residente 

2. MALASPINA Carlo 

3. TOVAGLIARI Massimiliano 

Sezione Agraria 

Classe XIII - PRODOTTI AGRARI E FORESTALI 

1. PASSERINI Prof. Cav. Giovanni — Presidente 

2. BRIZZ1 Remigio 

3. MUSIARI Dottor Gerolamo 

Classe XIV — ORTICOLTURA E FLORICOLTURA 

1. GUATELLI Dottor Francesco — Presidente 
. 2. COCCONI Prof. Cav. Gerolamo 

3. SABBIONI Prof. Giuseppe. 

Classe XV — INDUSTRIE AGRARIE 

1. RONDANI Prof. Cav. Camillo — Presidente 

2. BERTIOLI Conte Severino 
> 3. CASTELLARI Lodovico 

4. GUARESCHI Dottor Adolfo 

5. MARCHI Virginio 

Classe XVI — MECCANICA AGRARIA 

1. DALLA ROSA-PRATI March. Prof. Cav. Guido 

— Presidente 

2. GARBARINI Ing. Angelo 

3. ROSSI Ercole 



Digitized by Google 



CATALOGO OFFICIALE 

DELL'ESPOSTONE 

■ 




Digitized by Google 




Digitized by Google 



95 

SEZIONE INDUSTRIALE 



Glasse 1/ INDUSTRIA ESTRATTIVA 

1. DELNEVO Giovanni e SILEONI Giacomo, di Borgotaro — 
Campioni di minerale di rame, della miniera dr Corchia nel 
Comune di Berceto — Medaglia d'argento — pei lavori ese- 
guiti per l' attivazione della miniera. 

2. GOMBI Ferdinando e Sorelle COLLA, di Sala Baganza — 
Saggi di petrolio della cava in Neviano de' Rossi, Comune di 
Fornovo di Taro. 

3. NAMIAS Aw. Davide, di Parma — Saggi di calcare sac- 
caride siliceo della cava di Casaselvatica, nel Comune di 
Calestano, lavorati in una vasca per bagni, in altra piccola 
vasca per fonte ed in un paracarro — Medaglia di bronzo — 
ad incoraggiamento pei lavori eseguiti nella cava. 

4. RONDANI Prof. Cav. Camillo, Direttore dell' Istituto Provin- 
ciale d' agronomìa e d' agrimensura in Parma — Saggi della 
collezione degli insetti della Provincia di Parma, presentati in 
quattro distinti quadri, jdi lepidopteri, coleopteri, imenopteri 
e dipteri — Menzione onorevole — per avere migliorata ed 
accresciuta nelle sue specialità la sua pregiata collezione en- 
tomologica. 

5. SOCIETÀ in partecipazione per la ricerca e coltivazione del 
carbon fossile nel Valtarese, presieduta dal sig. Leonardi Cav. 
Colonnello Eugenio di Parma — Saggi del combustibile fossile 
estratto in Vadonino nella valle del Taro: Coke fabbricato 
neir officina del Gaz in Parma col combustibile suddetto: varii 
pezzi di gres misto a carbone — Medaglia d' argento — per 
Intenzione data ai lavori di ricerca e preparatorii alla colti- 
vazione del combustibile fossile, e per incoraggiamento alla 
continuazione dei lavori medesimi. 

6. STABILIMENTO balneare d'acque solfidriche in Tabiano, Co- 
mune di Salsomaggiore, di proprietà dei signori Giovanni e 
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Giuseppe fratelli Pandos — Acqua solforosa minerale in bottiglie, 
trasportabile per uso curativo — Medaglia d'argento — per avere 
gli espositori trovato modo d' inviare tali acque anche in lontani 
paesi, estendendo cosi il benefìzio di un trattamento curativo 
che prima era applicabile soltanto nello Stabilimento. 

Oggetti fuori di concorso 

7. CAPELLI Luigi, di Parma — Diversi pezzi di roccie ( stalat- 
titi) del Monte Cenisio, ed una serie di campioni di marmi 
stranieri, di diverse qualità, già levigati. 

8, MUSEO di Storia Naturale della R. Università di Parma — 
Raccolta dei minerali e roccie della Provincia di Parma, com- 
posta di N.° 257 esemplari (i). 

0. R. SALINE di Salsomaggiore — Saggi delle acque madri che 
servono all' estrazione del sale e ad uso dei bagni nello Sta- 
bilimento ivi esistente. Saggi dei prodotti che dalle dette ac- 
que ricavansi; e così, cloruro di sodio di due qualità, iodio, 
acqua salso-iodo-bromica in bottiglie ad uso medicinale; iodo- 
bromuri iu vasi che servono a preparare le acque ad uso di 
bagni in località fuori dello Stabilimento (2). 

10. RIVARA Giovanni, marmoraio, di Parma — Collezione di 
marmi stranieri, in molta parte orientali, di diverse specie, 
levigati. 

(1) Il chiarissimo Prof. Cav. Gerolamo Cocconi- ebbe il felice 
pensiero di arricchire la nostra Esposizione di questa completa colle- 
zione, che riassumeva 1' intera serie di quanto possiede la Provincia 
nostra, che offrir possa elemento all' industria estrattiva. E poiché 
r egregio Prof, ebbe a dichiarare fuori di concorso gli oggetti da 
lui presentati, devesi almeno qui ricordarlo con lode distintissima. 

(2) Il chiarissimo Prof. Marc. Cav. Guido Dalla-Rosa-Prati, con- 
cessionario delle R. Saline, nel presentare alla Mostra i suindicati 
prodotti, che fuiono già distinti con medaglia d' argento air Esposi- 
zione Provinciale Parmense del 1863 e premiati anche nell'Esposizione 
Universale di Parigi uel 1867, dichiarava che nella presente non in- 
tendeva con essi di concorrere a premio. 
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Classe II/ MECCANICA 



Meccanica Industriate. 

11. ABBATI Pietro, di Parma — Rubinetti in ottone con modifi- 
cazioni, por uso delle filande a vapore (lavoro eseguito da 
Saltarelli tornitore, di Panna ) (1). 

12. BONTEMPI Ing. Giuseppe, di Panna — Sega meccanica in 
ghisa e ferro, atta a segare legnami tanto in linea retta che 
a curve — ( invenzione dell' espositore, costrutta nella fondo- 
ria di ghisa del sig. Marchelli Salvatore, di Parma ). 

VA. BRANCHI Ferdinando, di Parma — Macinatoio da calle, a 
mano, di forma comune; atto, per la sua grossezza, a macinare 
otto chilog. di calle all'ora. 

14. CABASSI Leonardo, di Panna * — Apparecchio-stufa per la 
incubazione del seme bachi da seta — Medaglia di bronzo — 
per giudiziosa e buona esecuzione del medesimo. 

15. DAMINÌ Giuseppe, di Parma — Apparecchio per sollecita fab- 
bricazione delle punte in ferro da assicurare i vetri alle finestre 

— Menzione onorevole — per la semplicità ed utile uso del 
medesimo ( v. Classe IIf. a N. 54 ). 

16. FERRARI Bartolomeo, di Parma — Apparecchio per P in- 
cubazione del seme bachi da seta: modello di caminetto- 
stufa da applicare a locali per asciugare, a bigattiere, ecc. : 
sifone per asportare liquidi senza valersi dell' aspirazione — 
Menzione onorevole — per V esecuzione perfezionata dell' in- 
cubatoio, il quale non è considerato sotto V aspetto della 
invenzione ( quantunque dovuta al Ferrari stesso ) essendo que- 
st' apparecchio già di uso comune nella Provincia. 

17. FERRARI Luigi, di Parma — Motrice a vapore della forza 
di un cavallo, ad uso delle industrie — Medaglia di bronzo 

— per incoraggiare Y espositore nella costruzione di queste 
macchine e d' altre produzioni meccaniche del suo Stabilimento. 

(1) Quest' oggetto venne presentato all' Esposizione, dopo che il 
Giuri aveva già proceduto al conferimento dei premi, 

7 
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18. FILIBERTI Antonio, di Borgotaro — Modello di pompa a- 
spirante, basata sulla forza centrifuga ( invenzione dell' espo- 
sitore ). 

19. FOLLI Benvenuto, di Forno vo dì Taro — Macchina a pedale 
per turare le bottiglie ( invenzione dell' espositore ). 

20. GABRIELLI Giovanni, di Va irò, Comune di Palanzano — 
Saggi di lavoro d' intarsio in legno eseguito con ferri e pro- 
cedimento d' invenzione dell' espositore — Medaglia di bronzo 
e Premio di concorso in lire cento — per il perfezionamento 
da esso portato negli strumenti che servono all'arte dell* in- 
tarsio ( V. Classe IX. a N • 156 ). 

21. GASPARINI Giovanni, di Borgotaro — Saggi di legno noce 
tagliato in foglio per impellicciature, ( prodotto d' un coltello 
meccanico d' invenzione dell'espositore) — Menzione onorevole 

— pei buoni risultati che oltre la macchina della quale furono 
presentati i prodotti. 

22. GIGLIOTT1 Bernardo, di Parma — Pompa a doppio cilimiro 
aspirante e premente atta ad estrarre oltre a 6000 litri d'acqua 
ogni ora — Meditila di bronzo — per la molto buona ed 

elegante sua esecuzione. 

23. LAMBERTI Giovanni, di Parma — Macchina per turare le 
bottiglie, appaiate (invenzione dell'espositore). 

24. MALANCA Pietro, di Parma — Macchina con pedale per tu- 
rare le bottiglie ( imitazione da un modello francese ). 

25. MALMAZZARI Domenico, di Valditacca, Comune di Monchio 

— Spolatore con movimento determinato da ingranaggio di 
due ruote. 

26. MICHELINI Francesco, di Parma — Apparecchio col quale 
si restringono i cerchioni di ferro senza bisogno di tagliarli: 
chiave inglese con modificazioni — Medaglia di bronzo — 
per 1* utilità dell' apparecchio presentato. 

27. MUSI ARI Giuseppe, di Parma — Sistemi di ruote ad ingra- 
naggio in legno: bussolette d* ottone e rocchetti assortiti, per 
uso delle filande a vapore — Menzione onorevole — per 
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aver introdotto nella Provincia, con commendevole esecuzione, 
un* industria per la quale erasi prima tributari d' altre Pro- 
vincie e dell'estero. 

SS. PICCININI Giuseppe, di Parma — Forme di legno per calza- 
ture di diverse specie per uomo e per donna — Menzione 
onorevole — per la buona esecuzione e per V ingegnosa di- 
sposizione loro. 

29. PIGNOLI Artaserse, di Parma — Aspa in legno per uso delle 
filande a vapore, e rocchetti per le medesime, montati sopra 
apposito apparecchio. 

30. SANDRINI Enrico, di Parma — Torchietto in ferro per pre- 
parare la pasta, ad uso di una famiglia, con stampi analoghi. 

31. TOVAGLIARI Prof. Flaminio, di Parma — Piccola fontana 
meccanica con getto d' acqua che agisce per 14 ore continue 
( sotto custodia di vetro ). 

32. ZOPPI Giovanni, di Soragna — Modello di veicolo per tra- 
sportare una o più persone, che ha movimento mediante l'aria 
atmosferica compressa. 

OCGETTI FUORI DI CONCORSO 

33. ALBERTINI Enrico, negoziante, di Parma — Tre macchine 
per cucire (sistema Howe) di diverse dimenzioni e prezzi. 

34. FERRARI Luigi, meccanico, di Parma — Pompa rotatoria 
americana per travasare liquidi senza porli a contatto dell' aria: 
altra pompa aspirante e premente ( fabbrica inglese). 

35. ISTITUTO Provinciale d' agronomìa e d' agrimensura, in Parma 
— Filtro a carbone plastico che serve a depurare le acque 
sporche: pesa-petrolio. 

30. MURE fratelli, di Torino — Bascule della portata di 500 Chilog 

37. PA VARANI Carlo, di Parma — Macchinetta per turar* le 
bottiglie (di fabbrica francese). 
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Meccanica igienica. 

38. COCCHI Giovanni, di Parma — Coltello che si apre e si 
chiude mediante un segreto: diversi strumenti chirurgici, e 
così: un tonsillotomo, una chiave per svellere i denti, un coltello 
interosseo, due forbici, due bisturi. 

39. COULLIAUX Dott. Alberto, dentista, di Parma — Dentiere 
artificiali, complete e parziali — Medaglia di bronzo — per 
la precisa esecuzione delle medesime. 

40. FABRIZZI Ing. Nicola — Letto-barella, ad uso delle ambu- 
lanze militari ed a servizio d' ospedali provvisori. 

VI. FERRARI Bartolomeo, di Parma — Apparecchio per applicare 
i bagni a vapore all'ammalato giacente in letto. 

42. GHINELLI Ettore, meccanico addetto al Gabinetto di fisica dolla 
R. Università di Parma — Apparato d' induzione elettrica a 
tre correnti ( modificato dall' espositore ) — Menzione onore- 
vole — per buona esecuzione. 

43. MALVEZZI Dott. Cav. Lorenzo, Medico Capitano presso l'O- 
spedale divisionale militare di Parma — Prontuario per P uso 
dei principali strumenti chirurgici, limitato entro piccola cas- 
setta, ad uso specialmente del servizio di campagna — Me- 
daglia di bronzo — pel modo con cui esso prontuario è 
ideato, pregievole per parecchi riguardi. 

44. SANDRINI Enrico, di Parma — Vaso da notte in rame sta- 
gnato, ad uso di seggetta inglese, inodoro, portatile: altro 
esemplare in terra cotta. 

45. SOCIETÀ anonima per la fabbricazione e vendita delle val- 
vole Fochi, in Parma — Valvola completa per cessi; id. per 
canadella o scolo; id. in piombo per acquai; id. in ghisa pure 
per acquai — Medaglia di bronzo — per avere dato impulso 
ad un' industria che soddisfa a molte condizioni volute dall' i- 
giene. 
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lluslcn, Apparecchi e stranienti musicali. 

46. BONINI Giuseppe, Professore nella R. Orchestra di Parma — 
Metodo nuovo per bombardone, per teoria e pratica, ( mano- 
scritto con prefazione ). 

47. DACCI Giusto, Maestro di musica, di Parma — Apparecchio 
meccanico per rendere agili le dita a chi si dedica allo studio 
del pianoforte. 

48. JENUSCHI Luigi e Pietro fratelli, di Parma -— Un bombar- 
dino ed una tromba, amendue in si-bemolle ( in ottone ). 

49. MARTINEZ Odoardo, Maestro di musica, di Parma -— Com- 
posizioni musicali per pianoforte, e così: capriccio sull' opera 
i Vespri Siciliani, a 4 mani ( composto nel 1870 ): polka a 
4 mani, per piccole mani ( anno 1870 ): fantasìa sull' opera 
Fautz, a 4 mani ( anno 1869 ): bolero dell' opera i Vespri Si- 
ciliani, trascrizione per pianoforte, a 4 mani: pensiero per 
pianoforte: reminiscenze dell* opera i due Foscari, a 4 mani: 
masurka. 

Oggetti fuori di concorso 

50. COLLA Ernesto di Gaspare, di Vicomoscano, Comune di Ca- 
salmaggiore — Fisarmonico a forma di pianoforte che si 
suona a mezzo di tastiera ( eseguito dall' espositore dedito 
alla coltivazione de' campi e non fornito di nozioni di musica 
nò di meccanica). 
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Classe UL METALLI LAVORATI. 

Lavori In ferro c In ffhl»a 

51. AMICI Dott. Francesco, conduttore <T una mascalcia in Parma 

— Ferri da cavallo di diversi sistemi di ferratura — Medaglia 
di bronzo — per la buona e ben ragionata esecuzione delle 
ferrature presentate. 

52. B0RELLI Massimiliano, di Parma — Serratura a doppio cate- 
naccio, con chiave. 

53. CENTENARI Antonio, di Parma — Vite da torchio con 
madrevite, in ghisa lavorata — Medaglia di bronzo e Premio 
di concorso in lire 100 — per la molto buona esecuzione 
della medesima. 

Hi. DAMINI Giuseppe, di Parma — Chiodi per ferri da cavallo, 
di otto qualità: forme per fabbricarli — Menzione onorevole 

— per buona esecuzione ( V. Classe II. a N.° io ). 

55. FURIA Guglielmo, di Roccabianca — Stadera a sistema me- 
trico: chiave inglese: piccola tanaglia per orefice — Menzione 
onorevole — per buonissima ed ingegnosa esecuzione. 

ij(J. GARAYAGLIA Giovanni, di Parma — Ferri da cavallo di 
quattro differenti sistemi di ferratura — Menzione onorevole 

— per buona esecuzione. 

o7. G AH IMBRUTÌ Lazzaro, di S. Pancrazio Parmense — Martelli 
a due penne assotigliate e senza denti, per arrotare le macine 

— Menzione onorevole — [ter buona esecuzione. 

58. GIRAVO Lodovico, di Parma — Diversi ferri da cavallo — 
Menzione onorevole — per buona esecuzione. 

59. IMPRESA industriale della Casa di forza, di Parma — Due 
letti gemelli, di ferro. 

00. MAFFEI Ernesto, di Parma — Un ferro da cavallo — Men- 
zione onorevole — per buona esecuzione. 

61. MARCHELLI Salvatore, proprietario d'una fonderia di ghisa 
in Parma — Copioso assortimento di prodotti in ghisa della 
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sua fonderìa, e così: fornelli, stufe, caminetti, bocche per man- 
tici, volanti per macchine, ferramenti per veicoli da trasporto, 
paracarri, seggiole, sedili per giardini, tubi, girelle, pesi deci- 
mali, attrezzi per la ginnastica, battenti per porta, ed altri 
oggetti diversi — Medaglia d'argento — per la lodevole 
esecuzione e per la molteplicità dei prodotti presentati. 

62. MAZZA Agostino, di Parma — Cassa in ferro per danari, con 
segreti nell' interno e nella serratura — Menzione onorevole 

— per esatta ed ingegnosa esecuzione. 

63. NOLVATI Faustino, allievo meccanico nell' officina del signor 
Ferrari Luigi, di Parma — Vite in ferro a quattro filetti, con 
matrice analoga, per torchio destinato ad agire con prestezza 

— Menzione onorevole — per buona esecuzione. 

64. PASTORI Serapione, di Parma — Pezzi di maglia doppia in 
ferro ed ottone — Menzione onorevole — per diligente, so- 
lida e ben ragionata esecuzione. 

Lavori In latta. 

65. FERRARI Bartolomeo, di Parma — Lampadario per 12 can- 
dele, dipinto ad olio a colori: mazzo di fiori entro vaso, di- 
pinto: modelli di doccie: caffettiera 'meccanica per fare il caffè 
a freddo od a spostamento: tre caffettiere comuni di diverse 
dimensioni: bigoncio per bagni parziali, colorato. 

66. PELIZZA Ulisse, di Parma — macchina pel caffè, ad alcool: 
stampo per latte montato. 

67. PIETRI Francesco, di Parma — Vasca per bagni parziali, 
colorata ad olio: secchiello coperto, con valvola, per raccogliere 
ed asportare le acque dalle stanze nei servigi domestici. 

• Oggetti noni di concorso. 

68. RUBERTI Attilio, fabbricatore d' armi, di Mantova — Fucile 
ad una sola canna retro-carica, da guerra: altro a due canne, 
retro-carica, sistema Lefaucheux e Senhcidcr, per caccia: 
altro a due canne, sistema c. s., ridotto: altro a due canne, a 
precussione centrale, per caccia: altro a due canne, sotto-sopra, 
di grosso calibro. 
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Classe IV.' ARTE VETRARIA E CERAMICA. 

Vetri c Stoviglie. 

09. BORMIOLI fratelli, di Parma — Lucerna con globo: lumiere a 
forme diverse: tubi a forme diverse per illuminazione: foglie per 
candelieri: campana per gaz a perle lucide: globi per lucerne, a 
perle ed opachi: vasi da fiore con palle argentate: vaso da sale, 
a bocca larga: campai)»; da pesci: ampolle per olio, arrotate: 
servizi completi per liquori: ampolle con tappo: saliera argen- 
tata con palla: bottiglia a tre nodi, arrotata: bottiglia da notte 
colorata completa, arrotata: bicchieri con piede, stampati per 
liquori e per pounc: detti a coste arrotati per champagne: 
bicchieri per vini comuni, stampati ed a coste arrotate: botti- 
glie a tre nodi con tappo: litro e mezzo litro' per misura del 
vino, con bollo: vasi per confetture, con piede e coperchio: 
bottiglie per olio di riccino: diversi flacon per uso di farma- 
cia, con tappo, a forme rotonda ed ovale: vasca per olio 
minerale: bottiglioni neri con cesta, da litri 80 e da 10: vasi 
di terra verniciati, di forma etnisca: detti, in maiolica, a for- 
ma cilindrica: detti per fiori, con ornati, verniciati: diversi 
oggetti in cristallo che figurarono nell' Esposizione Provinciale 
del 1803 — Medaglia d' argento — per bella qualità nei 
cristalli, forme perfezionate, a confronto anche dei prodotti di 
altre fabbriche nazionali ed estere, e per constatata modicità 
nei prezzi. 

Oggetti fuori di Concorso. 

70. ONGARO Giovanni fu Giacomo, di Murano, Provincia di Ve- 
nezia — Lampadario tutto in cristallo, per 18 lumi; altro si- 
mile per 0 lumi: cornice con luce: serie di misure decimali 
per la vendita dell' olio ( pezzi 0 ): lucerne per olio minerale: 
bicchieri per la birra, di mezzolitro e di 1/5 di litro, bollati: 
acquasantino : anfora: yorta-botiquet : bicchiere a forma di 
calice con serpe: vaso per fiori, opalo: detto a grafite: com- 
postiera: bicchiere con aventurina: flacon, 
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Terre Cotte. 

71. BOCELLI Luigi, di Polesine, Comune di Zibello — Pipe di 
terra di forme diverse, bianche e rosse, verniciate — Menzione 
onorevole — per buona e bella esecuzione e modicità del 
prezzo. 

72. DALLA-ROSA-PRATI March. Guido, di Panna — Terre cotte 
della sua fabbrica in Vigatto; e così: pilastri da giardino sormontati 
da vasi ornati, di stile bramantesco: barriere per giardini: cor- 
nici ad arco intagliate ad ovoli: caminetti: mensole per statuet- 
te e fiori: lampade da fiori: capitelli per colonne: vasi per 
tabacco foggiati a testa di cane, ecc. — Medaglia d' argento 
— per bellissime forme e buon gusto degli ornati, e precisa 
esecuzione in tutti i lavori esposti ( V. Classe V. a N.° 76 ). 

73. PAZZONI Cosare, di Traverserò — Terre cotte della sua 
fabbrica in Traversetolo; e così: grandi vasi ad ornati: sedili a 
forma di cuscino per giardino: tubi per acquedotti, di diverse 
dimensioni: statuette, ecc. — Medaglia di bronzo — per 
belle forme e buona qualità dei lavori esposti ( V. Classe V. a 
N.° 77 ). 

74. RONDANI Tolomeo, di Parma — Terre cotte della sua fab- 
brica in Parma; e così: bacinelle per filande a vapore, di 11 
forme diverse: bateuses e cribiotti per Y uso suddetto: bacino 
per la fabbricazione del cretnor di tartaro: balaustre per 
balconi: pianelle ad ornati per aiuole dei giardini: cartelle ad 
ornato coi numeri civici, pei fabbricati: vasi con piede per pi- 
lastri: vasi per fiori di sei diverse dimensioni: assortimento di 
tubi per drenaggio, ecc. — Medaglia d'argento e premio di 
concorso in lire 100 — per perfezione di qualità e forme dei 
lavori presentati, ed in ispecial modo per l' utilità grande dello 
bacinelle ad uso delle filande a vapore (V. Classe V. a N.° 79). 
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Classe V.* MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Materiali e«C. 

75. ANDINA Carlo e Comp. di Parma — Materiali da costruzione 
di una fornace a sistema Hoffmann (prussiano), attivata nel 
Comune di Cortile San Martino, e così: mattoni e pianelle co- 
muni, mattoni grossi, tegole ed embrici — Medaglia di bronzo 
— per buona cottura e notevole convenienza noi prezzi. 

76. DALLA-ROSA-PRATI March. Guido, di Parma — Materiali 
per costruzioni della sua fabbrica in Vigatto; e così: pianelle 
verniciate in maiolica a diversi colori e disegni per pavimenti 

( V. Medaglia d' argento, Classe IV. a N.° 72 ) per utilità e . 
buon prezzo delle pianelle. 

77. PAZZONI Cesare,di Traversetolo — Materiali per costruzioni della 
sua fabbrica in Traversetolo; e così: mattoni grossi e di dimen- 
sioni comuni: pianelle per pavimenti, molte delle quali colorate, 
a forme esagone e romboidali: pezzi per bugnature da fabbriche: 
mensole per fabbricati: pezzi per colonne, ecc: (V. Medaglia 
di bronzo. Classe IV. a N.° 73) per l'utilità grande dei mate- 
riali da costruzione giudiziosamente eseguiti. 

78. QUIRICI Giuseppe e fratelli, di Fontcvivo — Prodotti d' una 
fornace di loro proprietà in Fontevivo; e così: mattoni comuni 
e fregati: rospetti: embrici: pianelle fregate: mattoni grossi: 
mattoni modellati per quadrature di finestre: capitelli per co- 
lonne: mensole per cornicioni: griglie per fienili — Medaglia 
di bronzo — per purgata composizione, buona cottura, non 
comune precisione nelle forme, ed utilità. 

79. RONDANI Tolomeo, di Parma — Materiali da costruzione 
della sua fabbrica in Parma, e così: tegole meccaniche: tubi 
retti ed a curve per condottazione di cessi, ecc: pianelloni per 
pavimenti: ( V. Classe IV* N.° 74 ). 

80. SCARABELLI Giulio, di Parma — Materiali da costruzione 
della fornace di sua proprietà in Pedrignano, Comune di Cor- ■ 
tile S. Martino, e così: pianelle fregate ed altri mattoni di 
diverse specie. 
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81. GIUSTI Giusto, di Modena — Pezzo di mattone vecchio in- 
durito: pezzo di intonaco: saggio di cemento con mattoni vec- 
chi per costruire case: saggio di cemento da applicarsi in 
sostituzione delle tegole: altro saggio di cemento misto con ghiaia: 
pezzo di legno rivestito d'intonaco per preservarlo dal fuoco: 
pezzo di legno indurito ( semipietrificato ) per costruzione di 
case, navigli, ecc — ( Questi saggi di materiali e di legnami 
sono induriti mediante un processo chimico d' invenzione del- 
l' espositore ). 

Lavori da *6antioru4o. 

82. RASTELLI Rinaldo, di Parma — Campioni di terrazzi, di 
quattro qualità, composti con frammenti di marmo: due altri 
campioni di terrazzi , presentati nel piano di due tavolini rotondi. 

83. RIYARA Giovanni, di Parma — Una tavola rotonda di mar- 
mo bardiglio fiorito: quattro lastre quadrilunghe per tavoli di 
marmo hreccio di levante: un camino di pietra arenaria: due 
sedili da giardino di pietra viganò: due monumenti Bellono 
in pietra saltrio — Menzione onorevole — per regolarità di 
forme, ragionato disegno e convenienza del prezzo del ca- 
minetto. 

\vt* della {'eiNtruzSosic. 

8ì. COGOLI Angelo, di Parma — Un piccolo edifìzio rappresen- 
tante una chiesa, composto di piccoli mattoni e coperto di 
tegole, il tutto in terra cotta della fabbrica Tolomeo Rondani 
di Parma — Menzione onorevole — per intelligenza, capacità 
ed amore all'arte muraria addimostrate col lavoro esposto. 

85. TERIANI Antonio, di Parma — Piccolo edifìzio in cotto rap- 
presentante una casa civile, munita di porte e finestre con 
analoghi serramenti e circondata da paracarri di pietra con 
catene — Menzione onorevole — per intelligenza, capacità ed 
amore all' arte muraria, addimostrate col lavoro presentato. 
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Oggetti fuori di concorso 



86. DRUGMAN Erminio, di Parma — Progetto di banchi stabili 
in ferro con tettoie, da costruirsi nel mercato de* commestibili 
in Parma, (lavoro ideato ed eseguito dal defunto Drugman 
Massimo, padre dell' espositore, e presentato all' Esposizione 
Provinciale di Parma del 1863, nella quale venne distinto con 
Medaglia di "bronzo, per essere stato riconosciuto commen- 
devole per la ben ideata sua costruzione e perchè tale la cui 
esecuzione riuscirebbe di pubblica utilità, di lustro e di decoro 
al Paese). 
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Classe VI.» PRODOTTI CHIMICI. 

Preparati chinile! e farmaecntlel. 

87. GIBERTINI Dott. Antonio e Giovanni fratelli, di Parma — Pro- 
parati chimici-farmaceutici; e così: — chermes minerale Cluzel: 
tartaro emetico: nitrato potassico: ioduro potassico: fegato di zolfo, 
clorato potassico: carbonato potassico depurato: id. puro: ace- 
tato di potassa: tartaro solubile: sale seignette: cloruro baritico 
puro: magnesia calcinata uso Henry: solfito di magnesio: sol- 
fato di zinco: cloruro ferrico: solfato ferroso: carbonato di 
ferro: massa Wallet: precipitato rosso: calomelano sublimato: 
id. porfirizzato e lavato: solfato mercurico: magistero di bi- 
smuto: squilla p. p: sapone medicinale: valeriana to di zinco: 
pietra infernale: bisolfato di clànica: citrato di magnesio: bal- 
samo opodeldocb: sapone iodurato: colla liquida imputrescibile: 
resina di gialappa: estratto di belladonna idralcoolico: id. di 
china id.: id. di rabarbaro: id. di aconito idralcoolico: id. di 
quassio: id. di giusquiamo idralcoolico: ergotina: ammoniaca 
pura: sciroppo tamarindi: olio di merluzzo: essenza di tremen- 
tina anidra: acqua di colonia: acido nitrico puro: acido clori- 
drico puro: reagenti chimici num.° venti: pastiglie Vichy: id. 
bismuto magnesiache: reagentario pel medico pratico. 

Preparati fotografici; e così: — nitrato d' argento cristallizzato: 
id. fuso: cloruro d' oro: acetato di sodio secco: id. cristallizzato: 
nitrato d' ammoniaca: solfato di ferro ammoniacale: cotone 
azotico: vernice per negative, di lacca: id. bianca: vernice per 
negative di sandracca: collodion sensibile: id. semplice. 

Medaglia d» argento — per la scelta qualità dei preparati 
chimici e farmaceutici esposti, commendevoli per la loro pu- 
rezza e convenienza dei prezzi, e per la loro importanza in 
servigio della medicina; non che per la bontà dei prodotti 
destinati alla fotografia. 

88. P1R0LI Leone, di Parma — Preparato chimico per tingere 
la barba ed i capelli — Menzione onorevole — per la ragio- 
nata preparazione della tintura esposta. 
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89. SACCANI Pietro, di Parma — Acqua acelata disinfettante 
profumata — Menzione onorerole — per la preparazione 
della medesima. 

Oggetti fuori di concorso. 

90. GIUSTI Giusto, di Modena — Pezzi di carne di manzo, tre 
uccelli, un pesce ed una rana, pietrificati con un processo 
chimico d' invenzione dell' espositore. 

Prodotti dell'arte tintoria. 

91. RAMPINI Lodovico, di Parma — Una pelle di capretto tinta 
a quattro distinti colori: assortimento di penne tinte a colorì 
diversi — Menzione onorevole — per incoraggiamento a pro- 
seguire nell'industria della colorazione artificiale delle penne 
ed oggetti congeneri. 

■ 

92. RAMPINI Pietro, di Parma — Velluto di seta già di colora 
grigio, ritinto in nero: scialli di crep già bianchi, tinti in nero: 
sciallo di lana già bianco, tinto in rosso e nero: quattro pelli 
di montone tinte a colori diversi — Medaglia di bronzo — 
per incoraggiamento onde prosegua ad estendere la tintura in 
nero dei velluti in seta stati già tinti in altri colori. 

93. REB AGLIO Ambrogio, di Parma — Assortimento di cotoni, 
di lane e di sete in matasse, tinte a diversi colori: campioni 
di stoffe di seta tinte e stampate: pezzi di tessuti di cotone 
usati, ritinti e stampati con bordure ad uso di tappeti: abiti 
di stoffe di seta già d* altri colori, ritinti in viola e in bleu: 
seta greggia filata, tinta in bozzolo a diversi colori vivaci: tre 
coperte formate con pelli di montone tinte a colori — Meda- 
dagrlia d' argento — per meritato compenso della variata se- 
rie di oggetti tinti anche col mezzo delle materie coloranti 
più recentemente introdotte nell' arte tintoria; e per incorag- 
giamento a perfezionare la tintura del bozzolo in bacinella, 
industria nuova per questa Provincia. 



Ili 

Cere Involute, corpi «i-hn.sI, mi poni, ece. 



94. BARBACINI Ciriaco, di Parma — Saponi di diverse qualità, 
e così: uso inglese, giallo: uso Genova, bianco: uso Marsiglia, 
bianco: canea, giallo chiaro: galleggiante uso Trieste, bianco: 
galleggiante nostrano, giallo: pesante nostrano, scuro: pesante 
uso Milano, paglia scuro: diverse altre qualità secondarie: 
Candele di sevo uso cera ed uso steariche — Medaglia d'ar- 
gento — per la bella qualità dei prodotti esposti; ed a 
premio dell' industria d' aver imitato le qualità dei saponi e- 
steri più stimati, impiegando prevalentemente sostanze nostrali 
meno dispendiose e mettendosi così in condizione di poter 
sostenere la concorrenza nei prezzi. 

95. BERNIERI Bernardo, di Parma — Un candelotto di cera 
lungo metri 5, 55, del peso di chil. 16 400 — - Menzione ono- 
revole — per abilità nella lavorazione. 

96. SERVENTI fratelli, del fu Sante, di Parma — Cera in grin- 
zolo: torcie, candele da tavola, candele da altare, di cera 1.° 
compimento levantino: candele da altare, di cera 2.* compi- 
mento misto: cordella: cera lacca — Medaglia d' argento — 
per la perizia nel biancheggio delle cere in grinzolo, per Tot- 
tima lavorazione delle torcie e candele di ottima qualità. 

Lavori In fotografia. 

97. ANTONIETTI Carlo* di Parma — Due ritratti d' ingrandimento, 
in fotografia — Menzione onore fole — per commendevole 

esecuzione. 

98. BARONI Bartolomeo e GARDELLI Antonio, di Parma — 
Serie di ritratti in fotografia in piccolo formato — Medaglia 
di bronzo — per esecuzione con buon risultato e sufficiente 
degradazione di tinte e partito di chiaroscuro. 

99. CASALI Guido, di Parma — ritratti in piccolo formato e 
vedute dal vero, in fotografia — Menziona onorevole — per 
accurata esecuzione. 
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100. ISOLA Giacomo, di Parma — Tre ritratti d'ingrandimento 
in fotografia — Medaglia <P argento — per intelligenza nei 
ritocchi, conservando abbastanza bene le forme e P effetto del 
vero, quali convengono nelle riproduzioni fotografiche. 

101. SACCANI Carlo, di Parma — Num.° lì fotografie rappresentanti 
la Cantica della Divina commedia del Dante ( P Inferno ); di- 
segni del Prof. Cav. Francesco Scaramuzza, Direttore della R. 
Academia di belle arti di Parma — Menzione onorevole — 
per commendevole esecuzione. 

102. SPADA Francesco, di Parma — Serie di ritratti in fotografia 
di piccolo formato, e in molta parto, di fanciulli — Menzione 
onorevole — per diligente e bella esecuzione. 

103. YIGLIOLI Antonio, di Parma — Ritratti in fotografia di pic- 
colo formato,, parte neri e parte colorati con sistema speciale 
— Menzione onorevole — per commendevole esecuzione spe- 
cialmente nei neri. 

Oggetti fuori di concorso. 

I0Ì. CALZOLARI Icilio, di Parma — Tre fotografie colorate, del- 
l' opificio fotografico Duroni di Milano, due delle quali rap- 
presentanti quadri di genere e la terza un ritratto d'ingrandi- 
mento. 

105. CRESCINI-MALASPINA Conte Pietro — Due grandi vedute 
di Roma, in fotografia, ( il Tempio della Pace e il Colosseo ) 
da un opificio fotografico in Roma. 

106. PARALUPI Francesco, di Parma — Ritratto d' ingrandimento 
in fotografia miniato, dell'opificio fotografico Sorgalo di Venezia. 
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Classe VII." ALIMENTI. 

C'arcai emlnte <r» coiiKCi'YAtr. 

107. BALDI Antonio ed Odoardo, fratelli, di Traversetolo — Quat- 
tro salami: due bondiole: usi prosciutto — Menziono onorevole 
— per buona qualità dei salami e specialmente per una bon- 
diola di particolare sapore, di carne scelta e non troppo grassa. 

108. CAGGIATI fratelli, di l'arma — Due mortadelle: due spalle: 
due culatelli: sei salami lunghi: sei prosciutti. 

109. GOMBI Ferdinando e Pier Luigi, fratelli, di Sala-Baganza — 
Due spalle: tre salami corti: un prosciutto — 3Fc -incita iV ar- 
gento — per i- salami, ben fatti, con buona scelta delle carni 
e ben dosati; per una spalla grossa, di sistema antico, molto 
bella, colorita, ben dosata e di gusto superiore; per un pro- 
sciutto fino sopra tutti gli esposti. 

110. LINA Giuseppe, di Sorbolo — Una spalla senz' osso: tre cu- 
latelli: due salami — "edafflla di bronzo — per la spalla 
presentata, di buona qualità, ben unita nella carne, ben dosata 
di sale e droghe, unica fra le esposte, fabbricata con quel 
sistema, che potrebbe utilmente essere imitato. 

111. PELAGATTI Isotta, vedova Chiari, di Parma — Quattro spalle 
di S. Secondo: due bondiole: quattro culatelli: due prosciutti 
vestiti: dieci salami lunghi con aglio: quattro giamboni ( il 
tutto, meno le spalle, fabbricato dall'espositore). 

112. ROMANI Cipriano, di Sala-Baganza — Un lardo: un prosciut- 
to: una spalla: due salami — Medaglia di bronzo' — per i 
salami, migliori fra gli altri esposti; pel grosso prosciutto, di 
pasta dolce; per un lardo di non comuni dimensioni. 

PttiH» e l»n«tc. 

113. MAINI Enrico, di Parma — Collezione di n* 18 qualità di 
paste, uso Genova: collezione di pane di diverse forme, all'ita- 
liana, alla francese, alla tedesca — Menzione onorevole — 

8 
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per la qualità del pane duro italiano e viennese rotondo e 
lungo, riconosciuti superiori agli altri esposti. 

Mi. ZUCCHI Dalmazio, di Parma — Paste uso Genova di diverse 
fonne: pane di diverse qualità: semola di due qualità — Me- 
daglia di bronzo — per la qualità delle paste, ben lavorate, 
superiori alle altre esposte — Menzione onorevole — per il 
pane grosso, chilTeri e panetti viennesi. 

l'MK(!cceric, colisene, frutti e legumi 
CfHkScrvMgi ece. 

I lo. CAPELLI Giuseppe ( Ditta ), di Parma — Una torta bayadcre 
guernita: assortimento di paste dolci ghiacciate ed a spuma — 
Menzione onorevole — per la torta presentata, di gusto assai 
buono. 

116. GALLI Giacomo, di Parma — Conserva formata coi frutti 
del gelso, per uso di pasticcerìa ( fabbricata nel 1869 e nel 
1870). 

117. GARBINI Carlo, di Parma — Un vaso di frutti allo zucchero: 
tre di frutti allo spirito: quattro di legumi all'aceto: uno di 
conserva di pomi d' oro cruda: tre boccette di conserva di 
pomi d' oro a bagno maria: due panetti conserva pomi d' oro 
cruda — Medaglia di bronzo — per la perfetta esecuzione 
di tutti i prodotti presentati. 

118. PATTONO Vittorio, di Parma — Assortimento di confetture 
e paste dolci — Medaglia di bronzo — per commendevole 
fabbricazione e per 1' assortimento dei prodotti presentati 
( V. stessa Classe N.° 134 ). 

119. PEDRAZZI Giuseppe, di Panna — Frutti e legumi in con- 
serve ( vasi 19 ): lavori in zucchero raffiguranti frutti ed altri 
oggetti: frutti canditati — Menzione onorevole — per 1' ac- 
curata preparazione dei prodotti esposti. 

120. RIZZI Chiara, di Parma — Conserva di pomi d'oro in pa- 
netti, fabbricata nel 1870: id. del 1868: id. cruda in raso, 
del 1870. 
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121. SANDI C. G. e Comp. ( Ditta ), di Parma — Grosso panet- 
tone uso Milano: cotognata con gelatina in pezzo montato e 
gnernito — Menzione onorevole — per commendevole ese- 
cuzione della cotognata montata e bene guernita. 

122. WESTEIN P. e Comp., di Parma — Una torta del diametro 
di un metro, a diversi gusti e guernita — Menzione onorevole 

— per bella decorazione della torta presentata ( V. stessa 
Classe N. w 137). 

OCGETTI FUORI DI CONCORSO 

123. CURTARELLI G. Domenico e Comp., di Cremona — Tor- 
rone in pezzi a variati gusti: frutti conservati nello zucchero 
per uso di mostarda. 

Itcvamlc salubri, aceti, liquori eoe. 

121. ADORNI Giovanni, di Limido, Comune di Sala-Baganza — 
Aceto di frutti. 

125. BAISTROCCHI Ignazio ( Dittò ), di Parma — Aceto rosso, 
id. giallo, id. bianco: fernet: anice sopraffino: anisette: kirs fino: 
rosolio alt-kermes: id. di rhum, id. crema - vainiglia: kouracau 

— Medaglia d» argento — per eccellente fabbricazione dei li- 
quori e por l'ottima qualità dell'aceto di spirito dal quale se 
ne può ritrarre grande vantaggio. 

126. FANO fratelli, di Soragna — Anesone triduo. 

127. FERRARI Bartolomeo, di Parma — Aceto d' uva dell' anno 
1835 — Menzione onorevole — per specialità di fabbrica- 
zione riconosciuta nel saggio presentato. 

128. GIUFFREDI Giacomo, di Noceto — Ratafià ( liquore ) degli 
anni 1861 al 1869, (campioni N.° 6). 

129. GRILLENZONI Giuseppe, di S. Secondo — Mistrà: verdolino: 
rack (liquori). 

130. GUERCI Giuseppe, di Langhirano — Anice raffinato: id. so- 
praffino. 
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131. MELLI Pier-Luigi, di Parma — Acuto di vino (balsamico). 

132. MONGUIDI Vittorio, di Langhirano — Rinfresco del Poggio: 
vermouth ( liquori ) — Menzione onorevole — per P ottima 
loro qualità. 

133. MONTEFIORI e MONDOLFI ( Ditta ) — Acque gazose di 
limone, passeretta, vermoutli seltz: fernet (liquore): orzo tallito 
per far birra. 

134. PATTONO Vittorio, di Parma — Sciroppo ribes: id. marena: 
vino vermouth: anice: anisette de bordeaux: kouracau bianco 
e rosso: (V. Medaglia di bronzo, stessa Classe, N.° 118). 

135. PINETTI Eustachio, di Parma — Aceto di /rutti delT anno 
1868 — Menzione onorevole — per specialità di fabbrica- 
zione. 

130. RAV1ZZI Giuseppe, di Roccabianca — Aceto bianco ottenuto 
da vino rosso. 

137. WESTEIN P. e C.° di Parma — Preparato per pounch: iva 
(liquore) — (V. Menzione onorevole, stessa glasse N.° 122) 
per gusto assai delicato del pounch. 

Oggetti fuori di concorso 

138. BERTOLINI Antonio, di Firenze — Olio d' ulivo, coltivato 
nella villa di Pozzolanico (Provincia di Firenze). 

139. SAN SEVERINO-PARIGI Contessa Laura, di Reggio nelP E- 
milia — Aceto balsamico degli anni 1819 e 1858. 
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Classe VIII. a PELLICCIERIE. 



Pellami. 

140. BERTOCCHI Pietro e F.°, di Parma — Croppe di corame in 
vallonea: vitelli bianchi: delti cerati — Medaglia d» argento 
— pel corame ben lavorato e stagionato. 

141. EXDRICH Felice, di Parma — Vitelli cerati e bianchi: croppe 
di cuoio in vallonea: cuoio nero lucido: id. bianco soalto: id. 
naturale per sellaio — Medaglia d' argento — per bella la- 
vorazione di tutti i prodotti esposti e più specialmente del co- 
rame da sellaio. 

142. RATA Cesare, di Parma — Vitelli bianchi e cerati: croppe 
di corame in scorza e in vallonea: pelli di capretto bianche 
preparate per guanti — Medaglia d> argento e premio di 
concorso in lire 100 — per la bellissima lavorazione dei vi- 
telli, riconosciuti superiori a tutti gli altri esposti. 

143. UGOLOTTI Giuseppe, di Langhirano — Groppe di corame 
in scorza e vitelli bianchi. 

144. ZILIOLI Pompeo, di Parma — Pelli d' agnello e di capretto 
bianche^ preparate per guanti — Medaglia di bronzo — per 
commendevole elasticità e bianchezza. 

i alxaiure. 

145. AZZONI Enrico, di Parma — Quattro paia stivali da uomo: 
uno lunghi gros-bottes: cinque paia stivalini per donna, in 
pelle, ed in satin: un paia scarpe di raso bianco — Medaglia 
d'argento — per somma precisione di taglio e di lavorazione, 
e per eleganza di tutti i lavori esposti, specialmente degli sti- 
vali gros-bottes. 

146. CANASI Giuseppo, di Panna — Stivali per uomo, con cla- 
stico, senza cuciture esterne: stivalini di stoffa per donna, con 
ricami, (lavoro eseguito totalmente a mano) — Menzione ono- 
revole — per commendevole esecuzione. 
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147. CARISI Eviginio, di Parma — Coturni di vitello a suole in- 
chiodate, per uomo: stivali con elastici di glacé e vernicione 
(sistema inglese) stivali di vitello (sistema c. s.): altro paia, a 
tutto elastico: altro paia di vitello naturale a suola trapuntata 
(per campagna): stivalini di l raso bianco per donna — Meda- 
glia d'argento — per precisione nel taglio e nella lavorazione 
di tutti i lavori presentati e più specialmente degli stivali doppi 
e da città. 

148. FRANZONI Benedetto, di Parma — Stivali lunghi per uomo: 
detti con elastico: cinque paia stivalini per donna, di diverse 
qualità: tre paia scarpe di seta per donna: un paia tacchi di 
legno per stivalini — Medaglia di bronzo — per bella e pre- 
cisa esecuzione delle scarpe di raso bianco. 

149. IMPRESA Industriale della Casa di Forza, di Parma — Tre 
paia stivali alla cavallerizza: tre detti elastici per donna: due 
paia stivalini per donna, da ballo: due paia elastici per fan- 
ciullo: uno alla polacca id.: uno brocchlno id. 

Lavori ria l D di fior: a io. 

150. CIYERDI Teresa, di Parma — Coperta da letto di pelo, di 
diverse qualità* 

151. OBICI Aurelia, di Parma — Una palatina di martora canadà: 
manicotto e polselli simili: boaltino con testa e coda, di pelo 
c. s.: manicotto colla borsa, simile: soppedaneo a peli diversi 
— Medaglia d» argento — per esatta ed elegante lavorazione. 

Spazzole. 

152. CAPELLI Enrico, di Parma — Spazzola di crino per abiti, 
di due qualità: dette fine per cappelli: dette per scarpe, di tre 
qualità: dette miste a radice: dette di crine per cavalli: dette 
di radice per abiti, di due qualità: spazza -piedi di crine, a 
forma di cassetta — Menzione onorevole — per incoraggia- 
mento a perseverare nella fabbricazione delle spazzole. 

153. ZERBINI Giuseppe, di Parma — Spazzole di radice per abiti: 
dette di radice per cavalli: grossa spazzola di radice per abiti 
contenente nel fondo due spazzole di crine — Menzione ono- 
revole — per incoraggiamento a perseverare nella fabbrica- 
zione delle spazzole. 
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Classe IX. a MOBILI. 



llohlfflla di lusso 

ibi. BAGNACANI Abdon, di Parma — Due letti gemelli di legno 
noce, con guernizioni in marmo e contorni a bassorilievo — 
Menzione onorevole — per esatta esecuzione. 

155. CAMMI Giovanni, di Parma — Un bouflet per sala da pranzo. 

156. GABRIELLI Giovanni, di Vairo, Comune di Palanzano — 
Due tavolini rotondi da lavoro, intarsiati, (V. Classe II, N. 20). 

157. IMPRESA Industriale della Casa di Forza, di Parma — Ricco 
mobiglio completo per camera da letto, con impellicciature ed 
intagli; e cosi: due letti sormontati da baldacchino: due tavolini da 
notte: due cassettoni: un armadio a tre ante con specchiera in 
quella di mezzo — Altre mobiglie di minor eleganza; e cosi: 
due tavoli oblunghi di legno noce, di forma ovale: una scri- 
vania: un tavolino a tableau: un armadio ad un'_anta: quattro 
seggiole: altre quattro seggiole più ordinarie: due tavolini per 
caffè, con intarsio. 

158. MANZINI Giacomo, di Parma — Una tavola rotonda lavorata 
ad intarsio — Medaglia di bronzo — per l'accurata e pa- 
ziente esecuzione. 

159. PAIAROLERI Giuseppe, di Parma — Num.° 2ì stecche da 
bigliardo, disposte sopra 4 portastecche a forma semicircolare: 
serrande di un armadio, lavorate a fino intarsio — Medaglia 
d» argento — per la perfetta e difficilissima esecuzione, non 
che per avere utilizzato con felicissimo risultato la radice del 
gelso, ritenuta fino ad ora appena buona da ardere. 

ICO. ZINELLI Pietro, di S. Lazzaro Parmense — Una credenza 
(bouffet) por sala da pranzo — Medaglia di bronzo — per 
diligentissima esecuzione e buon gusto. 

Oggetti fuori di concorso 

161. CRESCINI-MÀLASPINA Conte Pietro, di Parma — Un tavo- 
lino rotondo con piano in mosaico e piede di legno ad in- 
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taglio, dorato (lavoro eseguito in Roma, e doratura del piede 
in Parma dagli operai espositori Manicanti Giuseppe e Costa 
Giovanni — (V. Classe medesima N.° 18*>). 

102. MELI-LUPI DI SOBAGNA Marchese Bonifazio, di Parma — 
Una culla in legno lavorata ad intarsio ( lavoro eseguito a 
Sorrento). 

103. NAZZARI Antonio e GUASTALLI Luigi, di Cremona — Un 
tavolo d'ebano d'intarsiatura di nuovo gusto con legni diversi, 
con madreperla, metalli e marmi: altro tavolino, di lavoro a- 
nalogo al precedente. 

Carrozze fuori m concorso. 

Mi. BRUGNOLI Didimo, di Castelnovo di Sotto ( Provincia di 
Reggio nell' Emilia) — -Un sediolo detto Padovano per uso 
esclusivo di corse, lavoro ad intaglio, dipinto in verde ed oro 
e riccamente guernito. 

$a<»l>!fta>In ec4>25;;a>3S«*ti gs rti«tlca Ssa Ec»#ia»; 

utP»tf*3SI ecc. 

105. BIANCHI Francesco, di Parma — Uno squadro in legno noe© 
con connessione di forma nuova. 

100. BOBBI0NI Enrico, di Mamiano, Comune di Traversatolo — 
Una grande uccelliera in legno e ferro, colorata in verde. 

107. BOSI Domenico, di Albareto di Borgotaro — Due grandi uc- 
celliere in legno noce e filo di ferro, verniciate. 

108. CANTONI Lodovico, di Noceto — Una scopa guarnita ne! 
manico con frangia di lana e legata con fili d' ottone. 

100. IMPRESA Industriale della Casa di forza, di Parma — Due 
stuoie per pavimento: quattro sporte d' erba sala colorate, a 
forma di chitarra: cinque dette pure colorate, di forma qua- 
drata: duo dette Une bianche: cinque dette ordinarie — Me- 
daglia di bronzo — per la specialità del lavoro, bella esecu- 
zione e buon prezzo delle sporte. 



Digitized by Google 



121 

170. MANFRINI Filippo, di Parma — Mobiglie per giardini, 6 così: 
un tavolino rustico: cinque seggiole di diverse forme, due delie- 
quali coperte di canne nel sedile: un sedile rotondo: una panca 
— Menzione onorevole — per convenienza dei prezzi. 

171. MANZINI Giacomo, di Parma — Va sedile da giardino, for- 
mato con liste di legno dolce naturale. 

72. MERUSI Antonio, di S. Vitale di Baganza, Comune di Sala 
Baganza — Quindici Canestrini di vimini, parte naturali e parte 
a colori diversi, di varie dimensioni e forme. 

ITA. STRADI Bernardo, di Parma — Un tavolo da giardino, 
formato con bacchette di legno, verniciato. 

17'*. BARONI Giuseppe, di Parma — Tavolino da lavoro in legno 
noce, verniciato in nero, guernito in osso bianco: altro tavolino 
simile, guernito in madreperla, munito di piccolo arcolaio in 
ottone che esce e rientra nel mezzo del tavolino stesso, me- 
diante un semplice ed ingegnoso meccanismo — Medaglia di 
bronzo — per buona esecuzione e buon gusto, e per incorag- 
giamento in questa industria. ' 

175. CARLETTI Giuseppe, di Parma — Armadio di legno noce 
lavorato ad intaglio, imitazione di stile antico: ornato in basso 
rilievo in carta pesta (il tutto di disegno e d'esecuzione dell'e- 
spositore ) — Medaglia di bronzo — per alcune parti dell' ar- 
madio bene eseguite. 

17(5. CORRADI Enrico, di Parma — Cornice di legno a forma 
ovale (lavoro non finito) — Menzione onorevole — per diffi- 
cile ed esatta -esecuzione. 

177. MERUSI Pietro, di Parma — Cornice quadrilunga intagliata 
a grandi fogliami, dorata (stile antico) — Medaglia di bronzo 
— per lodevole esecuzione. 

178. MUS1ARI Giuseppe, di Panna — Cinque palle d' avorio per 
bigliardo: otto piccoli astucci d'ebano guerniti in osso bianco, 
per uso di strumenti chirurgici. 
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179. PONCI Carlo, di S. Andrea, Comune di Medesano — Due 
bastoni di legno bosso lavorati ad intaglio, a fogliami, figure 
ecc. - — Menzione onorevole — per buon gusto, fantasia e 
buona disposizione all' intaglio. 

180. ROSSINI Salvatore, di Parma — Cassetta di legno che si 
apre mediante segreto. 

181. SPOTTI Vincenzo, di Parma — Due cornici da specchio in 
legno noce, lavorate ad intaglio. 

Oggetti fuori di concorso 

182. CALDERONI Tommaso, di Parma — Quadro ad intarsio in 
legno rappresentante Colombo in America ( presentato già al- 
l' Esposizione Provinciale del 1863 in Parma). 

183. PAGLIA Sofia, di Parma — Un ovo di struzzo, con ligure 
a basso rilievo (lavoro egiziano). 

Lavori d' Indoratori. 

184. GUELIO Pietro, di Parma — Dodici cornici da specchio di 
diverse dimensioni e prezzi, dorate e verniciate a colori: to- 
eletta con cornice dorata — Menzione onorevole — per mi- 
tezza nei prezzi. 

185. MANICARDI Giuseppe e COSTA Giovanni, di Parma — Cor- 
nice da specchio con cimasa intagliata, lavorata a nero ed oro: 
altra lavorata ad oro e tartaruga: altra a velatura: altra, stile 
antico, con cimasa, a velatura: quattro statuette in carta pesta 
raffiguranti mori, sostenute da altrettante mensole: due dette, 
grandi, da collocarsi sul terreno — Medaglia d» argento — 
per buon gusto e finitezza d' esecuzione. 

a, avori In cera, In cartonaggio, ecc. 

186. BINI Mariella, di Parma — Collezione di frutti ed ortaggi 
in cera. 

187. BUZZI Celeste, di Parma — Piccolo Santuario collocato sopra 
piedestallo (lavoro in cartone con accessorii in vetro, metallo, 
ecc.). 
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188. GUATELLI Dottor Icilio, di Parma — Collezione di frutti in 
cera, ( pezzi n.° 80 ): stipetto in cartone, intagliato ( imita- 
zione del 500 ) sotto campana di vetro: due torri da giar- 
dino, in cartone intagliato, sotto campane di vetro — Meda- 
glia di bronzo — per felice imitazione del vero raggiunta 
nelle frutta in cera; per buon gusto e precisa esecuzione 
nei lavori di cartone. 

189. PESCHIERI Antonio, di Parma — Assortimento di scatole 
per confetture, in cartone guernite ( capi n.° 00 circa) — Me- 
daglia di bronzo — per buon gusto, bella esecuzione e buon 
prezzo. 

190. TOVAGLIARI Prof. Flaminio, di Parma — Collezione di 
frutti ed ortaggi in cera, ( circa 200 pezzi ), disposti entro 
scaffale sormontato dal ritratto dell' espositore a basso-rilievo 
in cera — Menzione onorevole — per sullìcienUì imitazione 
del vero. 

Oggetti fuori di concorso 

i 

191. FAGIOLI Gaetano, di Piacenza — Assortimento di scatole 
per confetture, in cartone guemito (capi N.° 08). 
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Classe X. a TESSUTI, FILATI, ecc. 
Sellitelo. 

192. BERGONZI Pietro, di Langhirano — Campioni di seta greggia 
filata nel!' opifìcio dell' espositore con sistema a mano — Me- 
daglia di bronzo — per robustezza di filo e bella lavo- 
razione. 

193. MARCHI Antonio, di Parma — Campioni di seta greggia 
bianca, gialla e verde, ottenuta da bozzoli giapponesi e no- 
strani, noli' opificio di proprietà dell' espositore, in Pieve Ot- 
to Ville, Comune di Zibello, di 48 bacinelle con movimento 
a mano e riscaldamento a vapore — Medaglia d'argento — 
per bella qualità e finissima lavorazione. 

194. NEGHI Giuseppe, di Panna — Campioni di sota greggia, ot- 
tenuta da bozzoli del Turkestan e Giapponesi polivoltini, nel- 
l' Opifìcio dell'espositore in Parma, di 24 bacinelle a vapore 

— Medaglia di bronzo — per finezza e bella precisione della 
lìla tura. 

195. MATTINI, MACCHI e C.° (Ditta conduttrice della Casa di 
lavoro, di Parma) — Due pezze tela di lino, n.° 25: altra id. 
n.° 30: altra id. n.° 40: altra id. n.° 50: altra id. n.° 100: 
pezze due di rifranto per tovaglia n.° 25: altra id. n.° 30: 
n.° sei tovaglie di lino con bordura — 3ledagHa di bronzo 

— [ter buona lavorazione e robustezza, specialmente delle tele 
e dei tovaglioli. 

196. IMPRESA Industriale della Casa di Forza, di Parma — Me- 
tri 20,70 stoffa operata di lino: metri 24 tubo per pompa i- 
draulica: num.° 36 sacchi di un pezzo: num.° 6 tovaglioli da 
colazione: dozzine 3 asciugatoi Jaquard num.° 500: dozzine 
2 detti, num.° -400 — Medaglia di argento — per bella lavo- 
razione e buon prezzo di tutti i tessuti esposti, ma in ispecial 
modo per i tovaglioli e gli asciugatoi. 

197. MARANZONI Onorato, di S. Secondo Parmense — Corde di 
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canapa di diverse qualità, e così: battuta: spaghetto di diverse 
grosseze: rovescio n.° 28: rovescietto n.° 16: sforzino n.° 8 

— Menzione onorevole — per bella lavorazione ottenuta con 
materie prime di qualità scadente. 

198. MARANZONI Vittorio, di S. Secondo Parmense — Corde di 
canapa di diverse qualità, e cosi: spaghetto: sforzino piccolo 
n. w 8: detto n.° 12: cordino n.° 12: rovescietto n.° 16; corda 
di stoppa: altra per tirella — Medaglia di bronzo — per 
bellissima lavorazione, massime tenuto conto della qualità sca- 
dente della materia prima impiegata. 

Tessuti di inastili. 

199. PINETTI Silvio e Sorella, di Roncole, Comune di Bossolo 

— Treccie di paglia per cappelli — Medaglia di bronzo — 
per incoraggiamento ad accrescere e perfezionare I' industria 
presentata. 



426 

Classe XI a VESTIMENTA, RICAMI, ecc. 

C'appelli. 

200. BREVIARI Anteo, di Parma — Un cappello di felpa di qua- 
lità fina: altro di seconda qualità: una cappellina di lepre con 
pelo: altra di feltro nera — Medàglia di bronzo — per buona 
lavorazione più specialmente della cappellina con pelo. 

201. GEMINIANI Achille, di Parma — Tredici cappelline fantasìa: 
tredici altre di feltro: quattro cappelli di felpa a cilindro: uno 
di feltro — Medaglia di bronzo — per novità e buon gusto 
e per la molta esattezza di lavoro di tutti i cappelli esposti. 

202. MOLA Bartolomeo, di Parma — Un cappello di felpa a ci- 
lindro con interno- di feltro — Medaglia di bronzo — per 
novità e precisione di lavoro. 

203. PISA Prospero, di Parma — Un cappello di felpa a cilindro 
con interno di raso — Medaglia di bronzo — per novità e 
precisione di lavoro. 

Vestiari da noni», «la donna, ecc. 

20i. MARTINI Carlo, disegnatore di costumi teatrali, di Parma — 
Costumi completi delle cinque maschere Italiane — Medaglia 
di bronzo — per esattezza di disegno e d'esecuzione. 

205. MATTEI Pietro, di Parma — Abito e calzoni di drappo nero: 
panciotto di panno bianco: un paia calzoni di stoffa fantasìa'. 
giacchetto di panno nero: veste da camera di drappo e berretta 
analoga: otto camicie di flanella di diverse qualità e lavoro: 
due giacchetti, calzoni e paletot di drappo, per fanciulli: cap- 
potto di panno bleu e tunica di panno, per ufficiale di fanterìa: 
tunica, calzoni e berretto, di panno, per Guardia campestre: 
un berretto da Giudice, in velluto nero — Menzione onore- 
vole — per accurata esecuzione dei lavori esposti. 

206. PESCATORI Luigi-Enrico, di Parma — Busti per donna di 
stoffe di filo e di seta, cuciti a macchina — Medaglia d' ar- 
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gento — per molta esattezza nel taglio, precisissima ed ele- 
gante lavorazione, e convenienza nei prezzi. 

207. RICCI Stefano, di Parma — Abito di panno nero: panciotto 
di drappo nero — Menzione onorevole — per notevole pre- 
cisione di lavoro. 

208. SOCIETÀ centrale degli operai, di Parma — Abito di drappo 
nero (lavoro eseguito dal capo sarto della Società sig. Cenas- 
si Luigi, di Parma) — Menzione onorevole — per speciale 
e ben intesa esecuzione. 

l'assuma nterle, merletti, maglie, lavori 
air uncinetto cee. 

209. ARTUSI Fosca, di Parma — Metri tre frangia di cotone 
bianco a nodi. 

210. BONGRAN1 Teresa, di Panna — Due tende da finestre, di 
cotone bianco, a maglia,, ricamate. 

211. BOSELLI Sofia, di Parma — Metri due frangia di cotone 
bianco a nodi. 

212. CIANCHI Giocasta, di Parma — Colletto e paramani lavorati 
all'uncinetto, in filo bianco, a foggia di pizzo — Medaglia di 
bronzo — per esatta esecuzione e felice imitazione dello stile 
antico. 

213. MARTINEZ Maddalena, di Parma — Pizzo di refe al tombolo ed 
assortimento di disegni pei medesimi: bottoni di refe bianco 
per biancherie. 

214. MONTEVERDI Rachele, di Parma — Copri-poltrona, lavoro^ 
all' uncinetto di cotone bianco. 

215. PLATESTAINER Cecilia, di Parma — Quattro coperte per 
seggiole, di cotone bianco, a maglia ricamate: copri-poltrona 
con rispettivi bracciali, a maglia c. s. 

216. PLATESTAINER Manetta, di Parma — Tende a due partite 
per due finestre, di cotone bianco a maglia, ricamate. 
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■217. ROSSI Elisa, di Parma — Colletto e due paramani, in pizzo 
di filo bianco, imitazione dell' antico — Menzione onorevole 
— per esatta e dillìcilo esecuzione. 

218. SASSI Giacomina, di Parma — Coperta da letto grande, di 
cotone bianco, all' uncinetto, operata a rilievo. 

Oggktti fi ori di concorso 

210. TARDIANI Paolina, di Parma — Sciarpa in pizzo di refe di 
Fiandra: un paia guanti a maglia di filato in oro ed argento 
fino e seta (lavori antichi). 

Fiori ac'g$£3?ltt2S ed «Sés-é (aivcse*! et' orDu; involto 

220. ARTUSl Fosca, di Parma — Num.° dieci piante ài fiori ar- 
tificiali, in carta, entro vasi di terra. 

221. BANZI Carolina, di Parma — Cornice per due ritratti in fo- 
tografia; lavoro in cartoncino intagliato ed a rilievo. 

222. BINI Manetta, di Panna — Vaso di fiori in conchiglie, sotto 
campana di vetro: tappeto composto di piccoli pezzi di seta a 
diversi colori. 

223. BRESSI Teresina, di Parma — Cornice per ritratto in foto- 
grafia; lavoro in cartoncino intagliato ed a rilievo. 

224. DALL'ARGINE Adele, di Parma — Vaso a forma di cornu- 
copia, in pastiglia, bianco, ad ornati e figure a basso rilievo; 
contenente fiori artificiali in tela e carta. 

225. GIORDANI Clelia, di Parma — Ventaglio in cartoncino inta- 
gliato ed a rilievo: posa-piedi di lana a forma di canestro di 
fiori; lavoro all' uncinetto (V. stessa Classe N. 240). 

420. NAMIAS Clelia, di Parma — Soppedaneo composto di pez- 
zi di seta a colori diversi, riuniti a punto di calza: posa- 
piedi a forma di cuscino, lavorato come sopra: altro soppeda- 
neo di lana a colori, a punto di calza: ghirlanda di fiori in 
perle bianche. 
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227. PERUZZ1 Eroteide, di Parma — Soppedaneo in lana a colori, 
lavorato a rilievo: pianta di fiori in lana. 

228. PLATESTAIXER Rosina, di Parma — Ghirlanda di fiori com- 
posta di perle bianche e nere. 

Oggetti fuori di concorso. 

229. Sorelle DODICI, di Borretto, Provincia di Reggio nelP Emilia 
— Tappeto da tavola formato con pezzi di panno a variati 
colori, intagliati a figure, a fiori ed ornati, cuciti insieme. 

ttianc*iici*i«** Il fi <- a mi d' ogni sorta, ecc. 

230. BARBUGLI Elisa, di P*rma — Un paia pantofole di pelle 
ricamate in seta e perle. 

231. BOCCHIA Adelina, di Parma — Ricamo in seta a chiaro- 
scuro, su fondo bianco, rappresentante fiori — Medaglia di 
bronzo — per la precisa esecuzione e ben i..: sa disposizione 
delle ombreggiature. 

232. BODINO Protasio, di Parma — Lavoro di capelli in quadro* 
rappresentante una commemorazione funebre — Menzione o- 
norevole — per accurata esecuzione. 

2.33. CERATI Egeria CALABRIA, di Parma — Ottomana in vel- 
luto giallo con ricami in seta a colori: cuscino ricamato in 
seta (disegno orientale): coperta di lana (punto tunisienne): 
porta-giornali con ricami a colori: parafuoco con ricamo in 
perle, a basso rilievo, rappresentante una figura — Menzione 
onorevole — per buon gusto, bella disposizione dei colori ed 
esecuzione commendevole. 

234. COCCONI Augusta, di Parma — Ricamo a chiaro - scuro rap- 
presentante un paesaggio — Medaglia di bronzo — per finis- 
sima e precisa esecuzione. 

235. DRUGMAN Erminia, di Parma — Fazzoletto di tohbattiste 
ricamato — Medaglia di bronzo — per somma finezza e pre- 
cisione di lavoro. 

9 
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2.'lf>. FA 1)1(1 ATI nobile Elvira, di Parma — Parafuoco ricamato in 
lana e seta a colon, rappresentante una figura. 

237. FONTANA Erminia, di Parma — Ricamo in perle a colori su 
fonilo bianco, rappresentante un uccello. 

238. GALLINAI*! Zoe, di Parma — Ricamo in seta a cbiaro-scuro 
rappresentante una prospettiva, su fondo bianco, con bordura 
a colori — Medaglia di bronzo — per commendevole esecu- 
zione del difìicilo lavoro presentato. 

239. (ìFRRELLA Maria, di Parma — Ricamo in seta a cbiaro-scuro 
su fondo bianco, rappresentante la Cattedrale di S. Giovanni 
in Torino — Medaglia di bronzo — per la molla esattezza e 
finezza di lavoro e per ben intesa applicazione delle ombreg- 
giature. 

240. GIORDANI Clelia, di Parma — Fazzoletto di tela battìste ri- 
camato — Medaglia di bronzo — per buon gusto nel disegno 
e per la finissima e precisa sua esecuzione ( Y. stessa Classe 
N.° 225). 

SU. GOTTARDI-MORINI Caterina, di Parma — Ricamo in seta 
a colori su fondo bianco, rappresentante fiori e frutti entro un 
canestro: altro ricamo simile, rappresentante un ramo di fico 
con foglie e frutti — Medaglia. di bronzo — per ben intesa 
applicazione dei colori, precisione nel disegno e squisitezza di 
lavoro. 

2 1. Ricamo in seta a cbiaroscuro su fondo 
© bianco, rappresentante il Crocefisso; 

| l dfV alunna FAINARDI Albertina di 
il P ma — Medaglia di bronzo — l? f 
1^ « I P er eccellenza e rara finezza di lavoro, I s-Jj 
\ A I 1 iinmitante 1' incisione. I Sé- 

il 1 * 

2'i2. ' f* 3 " 3 I 2. Altro ricamo, come sopra, rappreseli- • ^5 

O < 



- C 



O CO 



Z tante un vaso con fiori; dell' alunna ,3 = 2 

Iti NICOLI Martella, di Parma — Me- l j» | g. 

0 I duglia di bronzo — per finissima I ^ ••: 

^ | esecuzione e ragionata applicazione Ijs % 

delle ombreggiature. i1i"c._ 



«S 3 o 

ai c/3 



r* | 3. Fazzoletto di tela battistc\ ricamato da £S ^ > 



I gj 1 . 1 ■ — : 

' ~ i altra alunna dell' Istituto. | % 
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1. Disegno in quadro per applicazione 
a lavori; dell'alunna DALLA-BELLA 
Elisa. 

2. Altro disegno come sopra: sei paia 
paramani per uomo: dodici colletti 
per uomo: due carnicini: il tutto 
cucito a macchina; della DELSANTE 
Coleste — Menzione onorevole — 
per precisione e proprietà di lavoro. 

3. Corpetto per donna ricamato; della \ 
LAMOUR Emilia — Menzione ono- 
revole — per precisione di lavoro. 

4. Teste per battesimo ricamata; della 

ORVIEDI Sara. 



donna ricamato; della CARPI Costan- / 



tina — Menzione onorevole 
bella esecuzione. 



per 



6. Camicia per uomo cucita; della CA- 
YIOLI Ermelinda — Menzione ono- 
revole — per molta esattezza di 
lavoro. 



I 



C 

C/3 



7. Corpetto per donna ricamato; delle 
alunne CINOLI Edvige e BOSI Ma- 
ria — Menzione onorevole — per 
finezza di lavoro. 

8. finestrino lavorato all' uncinetto; 
della LOFFI Ermina 

9. Disegno come sopra; della MUSSI 
Giuseppina. j 



i 10. Coperta per dormeusi, lavoro all'un- 
* cinetto; della CAMPORI Lucia. 
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1. Quadro in ricamo a chiaro - scuro 

rappresentante un palazzo del Viceré \ 

d'Egitto al Cairo, con contorno ad 1 5 == 

ornati in oro ed a colori; delle alun- | 2 

ne MONTECCHI Mariella e TRUFFI 

Luigina — Medaglia di bronzo — I g 

per buon gusto di disegno e d'ese- I ì§ » 

cuzionc nel contorno e per non co- I 'g>3 

mune finezza e precisione del lavoro | 2 '£ 

a chiaroscuro. \ «fsa 

o S 

2. Fazzoletto di loia battistc ricamato; 

della MONTECCHI Mariella. | 1 h 



a <s> 
5 ° 



3. Cuscino ricamato a punto passato a \ « ,§ 
colori; delle alunne TRUFFI Luigina 
e CHIAVELLI Adalgisa. f : 



* I 



4. Camicia da uomo e fazzoletto; della 
TRUFFI Luigina. 

5. Due corpetti da letto ricamati; della 
CHIAVELLI Adalgisa — Menzione 
onorevole — per precisissima ese- 
cuzione. 

6. Camicia da uomo: quadro rappresen- 
tante un paesaggio, in ricamo sul \ = = 
filaticcio: paralume ricamato in sci- 
niglia a colori sulla seta: sgabello ri- 
camato iu lana a colori e perle; 
della TRUFFI Giuseppina. 

7. Camicia per uomo: altra per donna: 
due parafuoco ricamati a colori; della 
RICCI Adele. 

8. Album ricamato in oro e sciniglia 
sul velluto; della MARIOTTI Manetta. 

9. Sciallo di tibet nero ricamato in 
seta nera: quadro con ghirlande di I 
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\ fiori ricamato a colori, con lettere * 

j in oro; dell' AMADASI Italina — / 

Menzione onorevole — per coni- 1 
mendevole esecuzione del quadro, j 

10. Camicia da uomo: un paia pantofole 
ricamate a colori: un portafogli ri- 
ramato; della FOÀ Beatrice. 

11. Ricamo a chiaro - scuro rappresen- 
tante 8J« Teresa; della CORAZZA 

v Enrichetta — Medaglia Al bronzo — 
^ per finissima e molto precisa esecu- 



\ 



! 



, zione. 

/ 

J i 12. Panciotto di drappo nero ricamato 

in seta nera; della NAZZANI Emma 
— Menzione onorevole — per esat- 



'-- ! ! tona di lavoro. 

^ em { |3 Camicia da donna ricamata; della ( \^ em 
a J j P1GHINI Amelia. 

r £ j l 14. Camicia per donna, ricamata; della 

f I PIGHINI Maria. 

• I 15. Corpetto da letto ricamato; della 

PIGHINI Irma. 

16. Corpetto da letto ricamato; della 
PIGHINI Elena. 

17. Fazzoletto di tela hattiste ricamato ;| 
della BRIGENTI Valburga — Me- 
daglia di bronzo — per squisitezza 
di lavoro. 

18. Fazzoletto di mussolina bianca rica- 
mato; della GUIDOROSSI Emma — 

/ Medaglia di bronzo — per finissima 
• / e precisa esecuzione. 



/ 

I 
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19. Camicia per donna; della GANAZZA 
Adalgisa. 



! 20. Cuscino ricamato in lana e seta a 
J colori, sul panno; dell' ANDREASI 
I Beatrice. 

21. Cuscino ricamato in lana, seta e 
perle sul filaticcio; della BORMIOLI 
Maria. 

22. Camicia per donna; della BENASSI 
Celestina. 

„ . - 23. Sgabello ricamato in lana e perle: 

£5 1 I portafogli ricamato; della MARCHEL- 

2 I i LI Albertina. 

-, / 24. Ricamo in lana e perle rappresen- / ^ em 
\ tante fiori; della CASTAGNA Gio- \ 
| vannina. 



ss 
e* 



* j I 25. Sciarpotla di mussolina ricamata a 

punto passato ed a rilievo; della 
VERDONA Giuseppina — Jlenzioue 
onorevole — per buon gusto e pre- 
cisa esecuzione. 

/ 

26. Porta-mantino ricamato in lana e perle; 
della CERESINI Amelia. 

27. Porta-orologio ricamato; della ZAM- 
BIAGI Itulina. 



\ 



/ 



28. Sotto-lampada ricamato in lana e 
perle; della CAVALLI Enrichetta. 



245. MANTOVANI Clementina, di Parma — Ricamo a cbiaro-scuro 
sul fondo bianco, rappresentante la Disfida di Barletta (quadro 
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del IV Azeglio) — Medaglia <T argento — per la perfetta 
esecuzione e rara finezza di lavoro, imitante nell'effetto l'in- 
cisione. 

246. MARTINETTI Giovannino, di Panna — Fazzoletto di tela 
battiste ricamato — Medaglia di bronzo — per finezza e rara 
precisione di lavoro. 

247. PANONI Celestina, di Pai-ma — Ricamo a chiaro-scuro rap- 
presentante un gruppo di case. 

248. PANONI Teresina, di Parma — Ricamo a chiaro-scuro rap- 
presentante un castello — Medaglia di bronzo — per esatta 
esecuzione di lavoro, quantunque difficile. 

249. PELOSI Adelaide, di Panna — Saggi di rammendatura su' 
drappo, a diversi colori. 

250. PORRO Ginevra, di Parma — Ricamo in seta a colori sopra 
un' ottomana in velluto rosso: ricamo in lana a colori sopra 
un divano, in cachemire: tre cuscini ricamati a colori in seta 
ed in lana: album in pelle con ricami in seta ed oro: ricamo 
per seggiola, in lana sopra cachemire rosso — Menzione o- 
norevole — - per buon gusto nella scelta dei disegni, giudiziosa 
applicazione dei colori e buona esecuzione. 

251. RONDANI Teresina, di Parma — Parafuoco ricamato in lana 
a colori sopra fondo nero: ricamo in seta a chiaroscuro su 
fondo bianco — Medaglia di bronzo — per fina ed accurata 
esecuzione del ricamo a chiaroscuro. - 

252. ROSSI Manetta, di Parma — Ricamo in seta a chiaroscuro 
su fondo bianco, rappresentante il busto della Vergine, snto 
il titolo Virgo Virginum: tappete di drappo nero con ricami 
in lana e seta a colori — Medaglia d* argento — per la 
perfetta esecuzione di amendue i lavori, e più specialmente 
per la rara finezza di lavoro della figura la quale, per l'effetto, 
può scambiarsi con un incisione. 
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1. Camicia ricamata: cuffia id.: fazzoletto 
id.; dell' alunna CAVEZZALI AfTra 
Menzione onorevole — per prò 



1 id.; dt 
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nsissima esecuzione. 
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2. Corpetto ricamato; della CAVEZZALI 
Carlotta — Menzione onorevole 

per commendevole esecuzione. 

3. Camicia ricamata: fazzoletto id.; della 
B0NTEMP1 Maria — Menzione o- 
norevole — per la precisa esecu- 
zione. 

4. Corpetto ricamato; della BOLA Ono- 
rimi — • Menzione onorevole — per 
lodevole precisione di lavoro. 

5. Cuffia e fazzoletto ricamati a diversi 
punti; della PRETI Pasqualina — 
Menzione onorevole — per lodevole 
esecuzione. 



6. Fazzoletto di tela lattiate ricamato: 
berretto di velluto ricamato in seta 
ed oro; della FOÀ Carolina. 

7. Corpetto ricamato; della BOLDI 
Emma. 

8. Fazzoletto ricamato; della FRANCE- 
SCHI Adele. 

9. Camicia per uomo, cucita; dell'ADOR- 

NI Virginia. 

10. Corpetto ricamato a smerlo; della 
MAESTRI Stella — Menzione ono- 
revole — per fina ed esatta esecu- 
zione. 

11. Camicia per donna, ricamata; del— 
r ANDRONI Adelaide — Menzione 
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onorevole — per commendevole pre- 
cisione di lavoro. | 

' 12. Corpetto lavorato in trafori; della 
| SACCANI Calliope. 1 

13. Camicia da uomo, cucita; della 
I BRIZZI Ida. 

j li. Parafuoco ricamato in lana e perle; 
! , della BELTRAMI Matilde. 

! 

! 15. Canestràio lavorato all' uncinetto; • 
della BAND INI Enrichetta. 

I(i. Due corpetti ed una camicia da uo- 
mo, cuciti; della FEDERICI Enri- 
chetta. 



17. Copertina lavorato all'uncinetto; della 
CANTATORI Laudomia. 



\ 18. Portafogli in pelle, ricamato in seta; 
della PINELLI Eglino. 

19. Corpetto cucito; della RONCHINI 
Egilda. 

20. Camicia per uomo, cucita; dell'ARI- 
SI Luigia. 

21. Camicia ricamata a punto inglese; 
della RONDANI Isotta — Menzione 
onorevole — per difficile e precisa 
esecuzione. j 

22. Alfabeto ricamato in lana; della ZAP- 

' PffiRI Geltrude. • / 

\ 23. Borsa per tabacco lavorata in trina J 
e perle; della SPADA Anita. j 

f 24. Busetto lavorato ad applicazione e J 
l perline; della PELIZZA ltalina. 
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1. Corpetto per donna, ricamato; dell'a- 

lunna ZAPPIERI Maria. 

2. Grembiule; della BODINI Giuseppina. 

3. Camicia per uomo; della CHIYA El- 
vira — Menzione onorevole — per 
commendevole precisione di lavoro. 
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254. *-S ; 7. Paralume in seta, ricamato: camicia 
\ w \ da uomo, cucita; della GALLINARI 
: Maria — Menzione onorevole — per 

I fma ed esatta esecuzione del ricamo 
sul paralume. 

8. Grembiule; delle alunne ALESSANDRI 
= : Pierina e TRI ANI Maria. 
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4. Coietto per donna: ricamo di # seta, g 

* j in quadro; della FOLLI Alice — , | | 
Menzione onorevole — per la pre- 
cisa esecuzione del ricamo in quadro. 

SI 1 ° tx> 

I 5. Corpetto per donna; della FOLLI Er- I « 3 

8 mima. 1 ^ o 

5A W 
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6. Cuscino ricamato in lana a colori; i 0 
della VERNIZZI Romilda. § | 
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9. Cuffia ricamata; della ORLANDINI ! - 



Ebe. ' I 11 

5 u — 

^ 10. Ricamo in quadro; della PASQUALI « -3 
Enricbetta. | 

11. Camicia per donna; della DASSÙ 
Enricbetta — Menzione onorevole 
— per molto esatta esecuzione. 

12. Camicia per donna; della GUIDO- 
ROSSI Emma. 
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, 13. Camìcia per donna, ricamata; della 
TANLONGO Clementina. 

I 14. Porta-orologio di seta bianca, rica- \ 
\ mato a colori; della FERRARI Iuila. ] 

. 

i 

i 

i 



2 15. Ricamo in lana, in quadro; dell'AL- 
I LEGRETTI Emma. 

vj ! 10. Fazzoletto ricamato; della MANARA 

Gisella. 



1. Fazzoletto ricamato ; dell' alunna , , n 



GHEZZI Marianna. i ~ = ^ •§ 



03 £2 



^1 2. Altro fazzoletto come sopra; della l p % # 3 § 
^ 1 BOLDROCCHI Maria. «^g. 

d I J. Borsa per tabacco m cachemire rosso, ]*'-§._ 1 £'5 

| ricamata; della PIGORINI Clementina. I I g § ' § 1* 
so p / ' « ._ "3 ~ * c 

cn j E » 4. Saggio di rammendatura in un tova- i | 1 "° £ £ *C 

| gitolo; della CHITTOLINI Barberina. I J^i 2 ti 
b I e|6|" 
o I 5. Grande ricamo in seta a colori ed r 5 = « "fi 2 

^ I oro, su fondo bianco, rappresentante ì = § | — §. g 
o| un episodio della Battaglia di S. '.g.ìlfpi®-| 
| Martino; delle ALUNNE C ONVIT- fi I 1 * § 1 
TRICI. | I J I 

250. SEGRÈ Doralice, di Parma — Panciotto di cachemire nero 
ricamato ia seta — Menzione onorevole — per precisione di 
lavoro. 

257. TERZI Beatrice, di Roncopascolo, Comune di Golose — Faz- 
zoletto a due colori, ricamato. 

258. VERNAZZI Amalia, di Parma — Stola ricamata in oro fino, 
su fondo di moerro bianco — Medaglia d'argento — per 
perfetta esecuzione e buon gusto di disegno. 

259. VERNAZZI Everilde, di Parma — Presse-papier di velluto 
di seta rosso, ricamato in oro fino, montato con campanello 
meccanico — Medaglia di bronzo — per commendevole e- 
secuzione e buon gusto di disegno. 
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Oggetti fuori di concorso. 

200. FEDRIGOTTI-LALATTA Marchesa Teresa di Parma — 
Fazzoletto di tela battiste ricamato, ( lavoro eseguito da 
persona a servizio dell' espositrice, ora domiciliata a Reggio 
nell'Emilia). 

201. LANATl Luigia, di Piacenza — Ghirlanda di fiori in rilievo, 
formata con capelli, disposta entro cornice. 

202. MATTIOLI Cav. Giuseppe, di Sala Baganza — Lavoro in 
capelli, a basso rilievo, rappresentante un Mausoleo (disposto 
entro cornice di forma ovale). 

203. SPAGGIARI Paolina, di Lentigione, Comune di Brescello, 
Provincia di Reggio nell' Emilia — Ricamo in seta a colori 
su fondo bianco, rappresentante un uccello. 

204. ZEYADA Teresa, di Lucca — Ricamo in seta a colori ed 
oro fino, con applicazioni in velluto, su fondo bianco, per pa- 
rafuoco: cuscino di velluto di seta rosso ricamato in seta ed 
oro fino. 

Classe XIL* STAMPA E CARTOLERIA. 

Tipografia © IJAo?rafla. 

265. FERRARI Giacomo e Figli, di Parma — Saggi di lavori in 
«. litografia, in due quadri — Edizioni tipografiche, e così: Si- 
stema metrico decimale (opera corredata di quadri numerici): 
Il Codice civile italiano e il Codice Napoleone (studi compa- 
rativi ): Strenna del 1808 (Poesie del Cav. Pietro Martini): 
altra Strenna del 1858 — Medaglia d» argento — per la di- 
stinta perizia tipografica della quale hanno dato prova gli e- 
spositori coi lavori esposti, fra i quali meritano particolare en- 
comio i diffìcili e complicati quadri numerici, eseguiti con 
precisione non comune. 

206. GRAZIOLI Pietro, di Parma — Opere tipografiche edite nella 
tipografia di proprietà dell'espositore, denominata Tipografia 
Cavour, e così: Trattato d' analisi chimica con illustrazioni 
(voi. 2.): Corso elementare del Codice civile (voi. 1.): Teo- 
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ria giuridica degli atti di commercio ( voi. 1. ): Antropologia 
empirica ( voi. 1 . ) : Prose e versi iu occasione delle nozze 
del Conte Alberto San vitale ( edizione di lusso, voi. 1. ) — 
Medaglia d* argento — per la solerzia addimostrata nclP edi- 
zione di opere utili alle scienze ed alle lettere, e per com- 
mendevole nitidezza nei lavori presentati. 

267. ROSSI-UBALDI Stefano, di Parma — Album tipografico, con 
saggi dei caratteri e fregi de'quali è provveduta la tipografia 
dell'espositore; stampati coi caratteri in nero e le bordure e fondi 
a colori diversi — Medaglia d' argento — per V egregia 
sebbene difficilissima composizione degli ornati, e per commen- 
devole disposizione dei caratteri. 

Carta e Cartoni. 

268. BOZZANI Raimondo, di Parma — Campioni di carta a mano 
della cartiera di proprietà dell' espositore situata nel Comune 
di S. Lazzaro Parmense, e cosi: carta mezz' imperiale: detta 
reale bianca ed azzurra: detta realone: detta colombier: detta 
real-fina bianca ed azzurra: detta mezza-reale: detta londra 
bianca ed azzurra: detta bone: detta ducale di l. a 2. a e 3. a 
qualità: detta romanina — Medaglia d'argento — per I' ottima 
qualità e bella apparenza, e pel notevole miglioramento riscon- 
tratosi nella fabbricazione dall'epoca della precedente Esposizione 
Provinciale all' oggi. 

269. YARÀNIM Cav. Giuseppe, di Parma — Campionario di di- 
ciotto qualità di cartoni di paglia di diverse dimensioni e spes- 
sore, fabbricati nella cartiera di proprietà dell' espositore si- 
tuati! nel Comune di S. Lazzaro Parmense — Medaglia di 
bronzo — per avere ravvivata in Parma un' utile industria 
con soddisfacenti risultati. 

Osarti! di cartoleria, eli cancelleria, 
Iettature di libri. 

270. FACCONI Pompeo, di Parma — Album legato in pelle co- 
lor rosso, con dorature: cartone per album legato in pelle 
color cenerino, con ricami in oro e seta: messale legato in 
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pelle color rosso, con dorature e rilievi: otto volumi con lega- 
ture di diverse qualità e finezze — Medaglia d'argento — per 
V eccellenza del lavoro e pel buon gusto in tutte le legature 
presentate che non temono il confronto dei più distinti ana- 
loghi lavori sì nazionali che esteri. 

271. LONGARI Luigi, di Parma — Intaglio in carta bianca ad 
ornati, entro cornice, su fondo nero. 

272. ZÀMBIAGl Antonio, di Parma — Saggi di lineatura sulla 
carta, eseguita con un rigatoio meccanico modificato dall' e- 
spositore, e cosi: registri lineati ad uso di amministrazioni: 
campionario in fogli di diverse lineature a nero ed a colori 
— Medaglia di bronzo e Premio di concorso, di L. 100 — 
per le giudiziose modificazioni applicate nel rigatoio; per la 
pratica loro utilità; per esatta esecuzione e convenienza di 
prezzo delle lineature. 

273. ZUCCHERl-TOSIO Conte Ottaviano, di Parma — Faha-riga 
in foglio con modificazioni inventate dall' espositore per ser- 
vire a scrivere su mezzo foglio ('). 



27ì. BATTEI Guglielmo, di Parma — Saggi di calligrafia con dif- 
ferenti caratteri (quadro in cornice). 

Oggetti fi ori di concorso 

275. CORRADI Gaetano, di Montecchio, Provincia di Reggio nelP E- 
milia — Quadro in calligrafia, con ricca collezione di caratteri 
e d' ornati (lavoro eseguito di commissione del Municipio di 
Montecchio). 

276. DELPONTE Carlo, di Piacenza ( Maestro di calligrafia ) — 
Quadro in calligrafia con ricca collezione di caratteri e d' or- 
nati (lavoro dedicato a S. E. il Comm. Quintino Sella, Mini- 
stro dello Finanze del Regno d' Italia). 

(*) Questa falsari)** venni' };ià presentata all' Imposizione, del 1803, dalla quale 
epoca all'omi perà l'espositor- v' intronisi ■ nuovf mo<iiri>;i*ioni. 
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SEZIONE AGRARIA 

Classe XIIL' PRODOTTI AGRARI E FORESTALI. 

( errali, ere. 

277. ADORNI Giovanni, di Limido, Comune di Sala - Baganza — 
Saggio di riso non brillato, coltivato nel fondo dell'espositore. 

278. CONSIGLI Giuseppe, di Panna — Frumento in ispighe e 

melica in pannocchia, coltivati nel fondo dell'espositore in S. 
Prospero, Comune di S. Lazzaro Parmense. 

2711. DÀLLA-ROSA-PRATI Marchese Ferdinando, di Parma — 
Due saggi di frumento minuto, in grano, seminato a file ed a 
spaglio: frumento S. Elena in i spighe; coltivati nei fondi del- 
l' espositore nel Comune di Colleecliio. 

280. GOMBI Ferdinando e Pier Luigi, di Sala Baganza — Saggio 
di frumento per semente, coltivato nel Comune suddetto. 

281. GUATELLl Dottor Francesco, di Parma — Melica bianca in 
pannocchia, coltivata nel fondo di proprietà dell'espositore, nel 
Comune di Sissa. 

• 

282. PELAGATTI Guglielmo di Castelguelfo, Comune di Noceto 

— Due saggi di frumento tosello coltivato nei comunelli di 
Castel Guelfo e di Casal Barbato. 

283. ROGNONI Ca ••. Carlo, di Parma — Saggio di frumento per 
semente in grano ed in ispighe, coltivato nel fondo dell' espo- 
sitore, a Pannocchia, Comune di Yigatto — Menzione onorevole 

— per I' ottimo servigio arrecato all' agricoltura coli' offrire 
, un buon grano da semente, essendo il saggio presentato un 

campione di 80 ettolitri posti in vendita. 

284. ROSSI Dottor Cav. Massimiliano di Panna — Tredici saggi 
di grani da campo e da prato, ottenuto nei fondi dell'esposi- 
tore in Gainago e S. Polo, Comune di Torrile: due saggi di 
riso bertone in ispighe, ottenuto nei fondi suddetti — Men- 
zione onorerole — per avere, coi saggi presentati, dimostrato 
la natura e la varietà delle coltivazioni che si praticali nei 
fondi suindicati. 
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285. SACCANI Antonio, di Madregolo, Comune di Collecchio — ■ 
Saggio di frumento tangarok, coltivato nel Comune suddetto. 

286. SUPERCHI Genesio, di S. Pancrazio Parmense — Saggi di 
frumento restatolo e tosello, in ispighe, coltivato nel Comune 
suddetto. 

287. ZANICHELLI Angelo, di S. Lazzaro Parmense — Saggi di 
frumento tangarok., minuto e romano , in ispighe ed in grano: 
saggi di melica bianca, tagliolina e nostrana, in gambo; colti- 
vati nel Comune suddetto. 

H.rtfiii. l'ora;-!. CfC. 

288. GOGGONI Dottor Cav. Gerolamo, Professore nella R. Univer- 
sità di Parma — Collezione delle piante da foraggio della 
Provincia, composta di oltre Ì00 esemplari — Medaglia d* ar- 
gento — pel pensiero lodevole e la cura di aver messa in 
mostra, a vantaggio degli studiosi di cose agrarie, la collezione 
Parmense delle piante da foraggio, già nota per la Flora da 
lui publicata coi tipi Ferrari 185(>-()0 e favorevolmente accolta 
dagli scienziati. 

289. CORUZZI Berardo, di Casola, Comune di Lesignano di Palmia 
— Un tavolone di noce di non comune larghezza — Medaglia 
di bronzo — per incoraggiare V invìo al piano, dalla monta- 
gna ove sono ormai confinati, dei legni pi il pregievoli da la- 
voro e da costruzione. 

290. ROSSI Dottor Giuseppe e Luigi fratelli, di Parma — Canapa 
in isteli, in manipoli, greggia, di 1." e 2. a lavorazione, colti- 
vata in un fondo di proprietà degli espositori nel Comune di 
Tonile — Medaglia di bronzo — per V altezza degli steli, 
lunghezza della canapa greggia, finezza e robustezza del tiglio; 
per coltivazione praticata con opportuni lavori e con adatti 
concimi, meritevole d' imitazione. 

291. SAGLIA Dottor Agostino, di Borgo S. Donnino — Canne 
verdi e secche coltivate in Montauro di Bargone, Comune di 
Salso Maggiore: rocche per filare le materie tessili e pet- 
tine della lunghezza di metri 2, 40 per tessere; fabbricati colle 
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canne suddette — Menzione onorevole — por belle dimen- 
sioni delle canne e per incoraggiamento alla utile loro colti- 
vazione. 

Oggetti fuori di concorso. 

292. ISTITUTO Provinciale d' Agronomia e d' Agrimensura, in 
Parma — Raccolta dei legni della Provincia, rappresentata in 
63 differenti esemplari. 

Classe XIV a ORTICOLTURA. E FLORICOLTURA. 
■ rutti frenelli, legnini, ecc. s 

293. ADORNI Giovanni, di Limido, Comune di Sala - Baganza — 
Cipolle: aglio: fagioli in gambo: patate: peperoni: il tutto col- 
tivato nel fondo dell' espositore nel Comune suddetto. 

29ì. ALESSANDRI Pietro, di Parma — Grosse nHagi- coltivate 
in un orto di proprietà dell' espositoie in Par ..;. 

295. BITANI Ferdinando, di Parma — Quattordici qualità di frutti 
freschi, coltivati in un orto condotto dall'espositore in Parma 
— Medaglia di bronzo — per le pregievoli qualità dei frutti 
presentati. 

296. CONSIGLI Giuseppe, di Parma — Collezione di ditianovc 
specie di uve, coltivate in un fondo di proprietà dell'espositore 
in S. Prospero, Comune di S. Lazzaro Parmense. 

297. DALLA-ROSA-PRATI Marchese Ferdinando, di Parma — 
Quattro zucche di diverse qualità e dimensioni. 

298. FRANCIOSI Giuseppe, di Colorno — Una zucca candiotta 
verde di forma oblunga. 

299. MAESTRI Ferdinando, di Sala-Baganza — Collezione di nu- 
mero 175 diverse specie di uve bianche e rosse, nostrane ed 
estere; coltivate in un fondo dell' espositore nel Comune sud- 
detto — Premio di concorso, di L. 100 — per essersi ad- 
dimostrato, colla copiosa collezione presentata, appassionato e 
benemerito viticultare. 

10 
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300. MELLEY Dottor Achille, di Parma — Tre rami d' agrumi, 
ricrlii di 12 frutti complessivamente. 

301. PAZZONI Cesare, di Traversetolo — Collezione di molte va- 
rietà di frutti freschi: collezione di uve: viti da radice, del- 
l' annata e di due anni; il tutto coltivato nei fondi dell'espositore 
in Montelugolo di Guardasone, Comune di Traversetolo — 
Medaglia d'argento — per le belle e pregievoli qualità delle 
pere e mele presentate — Menzione onorevole — per la scelta 
qualità e varietà dello uve. 

302. PEDRELLI Francesco, di Beneccto, Comune di S. Lazzaro 
Parmense — Quattordici gambi d' aglio di grossezza non co- 
mune. 

303. PESCATORI Cesare, di Parma — Un fruito di pino, a forme 
strane, proveniente dal Comune di Coruiglio presso il Lago 
Sauto. 

304. ROSSI Ercole, di Parma — Collezione di uve bianche e rosse, 
coltivate in fondi dell'espositore in Gainago e S. Polo, Co- 
mune di Torri le, ed in Varano de' Marchesi, Comune di Me- 
desano — Menzione onorevole — per la scelta qualità e per 
la varietà dei saggi presentati. 

30o. ZANICHELLI Angelo, di S. Lazzaro Parmense — Pesche no- 
strali di due qualità: dodici specie di uve: il tutto coltivato 
in Beneceto, Comune suddetto — Medaglia <P argento — per 
la cura usata di presentare la collezione di uve munite di tralci 
e foglie, la piai cosa, oltre al presentare l'aspetto individuale 
d* ogni qua. uà, offriva modo eziandio di apprezzare la ricchezza 
del prodotto d' ognuna di esse. 

Oggetti fi ori di concorso. 

306. BERTOLINO Antonio, di Firenze — Quattro grossi limoni 
(frutti), coltivati nella Villa di Pozzolanico, Comune di Firenze. 

307. GUATELLI Dottor Francesco, di Parma — Cellezione di uva* 
da tavola e serbevoli: altra di uve americane: ( oltre a 130 
specie diverse, complessivamente): due melanzane (1). 

(1) Questa importanti» «♦ lodata «ollf-zion- di uve non potè venir ammessa a 
concorso di premii perche l'sspositore apparteneva al Giuri della Classe nella 
quale figurano. (Art. 30 del RopolaiiK-uto per 1' Esposizione). 
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308. LUSARDI Gian Bernardo, di Solarolo, Comune di Guastalla 

— Due pere quaranV onces invernali, del peso, una di chil. 
1, 312, T altra di chil. 1, 421. 

Piante da vivalo — Fiori. 

309. PELAGATTI Guglielmo, di Castelguelfo, Comune di Noceto 

— Piante fresche da vivaio, e cosi: una detta chingombon: 5 
di sesamo: un fascio spino bianco: id. chrisU: id. acacie: 1 
di albicocco: 2 di pesche dell'annata: 1 amandola: 6 peri: i 
detti a ceppaia: 2 gelsi a ceppa ia: 2 gelsi dell' annata: un maz- 
zetto gelsi di semina: mazzetto di viti di due anni: 4 gelsi 
innestati dell' annata: 2 d. ui selvatici: 2. d. wi della China: 1 ci- 
liegione: 2 pomi di due anni: 2 peri di due anni: 2 olmi: 
1 di pelpignano. Frutti: un melone di Siviglia: 1 scagliola: 1 
zucca da friggere, per P inverno — Medaglia di bronzo — 
pel vigore di vegetazione delle piante presentate, veramente 
rimarchevole. 

310. R. ORTO Botanico, di Parma — Piante esotiche in vasi, e 
così: 2 Bixa orellana L. 2: Coffea arabica L. 1: DieiTenbachia 
seguine Schott maculata: 1 Dion edule Lindi: 2 Dracaena draco 
L. 1 lubaea spectabilis H. B. 1 Laurus Camphora L. 4 Ne- 
phrolepsis exaitata Schott: 1 Pandanus iavanicus Livdcn mar- 
ginata: 1 Papyrus antiquorum W: 2 Penceneetitia tuberculata 
Hort: 2 Philodendron pertusum Hort: 4 Poenix dactylifera 
L: 1 Sassafras officinale Necs: 1 Simaruba excelsa JD C: 2 
Thea viridis L: 1 Chamacrops humilis L: 2 Cycas revoluta 
Thunb: — Num.° 6 frutti Vanilla aromatica ( sotto campana 
di vetro ). 

311. SCARABELLI Giulio, di Parma — Una pianta di girasole, 
gigantesca. 

312. SOCIETÀ Parmense d' Orticoltura e Floricoltura — Piante 
esotiche in vasi, e così: 2 Hatania chinensis: 1 Pinus halepen- 
sis: 1 Pinus patula a rami pendenti: 2 Cycas revoluta: 2 Cha- 
macrops humilis: 8 Phormium tenax: Ficus subpanduraerformis 
Collezione d'Aster chinensis: 10 Pelargonium zonale: 6 Gesneria. 
pietà: 2 Petunia a fior doppio: serie di Cissus marmoratus: id. 
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Panicum varieg: Fuchsie: Dahlie: Vinca rosea: Coleas: Bego- 
nie diverse: Petunie e fior doppio: Ceiosia cristata: Felci: Tro- 
pacolum atroso naunm ecc. (1). 

313. TROMBARA Carlo, di Parma — Collezione di num.° 45 piante 
grasse con innesti originali: modello di grotta formato di tuli, 
stallatiti e conchiglie, guernito di piante grasse vive: acquario 
d' acqua dolce, con giuochi d'acqua all' intorno, disposto sotto 
un tempietto formato di piante vive e d'erbe parassite — 
Medaglia di bronzo — per essersi V espositore dimostrato, 
colle piante esposte, appassionato ed intelligente floricultore; e 
colla grotta e 1' acquario, un giudizioso, paziente ed elegante 
imitatore di opere naturali. 

Classe XV. a INDUSTRIE AGRARIE 

314. ARALDI-TRECCHI Marchesa Teresa, di Maiatico, Comune di 
Sala Baganza — Vino rosso degli anni 1867 e 1869: id. bianco 
torchiato, anni 1865, 1866, 1867: id malvasia 1869 — Me- 
daglia d'argento — per l'ottima qualità di tutti i vini pre- 
sentati e più specialmente del malvatico 1869. 

315. BARBORINT Primo, di Parma — Vino rosso aleatico e mo- 
scato del 1865: id. del 1867 — Menzione onorevole — per 
buona qualità del rosso spumante 1865. 

316. CUCCHI Tommaso, di Parma — Vino spumante fatto alla 
Champagne, anno 1851: id. santo del 1864, da un fondo in 
Castelnovo, Comune di Golese. 

217. DALL'AGLIO Domenico, d'Alberi, Comune di Vigatto— Vino 
rosso degli anni 1865 e 1869: id. bianco del 1865 — Meo- 
zione onorevole — pel molto merito riconosciuto nel rosso 
amaro del 1869 e nel malvatico bianco. 

318. DALLA-ROSA-PRATI Marchese Ferdinando, di Parma — 
Vino rosso spumante, anni 1868 e 1869: Vino misto di uve 
bianche e rosse, anno 1868: id. bianco torchiato, anno 1869: 

(1) Le piante di questo secondo gruppo, in numero di circa 300, furono dulia 
Società cortesemente favorite per decorare l'Esposizione. 
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ottenuti da uve nei fondi dell' espositore nel Comune di Col- 
lecchio. 

319. FAELLI Mederico, di Sala Baganza — Vino borgogna bianco, 
anni 1868 e 1809: id. bordò rosso, del 1869. 

320. GARBINI Carlo, di Parma — Vino bianco spumante (età non 
dichiarata ). 

321. GARDELLI Giuseppe, di Eia, Comune di S. Pancrazio Par- 
mense — Vino bianco comune, anni 1865 e 1868. 

322. G1UFFREDI Giacomo, di Noceto — Vino rosso comune de- 
nominato onacab, degli anni 1863, 64, 67, 68 e 1869: mezzo- 
vino bianco, degli anni 1867 e 1869. 

323. GOMBI Ferdinando e Pier Luigi, di Sala-Baganza — Vino 
bianco torchiato, 1867: id. berzemino, 1867. 

324. LEVI Giacobbe, di Soragna — Viuo torchiato fatto con uva 
bianca e rossa, dell' anno 1839. 

325. MAESTRI Ferdinando, di Sala Baganza — Vino nostrano 
bordeaux: id. sens pepin: id. moscato di cipro: id. petit sens 

pepiti de Corinthe; tutti dell'annata 1869, da uve coltivate nel 
Comune suddetto. 

326. MARCHI Gioberto di Parma — Vino bianco denominato 6ra- 
vaszóli, tratto da uve di fondi nei Comuni dì Noceto e Mede- 
sano (età non dichiarata). 

327. MATTIOLI Cav. Giuseppe, di Sala-Baganza — Vino berzemino: 
id. Chianti, di Vitale di Baganza, da tavola: id. malvatico 
secco: id. amabile; tutti dell' anno 1869. 

328. MONGUIDI Guglielmo, di S.Michele de'Gatti, Comune di Feli- 
no — Vino bianco torchiato, 1854: id. uso marsala, 1864: id. 
santo brusco, 1865: id. santo dolce, 1866: id. comnne bianco 
brusco, 1869: id. dolce, 1869: id. rosso brusco, 1S69: id. dolce, 
1869 — Menzione onorevole — per pregievole qualità di 
tutti i vini esposti, fra i quali riconosciuto però superiore il 
dolco bianco del 1869. 

329. MONGUIDI Vittorio, di Langhirano — Vino termarina bianco. 

330. PARMIGIANI Giovanni, di Parma — Vino rosso nostrano, 
del 1869. 
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331. PASSERI Alessandro, di Parma — Vino bianco malvasìa, 
1836: id. rosso di Bargonc, 1850: id. berzemino, 1856: id. 
bianco fino, 1858: il rosso detto diavoletto, 1838: id. bianco 
malvatico, 1863. 

332. PAVESI Maurizio, di Maiatico, Comune di Sala-Baganza — 
Vino pinot bianco e rosso, del 1869. 

333. PAZZONI Cesare, di Traversetolo — Vili ottenuti nei fondi 
dell'espositore nella Villa di Guardasone ( Co mune suddetto) 
e così: Monteluqolo rosso degli anni 1863, 1865, 1866, 1868: 
— id. scelto del 1865 — id. misto del 1863 — amarone 
rosso degli anni 1865, 1867 — id. malvasia, 1863 — id for- 
zato bianco, 1864 — Medaglia di bronzo — per le molte 
qualità e pel merito intrinseco dei vini rossi, e per avere con 
accurati processi di fabbricazione mantenuti i caratteri tipici 
di un'unica qualità nelle diverse annate. 

334. PONCl Giacomo, di S. Andrea. Comune di Medesano — Vino 
rosso con uve diverse, denominato Arlecchino. 

335. RONCHEI Cav. Giacomo e Figli, di Borgo S. Donnino — 
JV'ìm bianchi e rossi ottenuti in fondi degli espositori nelle 

Ville di Bargone e di Scipione, e così: lacrima rossa: to- 
kai: grignolino: Scipione secco: id bianco dolce: rosso amaro: 
moscato forte: malvasia dolce: id forte: Montauro bianco: treb- 
biano scelto: tutti dell'annata 1869 — Menzione onorevole — 
per eccellente qualità della malvasia di Scipione, 1869, e pel 
molto merito riconosciuto in due qualità fatte con uve appassite 
di Montauro e di Scipione. 

336. ROSSI Cav. Dott. Massimiliano, di Parma — Collezione di_ 
vini bianchi e rossi di dieci annate, dal 1858 al 1869; otte- 
nuti da uve dei fondi dell' espositore in Gainago e S. Polo, 
Comune di Torrile, ed in Tabiano, Comune di Salso-Mag- 
giore. 

337. SAGLIA Dott. Agostino, di Borgo S. Donnino — Vino rosso 
di Bargone degli anni 1861, 1863, 1869: id. bianco malvasia 
anni 1862. 1864. 
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338. UGOLOTTI Capit. 0 Virgilio, di Parma — Vini fabbricati con 
uve da un fondo dell'espositore in Pannocchia, Comune di Vi- 
gano : e cosi: termarina mista, anni 1865 e 1869: moscato misto, 
anno 1865 — Menzione onorevole — per la qualità superiore 
della termarina 1865. 

Oggetti fuori di concorso. 

339. ISTITUTO Provinciale d'Agronomia e d'Agrimensura, in Par- 
ma — Collezione di strumenti enologici, e cosi: Gleuco elio- 
metro: pesa-mosto: pesa- vini: alambicco di Salleron: idro- 
timetro: gessometro di Poggiale: saccarimetro: accidimetro 
Geislcr: sifone per travasare i vini. 

ranci fleto. 

340. BOCCHI Domenico, di Porporano, Comune di Marore — For- 
maggio di grana, di due anni (forme due). 

341. BOCCHI Giacomo, di Cornoccbio di Fognano, Comune di 
Golese — Formaggio di grana dell' annata 1869 ( forme tre ) 
detto del 1870 ( forme una ) — Medaglia di bronzo — per 
la buona qualità dei formaggi presentati, e più specialmente 
per quello dell' annata 1870 che fu riconosciuto ottimo. 

342. LINA Giuseppe, di Sorbolo — Formaggio di grana del 1869 
(forme una di chil. 26). 

343. PELAGATTI Guglielmo di Castelguelfo, Comune di Noceto 

— Formaggio di grana a tutta panna, dell'annata 1870 (forme 
una del peso di chìl. 21). 

344. PELAGATTI Isotta ved. a Chiari, di Parma — Formaggio di 
grana di tre ai quattro anni (forme tre). 

Oggetti fuori di concorso 

345. CAGGIATI fratelli, di Parma — Formaggio dell'annata 1868, 
fabbricato a Bibbiano, Provincia di Reggio ncH' Emilia ( forme 
cinque ) 

346. COPERCINI Ferdinando, di Monticelli, Provincia di Piacenza 

— Formaggio di grana di diverse età (forme tre). 
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347. ISTITUTO Provinciale d'Agronomia e d'Agrimensura, in Par- 
ma — Pesa-latte: mungi-vacca automatico (esemplari quattro). 

348/ ROSSI Ercole, di Parma — Apparecchio conservatore del 
latte: zangola ventilatrice a tamburo, per fare il burro senza 
il soccorso del ghiaccio (*). 

Sericoltura 

349. ADORNI Giovanni, di Limido, Comune di Sala-Baganza — 
Seme di bachi da seta, razza nostrana detta Fossombrone, 
con relative farfalle. 

350. BARBACANI Amalia in Corderò, di Parma — Saggio di boz- 
zoli da seme Portoghese originario, coltivati dall' espositrice 
nel 1870. 

351. BERTINELLI Giuseppe, di Parma — Seme di bachi da seta 
giapponesi riprodotto, sopra cartone: campioni dei relativi 
bozzoli. 

352. RIGA Giovanni, di Parma - - ModiGcazione del sistema BeV 
prino, eseguito in cartone in sostituzione del legno ( telai 
n.° quattro ): apparecchio per tagliare i cartoni nel modo richie- 
sto per comporre i telai suindicati. 

353. ROGNONI Cav. Carlo, di Parma — Saggio del Bozzoliere a 
sistema Delprino } con bozzoli tessuti dai bachi entro le cel- 
lette del bozzoliere medesimo. 

Oggetti fuori m concorso 

354. BRAGLIA Giovanni e Figli, di Scandiano, Provincia di Reggio 
noli' Emilia — Campioni dimostrativi dei diversi stadii, d' al- 
levamento e di produzione del Bombice Yama-may che si 
alimenta e cresce sulla quercia; e così: bozzoli stufati e bucati; 
bachi nelle diverse età: farfalle: seme: baccacci: caccherozzoli: 
seta filata: tondoni ecc. (il tutto maestrevolmente disposto ed 
ordinato entro apposita custodia a vetri). 

{*) Questa Zangola inventata dall'espositore venne presentata all' Esposizione 
Provinciale d«l 1S63 e fu distinta della Mciìa/jlia di bronzo. 
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Apicoltura. 

355. BOCCHI Gaetano, di S. Pancrazio Parmense — Arnia a favi 
mobili, sistema Fumagalli, vuota: due favi carichi di miele. 

356. CORBELLINI Ing. Dino, di Parma — Tre arnie vuote, a 
diversi sistemi: una disopcrcolatrice: quadro dimostrativo dei 
libri e trattati pubblicati sull'apicoltura. 

357. GRAMIZZI Ing. Massimiliano, di Borgo S. Donnino — Colle- 
zione di apparecchi per V apicoltura e relativi prodotti, e così: 
smelatore : porta-favi: arnia a favo mobile, sistema Fumagalli: 
detta d'osservazione: leggìo per disoperculare i favi: tenaglietta: 
coltello flessibile: detto a doppio manico: rudimenti di favo 
artificiali: porticina di zinco per arnia: tracciatoio di favi: so- 
stegno per fissare i rudimenti: gabbietta sfucatrice: detta per 
ape regina: polverizzatore: affumicatore: velo per l'apicultore: 
filo di piombo: cassetta da sciame: detta da ape regina: tegame 
per sciogliere la cera: vasetto di miele: nido di calabroni: qua- 
dro apistico. 

358. PESCATORI Giuseppina, di Parma — Attrezzi e prodotti di- 
versi di un apiario a favi mobili, attivato dall' espositrice in 
Beneceto, Comune di S. Lazzaro Parmense, e così: apiario 
contenente dieci arnie: arnia sistema Fumagalli: detta oriz- 
zontale, sistema Dziergon: altra popolata da uno sciame: altra 
modificata con calotta, sistema Fumagalli: cassetta con piede 
per impedire l' apicidio: smelatore: portafavo di ferro: nutri- 
tore: gabbietta per isfucare (di tela metallica): quattro gab- 
biette (di tela metallica): tanaglia per asportare i favi dalle 
arnie: coltello: soffietto: maschera per uso dell' apicultore: sta- 
dera romana: attrezzi di legno per fare rudimenti di cera: 
mazzetto di rudimenti di cera: nove recipienti contenenti miele 
di diverse età di raccolto: panetto di cera, ecc. ecc. — Me- 
daglia d* argento — per le giudiziose e vantaggiosissime mo- 
dificazioni introdotte nell' arnia Fumagalli', per 1' apparecchio 
destinato ad impedire 1' apicidio, nuovo in parte e meritevole 
di molta lode; pei saggi di miele raccolti con lo smelatore 
ad epoche diverse; per la cera discretamente compatta e di bella 
trasparenza. 
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339. ZAPPIERI Bassano e Dottor Luigi fratelli, di Parma — At- 
trezzi e prodotti di due apiari a favo mobile, attivati dagli 
espositori, uno nel Pometo dell' Istituto d' agrononomia in 
Parma e V altro a Carignano, Comune di Vigatto; e così: 
carretto per trasporto di arnie: arnietta delle api regine: pi- 
glia-sciami: smelatore: disopercolatore: soffietto: capra per telai: 
detta a libro: detta a scaletta con 38 telaini: coltello: tanaglia: 
scalpello: telai con rudimenti comuni: detti con rudimenti Du- 
òmi: tracciatori Bulini: polverizzatori: melissa: pesa-arnie: 
maschera: cappelli con veli: guanti: porticine diverse per arnie: 
torchio: nutritore: stecchette per traslochi: gabbie diverse per 
api regine: sfucatrice: calotte di vetro: telaio con favo vuoto: 
detto con miele opercolato: detto da covate: custodie di vetro: 
filo di piombo: tre vasi contenenti miele: cera in pane: ammo- 
niaca liquida, ecc. ecc. — Medaglia d» argento — per la co- 
piosa collezione degli attrezzi presentati, tali da potere degna- 
mente figurare in qualunque Mostra apistica; per cera in pane 
assai bene confezionata. 

Classe XVI. a MECCANICA AGRARIA. 

Aratri. 

360. BETTI Enrico, di Noceto — Aratro parmigiano con orecchio 
di ferro, corredato di carretto — Medaglia di bronzo — per 
incoraggiamento e per soddisfacenti risultati ottenutisi negli 
esperimenti fatti col medesimo. 

361. BOCCHI Gaetano, dì S. Pancrazio Parmense — Aratro par- 
migiano con orecchio di ferro, munito di carretto — Medaglia 
di bronzo — per incoraggiamento, per soddisfacenti risultati 
nei fatti esperimenti e per alcune commendevoli innovazioni 
riconosciute nel carretto. 

302. GAZZA Giovanni, di Bogolese, Comune di Sorbolo — Due 
aratri parmigiani con orecchio di legno, muniti dei rispettivi 
carretti. 

363. GAZZA Michele, di Bogolese, Comune di Sorbolo — Due a- 
ratri parmigiani, con orecchio di ferro, muniti ciascuno di 
carretto — Medaglia d» argento — per incoraggiamento e 



Digitized by Google 



155 

perchè riconosciuti, sia nelle forme, sia per gli esperimenti fatti 
migliori di quelli dallo stesso espositore presentati nella pre- 
cedente Esposizione provinciale del 1863. 

364. MICHELINI Francesco, di Parma — Aratro tutto in ferro, di 
fonna speciale, da usarsi nella pianura. 

ARATRI ECC. FUORI DI CONCORSO. 

365. COMIZIO AGRARIO Parmense — Utensili d' agricoltura usati 
neir alto monte, e così: aratro: treggia: benna. 

366. FERRARI Luigi, di Parma — Aratro Sak (Prussiano) 

367. ISTITUTO Provinciale d'Agronomia e d'Agrimensura, in Par- 
ma — Aratro talpa: aratro Gardinh aratro a due orecchie, 
per la collina: due aratri inglesi: ravagliatore Certani: aratro - 
Sak (Prussiano). 

368. MURE Fratelli, di Torino — Aratro Sambuy. 

369. ROSSI Ercole, di Parma — Aratro volt' orecchio a bilancia, 
per le terre in pendio: modello in legno dell' orecchio di un ' 
aratro (*). 

Carri, ecc. 

370. MICHELINI Francesco, di Parma — Due ruote tutte in ferro, 
a larga superficie, per veicoli destinati e percorrere su' prati 
umidi. 

371. REGGIANI Giuseppe, di Soragna — Carro campestre a «mauro 
ruote ed a sterzo, con sale di ferro — Medaglia d' argento — 
per utili innovazioni in diverse parti e per maestria d' arte. 

372. RIGHELLI Cugliclmo, di Casal Foschino, Comune di Sissa 
— Carro campestre a quattro ruote — Medaglia di bronzo — 
per belle proporzioni nelle diverse parti che lo compongono, 
per robustezza ed egregia lavorazione. 

Strumenti divertii * 

373. BOLLA Barone Carlo, di Parma — Seminatoio da melica, 
da far agire co' buoi (presentato in modello). 

(*) Qaest' aratro non venne ammesso al concorso perchè V espositore appar- 
teneva al Giuri di questa Classe; ( Art» 30 del Regolamento generale dell' Bspo- 
aixione) e perchè tu presentato all' Esposifione del l$63 col nome di Aratro pi- 
pistrello. 
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374. CANALI Guglielmo, di Parma — Due gioghi per buoi, for- 
niti di chiovolo, ancole, giuntoie, gombine, frontali e groppiere 

— Medaglia di bronzo — per ragionata e buona esecuzione, 
e perchè maestrevolmente abbelliti di borchie d' ottone, nappi 
ed impunture, sì da soddisfare alla lodevole brama di chi vuole 
adornare il proprio bestiame bovino in circostanza di solenni 
mostre. 

375. PIETRI Francesco, di Parma — Soffiétto per solforare le viti, 
con modificazione nell'estremità per la quale si emette lo zolfo. 

Macelline trelihlàtrlcl ed allrl «frumenti 

FUORI DI CONCORSO 

376. FERRARI Luigi, di Parma — Trebbiatrice Qarret colla ri- 
spettiva locomobile, della forza di otto cavalli: erpice a catena 
Howard: trincia-foraggi americano: sgranatoio da melica. 

377. ISTITUTO Provinciale d'Agronomia e d'Agrimensura, in Parma 

— Ripuntatore inglese: carretta seminatrice a righe, di Bodin: 
seminatore Garret: rastrello Morelli: spandifieno: due taglia-fo- 
raggi: tre frangibiada: erpice snodato: estirpatore casalese: er- 
pice a tre pezzi, articolato. 

378. MURE Fratelli, di Torino — Vaglio ventilatore, munito di 8 
crivelli: seminatoio Bodin, modificato dal Prof. Cantoni. 

379. ROSSI Ercole, di Parma — Trincia radiche. 
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A. 

1. Abbati Pietro N° il 

2. Adorni Giovanni » 124 

3. idem » 277 

4. idem » 293 

5. idem » 349 

6. Albertini Enrico f. c. » 33 

7. Alessandri Pietro » 294 

8. Amici Dottor Francesco M. B. * 51 

9. Andina Carlo e Comp. M. B. » 75 

10. Antonietti Carlo .... il/. 0. » 97 

11. Artusi Fosca » 209 

12. idem M. 0. (*) » 220 

13. Araldi-Trecchi Marchesa Teresa . . M. A. » 314 

14. Azzoni Enrico M. A. » 145 

lt. 

15. Bagnacani Abdon . . . 31. 0. » 154 

16. Baistrocchi Ignazio ( Ditta ) . . M. A- » 125 
17: Baldi Antonio ed Odoardo, fratelli . M. B. » 107 

18. Banzi Carolina » 221 

19. Barbacini Amalia in Corderò , » 350 

20. Barbacini Ciriaco . . . . M. A. » 94 

21. Barborini Primo JI. O. » 315 

22. Barbugli Elisa » 230 

23. Baroni Bartolomeo e Gardelli Antonio. M. B. » 98 

24. Baroni Giuseppe M. B. » 174 

25. Battei Guglielmo » 274 

20. Bergonzi Pietro M. B. » 192 

27. Bernieri Bernardo . . . M. O. » 95 

28. Bertinelli Giuseppe » 351 

29. Bertolini Antonio .... F. c. » 138 

30. idem f. c. > 306 

31. Bertocchi Pietro e Figlio . M. A. * 140 



32. Betti Enrico M. B. » 360 

(•) Distinto con Mens'our onorevole per arerò a sufficienza raggiunta V imi ta- 
llone del vrro nell'esecuzione dei fiori esposti. 
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33. Bianchi Francesco 

34. Bini Mariella 
3;». idem. 

30- Bobbioni Enrico. 

37. Bocchi Domenico 

38. Bocchi Gaetano . 
IV.). idem. 

40- Bocchi Giacomo 

41. Borchia Adelina. 

42. Boccili Luigi 

43. Bodino Protasio. 

44. Bolla Barone Carlo . 

45. Bongrani Teresa 

40. Bonini Prof. Giuseppe 

47. Bontempi Ing. Giuseppe 

48. BorclK Massimiliano . 
40. Bormioli Fratelli. 

50. Boselli Sofia 

51. Bosi Domenico . 
S2- Bozzani Raimondo 

K3. Braglia Giovanni e Figli 

54. Branchi Ferdinando . 

55. Bressi Teresina . 
50. Breviari Anteo . 

57. Brngnoli Didimo. 

58. Butani Ferdinando 
50. Buzzi Celeste 



Gli Cubassi Leonardo 
fit. Caggiati ^rateili. 
02- idem. 
03. (Calderoni Tomaso 
04- Calzolari Icilio x . 
Oa- Cammi Giovanni 
00. Canali Guglielmo 
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